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.AVVISO ,AL LEGGITORE,

cercate _una` deſcrizione dell’ iſole;
y CaPrì , eée Poflſin ricordami i fan‘?

mas-Morandi in' Elſa accede‘? a .le {uèſtern-ì

prezicſſe ivi _di/fiflerrflte , e che poſſn

Meg-I'm** .lo [into Pri-:MIE dell’ "ſtile

e ſer-vira)? ;omo di guida -, fdfîfldflüfl

tragitto , leggere quì-ſie ſerre-_re , dal

le ’qynli- ' forſe ritrarre-re ancora _inte

reffe, e _diletto _. Non pi c‘ dubbio però ,

cbe *yi _troverete materia ,ba/inn” _4 ;riti-,

cLÌre, ed aneée Perchè un tedeſco ardiſca

di pubblicare 1m fitggio in un’ idioma fi),

rflstiere g Ma {voi Yzflrjbuir lo dovete nd

un genio nnfurale, c/;e accende ognuno

questa nazione, cqlriwr le lingue,

in Particolare _l’ armonie@ , e ſhzroe inz

lìamz , _colla quale familiar-225.24 dis‘

morendo più anni in Ira-lio, e Preciſamen

te nella delizicffiz , ed incompnrabile città

di NoPoli. Del reſi-‘o, effendo que/Ze _let—

tere flrifle ad un amico, il più flrerta

Germania, non èfiſfizta l’attenzione

alla stile ,' Perchè durare dalla ſincerità ,

e dall’amieizia , Per` que/in ragione Per

donerete qualunque altra coſa a obj e@

o FW di . parlare unicamente al ſuo a.,

_miao ’



Mico"; è di comunicargl? le più minute n04

tizia, non [bla Per dilet'mr 1m', ma 1m

Cbe il ri/Zrctro cera-'bio degli altri amici ,

DOPo di que/ia Prevenzione , intrflPrende

{ene la lettura, e [è rue/Zare” invogliare

di wfirar CaPrÌ, ſaw} la più grande _417.
Prowzione, che dar patreflf z; qu-eflc Iſiàtz

fera . fium- filiC-îg ' ~ ’
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LETTERA I.

' n

.af/mao fanſſima .

Oglìo contentare lavofira curioſità col
darvi un dertaglio.ſieſatto dell’iſola di

Capri , e de’ miei ſcavi ivi fatti , ſecon

doehè vi ho promeſſo . Non mancherà di rac

contarvi d’ un tempo all’ altro delle coſe inte

tçſſanti, che riguardano il ſitp , il luogo, gli

abitanti , la loro industria , le manifatturc ,

il commercio , e le produzioni dell’ iſola,

che potranno piacervi per la storia naturale.

Vi deſcrivcrò parimenti tutti i pezzi d’anti.

chità, che ho ſottratti dal ſeno della terra,

con ,quelle ſpiegazioni , che per ajuto della

mia memoria ho fatte . Inſomma vi eſporrò

tutto, che bramate di ſapere , e mi luſingo

di ſoddisfarvi . NOn ho ambizione di for

marvi un’ istoria completa di quanto in que

st" iſola è avvenuto , ma ciò non ostante,

vi accennerò tutto quello , che ſe n’ è

ſcritto, e narrato fin dalla minima tradizione

degl’ iſolani . Avete ragione, caro amico,chc

mi animare a questa deſcrizione, perchè,adirvi

il vero , io non trovo, che alcuno ſiaſi affae.

ticato finora a ſco rire nell’ iſola isteffa mo-r

aumenti, c riſcontri che poſſono far fede dc]

.la ſua_ celebrità , e non vedo alrro che alcuni
m A ſcmz
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ſemplici manuſcri’tti , de’ quali vi parlerò in

appreſſo , o alcuna deſcrizione in qualche libro,

nella quale non altro ſi è fatto, che raccoglie

re quel poco, che da qualche fiorico di paſr

ſaggio ſe n’era detto,ed accennato-Non poſſo

però negare, che questi manuſcritti mi fiano

fiati di guida nelle proprie mie ſcoverte .

Dippiù. Per ſoddisfarvi pienamente vi man

derò colle mie lettere qualche diſegno de’ m0

numenti ſcavati , che ho fatto ritrarre, e

così vi divertirete coi vostri amici , che han

'deſiderio di ſaper notizie di questi ameni

ſiti . Se mi criticate , accetterò con pia

cere le vostre rifleſſioni , ſapendo , che la

critica d’ un’ amico prudente , ſavio , e let

terato m’ istruírà, e mi renderà più attento

ad eſaminare gli oggetti. Voi mi laſciate an

che la libertà di ſcrivervi in uno stile di con

fidenza, dunque ſarà più facile per me di` ſpie

gare tutto con diffinVOltura, aggiungendo qual

che ſacezia, o le avVenture piacevoli, che mi

ſono accadute, le quali ſerviranno per iſpez

Zare la monotonia della deſcrizione, che vi

farò dell’ iſola cantinuatamente finchè avrete

niente più a domandarmi : così credo avrò

riempito il dovere dell’amicizia , che vi ho

giurato per ſempre . Conſervatemi la vostra _

tanto cara , e pregevole ſalute , perſuaſo della fli

ma la-più perfetta, colla quale ho l’onore di

raſſegnarmi .

LET



 

 

LETTERA II.

"late molto impaziente amico caro.Già nel

la prima lettera vi aſpettavate,che io ve

niffi a qualche principio della deſcrizione di

Capri, mentreehè non ho parlato d’ altro, che

della difiribuzione da farſi ;anzi ho tralaſciato

di accennare varie coſe che nel ſeguito della

corriſpondenZa continuata vi paleſerò, e questo ho

fatto a bella posta, per eccitare dippiù la vo

fira curioſità , e per ſorprendervi quando

meno ve lo immaginate . Io ſeguiterò un

certo ordine, ma permettetemi pure , che

mi slontani da Ogni maniera metodica , o

pedanteſca . Vi laſcerò qualche volta nell’at

tenzione ulteriore, e riprenderò poi in un’ al

tra lettera il filo : così ſcriverò con più gu

ſto, e voi non vi tedierete delle mie notizie.

Ogni ſorastiere, che arriva di Roma in Na—

poli, e mette il piede nel lido del mare, am

mira il ſuperbo_golſo, e domanda ſubito qual’

iſola fia quella , che ſi preſenta magnificamen

te , come un’ anfiteatro . Il ſorastiere è con

tento di aſcoltare ,che ſia l’iſola di Capri, la

quale iſpira ad Ognuno, che ha qualche rimem

branza della floria de’ Ceſari, la ſua celebrità,

. e ſe non ſi ricorda , i giovanetti marinari gli

riſponderanno alla ſeconda domanda , che in

gueſt’ iſola tempo fa Timperioiabitava , storpian

A :- do



4 ,così tutti gl’ iſolani il nome di questoſi cele

bre imperadorc .

Le iſole d’ Iſchia , di Procida , e di Nifita

ſono .naſcoste ſotto la punta di Poſilipo ,

ma quella ſola di Capri domina il golfo di

Napoli. Ne’ tempi ſereni , allorchè il-cielo

è ſplendido , e ſenza la menoma nuvola 9 de’

quali noi godiamo ſpefiifiìmç , ſi vede l’iſola

così bella , e distinta , che alletta ognuno a

farne il tragitto . Vi ſi poſſono diſcernere le

caſe ſenza l’aiuto de’ tubi , tanto ſembra vi

cina . Intereſſerà ancora l’oſservatore attento

vedere arrivare , e partire navi, bastimenti , e

barche di peſcatori in gran numero , che paſ

ſano tra la punta dell’iſola ,e quella di Maſſa.

Caro amico vi ho dato un picciolo pregufio

deli’ iſola. Vivere felice .
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LETTERA Ill.

O ricevuta la gentilifiima voſtra, dove

mi ricercate per quale occaſione ebbi il

piacere di viſitare la prima volta l’iſola di Capri.

VidirÒ,Che fin dal primo momento , in cui giunti

in Napoli,l’avrei ben dcſiderato, ſe le mie oceu~

pazioni , e la mia ſituazione , che non dipen~

devano da me ſolo , me l’ aveſſero permeſſo .

Dopo cinque anni del mio ſoggiorno in

uesta capitale ne colſi il momento fortu

nato, allorchè ebbi la ſorte felice, ed invidiañ

bile di accompagnare S. M. il Re in queſt’iſo

la nell' anno 1786, . Egli vi ſi traſporto per

la caccia delle quaglie con un brigantino ,

due galeotte , ed uno ſciabecco , oltre delle

barche de’ peſcatori , c quelle di camera, che

formavano in tutte una bella ſquadra. Gl’ iſo

lani , che Con anzictà aſpettavano il loro So

vrano,ſi affollarono nella riva dando ſegni di

ſtraordinaria allegrezza : ma in quel momento

vi ſu una ſcena improviſa . Appena S.

M. poſe il piede nella terra , che il gover.

nadore dell’ iſola voleva già proſerire il ſuo stu—

diato diſcorſo, male grida, edi clamori tanto

delle donne,quanto degli uomini lo fecero ta

cere, anzi alcuni. iſolani lo ſcostarono dal Re

con forza, e tirando fuori dal petto il pane ,

A 3 lo
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lo ruppe"ro , e gli mostrarono di qual cattiva

qualità ſi foſſe . Raccontarono in-breve tut

ti i delitti del governadore , implorando dal

Sovrano 1a clemenza di eſſere liberati da ta

le mostro . S. M. n’ era veramente com

moſſo , nulla riſpoſe nel momento , ma dava

però ſegni d’ accettare la, loro domanda. Per li

dodici giorni,che il Re ſ1 _fermò in quest’iſo.

`la, laſciò informarſi di tutto,godè molto del.

la :caccia , e quando il governadore in questi

giorni doveva dare qualche rapporto, com’è il

ſolito in ſimili occaſioni, lo aſcoltava , ſenza

fargli il menomo rimprovero . Giunto il.

giorno della partenza, mentre S. M. ſ1 poſe in

barca accompagnato dal ſuddetto governadore

ſm alla riva , ordinò , che folle arreſtato , e

quindi traſportato in Napoli per eſſer rimeſſo

al_ tribunale della Vicaria ; quelchè_ il_ gover

nadore manco ſognava . Tutti gli abitanti dell’

iſola eſclamarono alla partenzav del Re nel~

le più forti elprcffioní del cuore; ovvi-va, e-v

vai-va ! ›

~ Inoltre nel breve ſoggiorno , che ivi fece

S. M.,distribu1 delle ſomme conſiderabili pe’í

maritaggi , per- l’cducazione della gioventù , e
per lav migliorazione delle strade, e reſe quegl’

iſolani content-i per averli ſatto partecipare

della ſua bontà , e clemenza , ſoddisfacen

do a tutte le loro giuste brame , colle qua

li potevanſi procurare più felicità -. Se voi co.

noſceste Ferdinando. IV., voi l’amereste tanto.

ó ' quan



guanto i0, 'egli è un Signore il più amabile

che tratta tutti , parla con tutti , aſcolta , e

rende giustizia momentanea . . , ._ baſta così

ciocchè vi è dippiù lo riſerbo nel mio (uo.

re… Sapete , che mi ſono prefiſſo di non ſare

una deſcrizione formale dell’iſola , tanto meno

ardirei di formare un’ elogio Përſetto d’ un So

vrano, che tralaſcio alle penne più culte . Con.

tinuatemi il evostro affetto, c ſono“, de’vostri

comandi, e ſarò, eternamente - `

I
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LETTERA‘ IV.

MI rallegro infinitamente , che le mie no

tizie vi danno piacere , e per darmene

una pruova, mi avete domandato chi mai nella

deſcritta occaſione abbia fatto il Cicerone . Non

avrei mai creduto eſſer voi inteſo del termine

Cicerone, che ſi dà comunemente ad ognuno ,

che ſpiega le antichità , e le magnificenze de’

luoghi. Questi perloppiù ſogliono eſſere i pae~

ſani isteffi , che ſono i più prattici de’ſiti , e

che poſſeggono la più ſciolta loquela: così han

no acquistata una gran fama il Cicerone Raffae

le in Pozzuolo , ed il Bartolomea nel ~monte

Veſuvio; In Capri però la perſona più distin.

ta , ed istruìta dell’ iſola è il Veſcovo monſi

gnore 'Gamboni, il quale ne ha“ dati al Re tuta

ti i riſchiaramenti, e si è mostrato pronto nel

riſpondere adequatamente a tutte le domande ,

che gli furono fatte . In questa maniera , ed

anche colla ſua modestia egli ha ſaputo inſinuarſi

ſi nel cuore del Sovrano , dalla di cui clemenza

è stato rimunerato .'

Nel ſoggiorno , che in quest’ iſola fece il

Re ', era ſituato con tutto il ſuo ſegui

to nella caſadel ſu ſig. Natale Tbarold ricco ne

goziante ingleſe , il quale paſſandovi la ſua vi

ta per molti anni, la ſabbricò in forma di ca~

Hello adornandola di mobili— ingleſi , e di tutte

le comodità . Dopochè egli Tini i ſuoi felici

- vglor

 

4-:'—
_`ó.-..ñ-…n

m;



_;qu-a_

giorni, paſsò la caſa alla famiglia Canal, all?

uale l’ aveva laſci-ata , il di cui primogenito

fu fatto dal medeſimo erede in- teſtamento di

‘tutti i ſuoi beni eſistenti in Inghilterra. Que

fla -è la più bella caſa dell’iſola ſituata delizio

ſamente. Nell’ uſcire dalla ſala fi viene ad una

.loggia , . di dove ſi preſenta un magnifico qua

dro, che ſorprende , vedendoſi tutta l’iſola ,

'come un’anfiteatro, e dirimpetto tutta la pian

ta di Napoli, che ſu ‘diſtingue chiaramente nel

la ſua grandioſa estenſione . Al di fuori s’in

contra una -bella firada , che conduce fin’ al

Malo vicino alla riva del mare, dove è il mi

glior pollo per la caccia delle quaglie. Nella

permanenza , che qu'ì fece il Re , io ebbi l'

onore di accompagnarlo alcune volte . S. M.

- uſciva un’ ora prima dell’ alba per aſpettare l’

entrata delle quaglie nell’iſola , che d' un gior~

no all’ altro venivano più numeroſe , ed in

Marra. Il primo divertimento de’ cacciatori era

’quello di colpirne una quantità nel l'oro arri

W'o ~,- giacchè queſti `uccelli ſanno il loro via

gio per mare di notte , ed allo ſpuntar del ſ0

le prendon l‘a terra , e fi ripoſano dal lungo

tragitto tra le ſraſche , dando così ſegno della

_loro ſlanchczza . I Cacciatori avendo aſiistito

all’ entrata‘ , voltavano po‘i le ſpalle alla

marina, e face-vanola ricerca delle quaglíe co' '

cani addestrati tra i ceſpugli , dove erano ap

piattate , e così caminando pian piano godeva

no ampiamente del ſalubre divertimento . Se

Vi parlo, Amico , con àusto di questa caccia,

non

,óó—_óſiffl
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non credete, ch'10_ſía cacciatore; Voi ben ſaa

pete, che lo ,ſono a tavola, dove ammiro,e gu

sto ne’ piatti _il piacere , e la delicatezza del

la caccia.

Or ſapendo , che ’l ſoggiorno- del Re era

fiſſato a dodici, o quindici giorni , -e ve

dendo , che i gentiluomini cacciatori andava

no la mattina , ved il giorno al detto diverti

mento, io mi prefiſſi, ,non eſſendo cacciatore,

dif-ar delle paſſeggiate per l’ iſola ff, eſaminando d'

un giorno all’altrole ruine antiche, le amene

alture ,ele più ſorprendenti vedute.Un dì per

azardo mi portai in una maſſeria detta iqu/Zíglío

m, dove i paeſani mi‘ fecero oſſervare un grand’ al

bero di fico'roverſciato dal vento , e che

aveva laſciata una profondità_ preſſo a poco di

cinque palmi napoletani. Nel fondo ſ1 *copriva

la Volta d’una camera , dov’ erano ancora a1

cuni stucchi _antichi attaccati al `muro , .e ben

conſervati,$i raddoppiòin quel punto la mia cu*

riosità, onde _feci allargare il terreno ,_ e ſcen

dendovi con un lume , vidi da un buco , che

Vi erano varie camere di ſeguito; I paeſani

. ammirando allora il mio gusto per tale antichi

tà , si offerirono pronti di fare un ſaggio di

ſcavo , alchè volentieri condiſcesi . Prima però ,

che a questo si veniſſe , tornai al palazzo, ,e

narrai al Re, al quale ſoleva dar conto delle mie

paſſeggiate , la fatta ſcoverta , domandandogli

permeſſo di poter eſeguire il diſegnato ſcavo.

S.M.me l’accordo ſubito ,aggiungendo queste pa

role:ſc tro-ui qualche coſa, che/ia degna de’míeí

' , mu
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muſei , la riſeràerai , alle quali riſposi: Mae

flà , que/?a è il mio dovere , onde arde di de

fia’ería di trovarvi coſe molto rare, e degne per

metterle ai piedi della M.V. Nel giorno appreſso

'strinsi il contratto co‘paeſani, e incominciai a

dirigerli per quel che avevano a fare, eperchè

non appariva il minimo indizio di qualche in

greflb , feci ſcavare in una certa distanza da

quel buco già aperto , ſperando di trovarvi la

porta. Dopo la fatica di qualche giorno si ſco

prì una finestra , che feci interannente aUar~

gare in forma d’una porta, per potere guada

gnare il lume, e la via in quelle camere ſot

terranee , che , con mio diſpiacere , si trovaro.

no riempite di terreno. Non mi stancai di far

le puüre , per andarvi fino alfondo, dove sì

oſſervò una ſpecie di astricoſſotto. del quale si

toccava il ſaſſo vivo. Così , per quel primo

ſoggiorno di Capri, acquistai de’i marmi ſpez

zati,mattonifigurati rotti, ed alcuni stucchi,

che feci condurre in Napoli in due ſole ſporte, ter

minando il mio primo ſcavo 'in una ſola came~

ra. I paeſani intanto mi afficurarono di non

toccare alcuna coſa sino all' arrivo dell’altr’an

no, in cui promiſe il Re di ritornarvi per la,

predetta caccia . In queſto stato lo laíeiai ,

ſenza penſarci più sino al mio ritorno nel

ſeguente anno , e così laſcio la mia lette.

ra ben lunga sino all’ ordinario proſſimo , in

cui vi darò altre notizie , che potranno dilet

tarvi. lìddio.

LET
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LETTERA V.

Ssendoi marmi ben rari in Germania‘,

ſeppi anch’io ſtimare ipiccioli frammen

ti traſportati da Capri, anzi chiamai il mi

glior marmorajo , che mi fu indicato nel

luogo quì detto il gigante , al quale li conſe

gnai tutti . ordinandogli di pulirli , e di ſarne

tante mostre quadrata, ed eguali, per oſſervan

n‘e la varietà , e la bellezza . Paſſarono tre me

:ſi , ſenzachè da lui aveſſi veduto alcun lavoro.

.Alfine impaziente lo sforzai di riportarrni in

caſa i miei marmi, ed alloraſimoſſe a mandar

mi alcune mostre malamente allustrite,dicendo,

che gli altri pezzi a nulla ſervivano per la lo

to picciolezza . Non volendo contrastar con

lui , pagai quanto deſiderava, ch’ è stato ſem

pre il mio ſolito uſo,ma riprenſibile, perchè ſia

mile gente ſe ne approfitta, e si burla d’ una

generoſità mal adattata . Effettivamente i mi

gliori marmi ſi mettevano in opera dai ſuoi

giovani, e quelli mi rimandavano, che non va

]evano per la bottega . Ogni apprendente deve

pagare gli anni del noviziato , locchè è stato

ſpeſſe volte da me ſperimentato cori mio gran

diſvantaggio. Ma ciò vi basti . Eccomi ora

a dirvi, che appena il Re giunſe in Napolino

minò governadore dell’ iſola un tenente colonnello

d. Emanuele Diverſi nato di parenti tedeſchi, uo

' mo
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mo probo, e molto eſatto ne’ ſuoi doveri. Eſ

ſo ha la felicità di avere una brava moglie ,

che ogn’anno partoriſce , e gli fa il rigalo d’

un maſchio. Ha fin’adefſo otto figli , de’quali.

quattro ſono già fituati nel colle-gio militare.

di questa città, tutti belli, e' ſpiritofi ragazzi ..`

.Amico , altrettanti io ve ne auguro , giacchè

.anche voi avete principiato ad arricchire la vo

flra famiglia con leggiadri donzelle , le quali,

credo , che non le destiniate per monache. Ma

xitatele tutte ; forſe tra di elſe ſ1 trove

rà pure una , che fia così brava , come la

governatrìce , ed avrete così una doppia conſo

lazione , cioè di avere aumentata la popolazione

in ambe i due ſeſſi , e di avervi procurati dei

meriti particolari col donare alla vostra patria

Valoroſi difenſori . Addio. Con tutto l’affetto
del_ cuore mi raſſegne ' ſiſi i -

/

.   
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LETTERA VI.

JPErdonate le mie ,improviſate nell’ ultima,

‘che vi ho diretta . Adeſſo vi darò delle

notizie con ogni ſerietà .

Gli antichi ſcrittori , che han parlato dell’,

iſola di Capri, ſono Tacito, Plinio , Strabo

ne, Svetonio, Virgilio,0vvidio, Dione,Gi0‘~

venale, Silio italico, Stazio,Tolommeo,C’l‘au

diano i, e vari altri . Voi troverete in questi

molti 'paſſi memorabili , 'e molti ancora con

tradittOrj, onde laſcio a voi il piacere di eſa

minarli , e confrontarſi, per decidere poi

chi di loro abbia 'torto , o ragione . Oltre

però de’ nominati antichi ſcrittori , e de

gli altri, che fiorirono ne’ baffi tempi , non è

mancato nel nostro ſecolo chi ha rivolta la ſua

attenzione anche a quest’iſola.Infatti nel tem

po del Re Carlo IlI nell’anno I75Ò il gover

nadore, d. Giuſeppe Maria Secondo diede manu

ſcritta una breve relazione di Capri. In eſſa ſ1

occupò in molte citazionide’ nominati autori,per

mostrarne la celebrità ,ed ebbe in mira di accen

.narneimigliori luoghi , che ſi hanno, per gli ſcavi

da intraprenderſi . Nell’ anno 1775 nel meſe di

decembre andò in Capri il Dottore Giraldi .

Fece in varj ſiti piccioli ſaggi di ſcavi ſino

a quattro palmi , e raccolſe tutti i miglio

ri pezzi di antichità , che in qUel tempo

;tenevano gl’ iſolani , ſcovetti per caſo nel _col

. tiva
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tivare la loro camPagna . Deſcriſſe poi il ſuo

ſoggiorno ivi fatto in un breve diſcorſo,che corre

anche manuſcritto , dove ſi divertì aſſai nelle

citazioni tanto in latino , quanto in italiano

.de’ menzionati autori. Il ſuo più intereſſante

racconto conſiste nelle piante da lui oſſervate

nell’ iſola.Qualche anno addietro il medico Ac

cuccí .rimiſe al Re una breve relazione pari

menti manuſcritta di Capri . In, eſſa fi fece il

merito di ſcoprire , e denominare i ſiti delle

dodici ville di Tiberio,e i varj luoghi da ſca

varſi, ſerVendoſi pure delle citazioni numeroſe,

come gli altri.Questi ſon quelli,che han par

latoe ſcritto di quest’ iſola ó Io però, caro Amico,

che veglio divertirvi, e non tediarvi , non mi

ſervirò d’ alcuna citazione, ma vi racconterò a

poco a poco in un certo ordine tuttociò

in cui effi_ ConVengono. Vi aggiungerà le mie

riflefiìoni,pe le oſſervazioni fatte da più anni,

che giro l’iſola , ma ſenza la menoma preten

ſione , anzi voi ben conoſcete , ſe ſono lonta

no dal darmi alcun vanto ,o attribuirmi alcun

merito. Sarò aſſai centento , ſe vi avrò diver

tito colle mie ,.lettere, e ſe il mio dettaglio vi

animaſſe ad intraprendere il viaggio d’ Italia

per l’ unico oggetto di vedere questa celeberri

ma iſola, resterei molto ago nell’ abbracciarví

con tutto il cuore mille, e mille Volte, men

tre ora non poſſo darvi, che ſole aſſicurazioni.

della mia costante amicizia, e venerazione.

LET-_
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LETTERA Vil..

GIacchè deſiderate , amico , di avere una

v ' ' deſcrizione topografica .di Lapr-í., ecco,

‘vi ſervi-rò.

L’ iſola di Capri è posta dieciſette miglia

»diſtante da Napoli ›, tre dal capo di Maſſa,

e nove da Sorrento . Ella un tempo è sta-ta

unita al capo di Maſſa , che, gli antichi -ap

pellarono promontorio di Minerva dal tempio

di queſta Dea, del qua-le ancor ſi veggono al

cune mine nel lido del mare . Che ſia Rata

un dì -distaccata dal ſuddetto capo o dalla vio

lenza de’ 'terremoti, o dall’ impeto -de’ flutti

del mare, ſi oſſerva .chiaramente dalla per.

ſetta eguaglianza .delterñneno di calcina ., che

fi vede -tanto in Capri, .quanto 'nell’ estremi

tà del continente dalla ‘parte del ,golfo di Na_

poli. L’iſola ha conſervato J’ antico ſuo nome

di Capri dal gran numero dc’ capri , che an

ticamente vi ſi trovarono . Il ſuo giro , 0

circuitoè di nove miglia, avendone vdi lunghez

za cinque, e due di Larghezza-La ſua forma è

aſſai allungata, e quaſi nel parallelo di Napoli.

Varie ,rupid’ inacceſſibile altezza circondano il

ſuo ſcoglio , che aprendofi di tratto .in tratto

in diverſi ſeni offrono una varietà i-ndicibile di

grxido, e piacevole a cagion delle rupi, eſdäì’

. " a›
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ſaſſi ſparſi ne'ſuoi ridenti , ed ameni campi?

Qucsta varietà preſenta ſorprendenti colpi di

veduta, e rende la più gran vaghezzà ad un

pittore, che arricchir voleſſe la ſua fantaſia,

eſodiisfare nell’istcſſo tempo idilcttanti di pit.

tura col procurar loro le vedute le più rare; e

ricercate . Il tutto infieme forma una grande

amenità. Vi ſono alcune distanze,che offrono

all’ occhio diverſe proſpettive pittoreſche . La

più bella ‘e , quando ſi arriva al porro, ſacen.

doſi il giro a mezza costa . Pare, che l’iſola

ſia unita-a due montagne,e compari ſce molto eleva.

ta,ma poi ſi ſcuopre laé{zi-arte inferiore, raſſomí

gliando ad un magni co anfiteatro composto

di ordini gradatamente diſtribuiti di piante ,

di vigne ,’ e di oliveti . L’ iſola fi divide in

-due paeſi .L’ uno nella parte orientale, dov' è

la città di Capri, l' altro nell’ occidentale,dove

ſorge Anacapri; che vuol dire Capri ſuperio

fl-.Qu‘i appreſso vi aggiungo la pianta di quest’v

iſola, (Tav. I.) che vi ſervirà per trovarvi i

luoghi, dove erano ſituate le antiche ville, e

dove ho intrapreſi'í miei ſcavi . Spero, che

ne ſarete contento ;frattantoconſervatemi nella

,vostra inalterabile amicizia.
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LETTERAVIIÎ..

~ Ermettetemi , che ora ritorni a1 mio

'-` ſcavo.- ' . ` J

“Giunto, ‘il ſeguente anno. , ebbi l' onore di

accompagnare ſimilmente S. M. i’l Re a quell!"

iſola benedetta. Verſo la fine del ñmefe di apri.,

le, nei qual_ tempo cominciano le_ quaglìç ad

entrarvi, e Ptolìe‘guono fino `uaſi alla metà di

‘ma gio. La' caccia. in quell’anno-'fu _abbondan

zi ma, e dilettevol.; {ma oltre però di tale

divertimento ,’ ſ1 degnò, il Sovrano nelà'tempo

del ſuo. foggiorno di concedere vmolte ’ grazie.,

inſuori di'quclle., che nell" anno avanti ac—

cordate aveva , c ſpecialmente provvide , che vi

fi stabiliffe un ſeminario pe’… i giovani destì

_nati ad eſéere preti , ,ed ordinò, che vi fi apríſ-_

fiero le ſcuole normali, ed un conſervatorio ;per

1c ſemine , 'laſciandone tutta la. direzione .al. mol

to degno Veſcovo_ Gamboni . , _

7 'Subito .al ‘primo momento -çlell' arrivo Viſo

. tai Caſtiglione luogo del_ mio ’ſcavo‘,'e trovai,

con ſomma ſorpreſa. ,. che non vi era stata

moſſa la menor-na pietra, ma tutto in, quello

fiato , in cui laſciato l" aveva nellîann‘o'

ſcorſoLNe Kovai per-ò ,la vera cagione , e co

nobbi, che non era tanto da. lOdar-ſi. la fedeltà

di quègl' iſOlani, q ato la loro. perſpicacia *

Eſſi gcnfavano in ‘ta maniera al , Pr‘oprio inte

‘i ’ ~ reſſe
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reſſe, erifiettavano , che volendo ſcavare a lo?

conto avevano una doppia perdita., cioè avreb.

bero in prima perduto'il tempo destinato alla

coltura della loro Maſſeria, ed in ſecondo ogni

vantaggio, che ſi ſarebbero procurati fuori la

loro caſa colla peſca, ed altri lavori . All’

incontro torna, aſſaí a lor ~profitto, ſe un fo..

'rastíére ſcava, perchè pagar deve il doppio di

quelchè elfi poſsonQ ’guadagnare , e -poi fi

rende il _lor terreno aſſai ferrilc,levandovi ogni

ſaſſo, e frammento di muta , e così divie

ne terra vergine . Pagaì ad ogni zappatore

grana 2,8 per. giorno, ed a quelli, che Porca..

"Vano i cofani grana ;riſolti-e di ciò accordai

ancora la co’lezione la mattina , e’L dopo Fran.

zo , che importava altri .carlini dOdici , Quì
però non finì tutta la ſPeſa , men-tre dſio

vei con cfiì anche convenire di dare un rap.

to pel terreno da ſcava‘rfi , e di far IPP!“CZ*

zare ſeparatamente ogni vite, Q albero', che

` nel ‘ſeguito dello ,ſcavo doveva levarſi ,- re.

Nando. ‘il legBO'in lor Vantaggio . Avevano clip.

- più uaìaltrà maſſima, alla quale, fui obbligato

anChe dî‘conformarmi,, cioèñ di non permettere,

che _ſi chiamaſſe un’- altro a qucsto lavoro nel

lor terreno v› il quale n°11 fQffiî ‘3510“’ Parffl'

ti, affermandO, che non - poteſſero _riſpondere

‘dell’pnestà altrui, e che‘i frutti della lor maſ

ſeria ‘potrebbero così eſſere ,eſPQsti alle ruberie;

ma la vera. ragione era quella di V01“ ‘uffi’

approfittare. Così ho avute uind-ící perſone

çlcstinatc ,allo ſcavo padre'á *WLW 581i? 'MPV’

.2- ſ1
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ti , cognati, e tutto il denaro rel’cò in quella.

ſola famiglia , la quale polſo dire L ſenza Van

tarmi , d’ aver reſa felice, come vi accennerò

in altro luogo .

.Continuando il mio ſcavo , ſcoprii due

altre camere ſotterranee , dove ſ1 trovò lina '

gran quantità di belliſſimi, marmi colorati',

e nella ſeconda camera trovai un pavimento

di mattoni detti tavolozza , ch’ erano di

grandezza d’ un palmo , e mezzo in qua,

drato , alcuni de’ quali avevano l’ iſcrizione

della fabbrica . Finalmente un giorno prima

.della ,mia partenza fui ſpettatore d’una ſce

.na-molto grazioſa . Si ſcoprì nella Profon.

dità di’ dieci palmi un marmo bianco figurato, .
.il quale, quantopiù ſi toglieva il- terreno , tar”v

topiù grande, e voluminoſo appariva . Allora

la curìoſità, e l’ allegrezza ‘di quegli operarj

;fu indicibile, che , laſciando e zappe , e coſa.

hi , ſ1 avvicinarono tutti a uell’ uomo, che

lo fcavava; Quindi ſi traſſe fuori un' marmo

. tondo, groſſo, e di peſo quaſi di un cantaro,

che ſl pole a terra, ſopra del quale unoli butto,

e lo strinſe fermo, mentre tutti gli altri s’in—

ginocchìarono, e le donne gridarono : un te~

ñ foro un teſoro i. Lo ſalvatore del marmo preſe

. allora. un coltello, e forzando, con questo un

perno di ferro , che fi moveva nella' punta ,

voleva traforare il marmo medeſimo, onde fui

costretto, diſcostando per forza quella gente ,

alfare intendere di non aver ìquel pezzo che

1a pancia d’ un vaſo di marmo, e di non 'eſſer

vuo
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' vuoto al di dentro , ma lavorato di un pezzo

'ſano di marmoflatuario . Dopo lunghe ſple

ghe tutti ſ1 acquietarono, e potei in questo

modo animarli a proſeguir lo ſcavo per trovar;

vi le parti mancanti. Effettivamente ſ1 rinven—

ne la baſe col rimanente con ſommo mio pia

cere. Da questo tratto fi vede l’ avidità de

gl’ iſolani tanto del denaro, quanto di ſcavare

un tEſoro.Ritornando'poi in Napoli feci ripor

'tare i mattoni ſani, e più di quattro cantati

di marmi colorati, oltre del vaſo , che ho fatto

restaurare ,e del quale vi mando quì appreſſo il di

ſegna( Tav. II.) La forma è molto elegante, e le

figure rappreſentano un Sacrificio . L’ho fatto mo

dellare,rigalandone i geſii a’ varj amici , ed anche

agli studj d’ alcuni profeſſori di ſcoltura.L’attual

poſſeſſore di questo vaſo è un’ ingleſe M'. Styvens,

che per alcuni anni ha "goduto il ſoggiorno

piacevole di questa Città -nutrendo l’ amore

per l’ antichità, e per la muſica . Amatemi ,

come vi ama il voſìro amico ſincero,
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LETTERA IX.

‘ N riſposta alla vostra domanda intorno ai

: primi abitatori , ed al governo anticodi

' Capri, vi dirò brevemente-,che iprimi abitanti

di quest'ilbla ſono stati i Tele-box' venuti da Sa;

’ mo, opoli , che fiorirono verſo il tempo del_

' la na cita di Ercole. La, loro floriav è (oſcuriſ

finta, la quale null’altro di certo ci bacon-`

ſervato, ſenonchè il nome di Telone loro re,
eſi di Ebalo di lui ’ figlio p .' Capri _fu‘ 'ſoggetta

alla greca repubblica ’napoletana,in tempo’ della

romana , ed allora .vi furono, introdotte le_

arti , gli eſercizi giovanili , e i» giuoclii

.ginnici , come la lotta, il ,corſo , 'il bal-`

lb , la lancia , la pallacordav, ed altri,

che formavano tutta la ginnaſtica’ ,onde diven

nero rinomati: gli efeái camera/ì .'Acquistò in

_ſeguito ma’g‘g-i‘oncelebrita dalla dimora, che vi

fecero i due Ceſari, cioè Angusto, e Tiberio.

Ottaviano Augusto intrapreſe il viaggio nel

le di lei .campxgne pel catñbiamenio dell’

aria , onde-girando le iſole vicine., quà poi li

conduſſe , per ammira-re ancora quella greca

gioventù, delle di cui arti, ed eſercizj era egli

molto amante. Si dice ,_ che, appena giunſe in

quest’ iſola, un’ antichiſſima quercia , ovvero

un"elce già a terra abbattuta , da ſesteſſa ſ1 al

zaſfe , e riprendeſſe il ſuo verde freſco ne’ ra

mi'già diſſeccati. I favoriti dell’ imperadore

‘lo luſingarono dicendo, che tal portento acca

' Lt deſſe
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deſſe pel ſuo arrivo , mentre ſimili effetti

potevano anche produrre per' la chimica . Ce.

ſare lo preſe per .un buono augurio , e volen

7do per questo appropriarſi* l’. iſola` , diede in

'cambio ai nepoletani quella di Piterufa, ovvero p

d’ Iſchia da lui conq'uistata. 'Destinò poi,Ca

pri al ſuo piacere', ſabbricandovide’ſuperbiedi—

ficj, ed ordinò, che greci, e romani ſenza ri

guardoldella lingua, e del veſti-to profittar PO’Ã

teſsero degli 'eſercizj, e de’ giuochi fiabiliti ,

nella quale. occaſione distríbuì , e toghe, e `palm

l-iì. Auguſto negli ultimi anni'di ſua vita ritor

nò a Capri per- affistere ai ginochi ginniçi ,
che aſsai loſſ dilettavano, e portò ſeco il figlia*`

*ſiro Tiberio’.'Spero, che vi ,baſti per questa

volta caro Amico, di aver ricevuto un picco.

'lo dettaglio della dimora fatta nellPiſola da Au

gusto . Mi riſerbo di farvi in poco altro tran--`

p0 quellodel ſuo figliastroz 4:14:19 2 Addio.
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L terzo anno ’del mio ,ſcavo in Capri, che

come iñprecedenti , era di ſoli quindici

giorni, fu per me memorabile , perchè poco

manco, ehe non vi laſciafli la vita .

Profeguiiadunque lo ſcavo , dove nell’an

ho avanti trovai il‘ Vaſo ,di marmo , ’ cioè

nella terza camera . Eſſa era_ lenza volta, e

- da’ muri laterali, .e contigui. ſi ,venne in chia

ro , ch’ effer vi doveva. un ſeguito d" altre

camere. Lazmia gente lavorava con: più eſito,

ñ è quel ’zappatore,~,ch’era pazzo per trovar un

teſoro, non aſcoltava la mia direzione , e le

i'n‘i‘e `vo"ci ; Laſua impazienza lo’ſpingeva ſem

pre"'ad andare;;arſondoz ſenza badare all’ altez

za‘ del terreno , ch’ era di dieciotto palmi .*

’ Ora stando `io nella ſommità accanto diun ra

gazzo ſpiritoſo , che portavad cofani, col qua

le ſpeſſo mi divertiva parlandoci qualche mo

mento, tutto ‘in un colpo ſentiimancarmi il

terreno Il ‘ragazzo ben accorto ſaltò ſubito

nella collina opposta , e refland‘o io, ſenz’ 3P*

poggio , m’ſi -afferrai alla proifimal'vite, che

trovai ; ciò non oflante caddi co’ piedi pen

denti nel foſſo , ed appoggiato col refio ’del

corpo al tronco di quella vite : Così mi fal

vai, vedendo roverſciare tutto il‘ terreno del

la larghezza di ſette palmi, ’e dieciotto di pro

fondità. I gridi delle donne,e degli uomini furono

ter
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terribili, quantunque non vi foſſe accaduto

alcun danno , perchè coloro, ch’ erano al ſon

do, ſi ſeppero con preſlezza diſcostare. In ve

der queſii il mio pericolo , ſubito accorſero

ad aiutarmi , ed i0 alzandomi di terra rimpro

verai la loro mancanza , ed in particolare quel

zappatore così avido del teſoro . Tutti aſcol;

tarono con pazienza il mio rimprovero, e co-'

nobbi, che loro ſu di gran conſolazione il ve

dermi ſalvo : anzi eſclamarono .i 0b Dio! ſe

il noflro ſignore foſſe rimafla ſepolto ſotto il ter

reno, avrebbero-letto di averlo ”ai ammazza

to. Un foraflíere ſolo fra ”ai altri ! Io intan

to li conſolai , animandoli a riprendere il la

voro r. . ,

Il più gran piacere d’uno ſcavo è quando fi

ſia preſente e ſi-'ſcUOprono delle coſe intereſ—

ſanti. Arrivarono adunque alla quarta camera,

dove oſſervai nell’entrare alcuni marmi colo

rari, e continuando eſſiv a ſcavare‘, ( perchè

ſempre (ho avuto-‘per regola di ſar iſcoprire il

ſolaio ) comparve un pavimento diſſdifferentí

marmi. Vi potete ben immaginare ,e amico-,’1’

allegria. diquella gente , ed il mio contento,

pur temei, che questo pavimentoſoſſe diſ’crutto
nella metà, ma levandoſi tutto il terrenoñ.,v fi… trovò

ſano eñperſetto. Quindi tornanddſial palazzo

avviſai a S. M. questa mia glorioſaſcoverta ,ì i

pregandola inſieme di portarſi,.al.;luogoidello

ſcavo , peroſſervarla , perchè era` 'degna p“ deſ—

la ſua approvazione. Il‘pRe destiriò ”un giorno

Per and-Nim inram .-ſ‘EÌxZSBÌÉ‘È.-—;‘ÌF‘F imam”:
4
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rai da Napoli per‘ alluſirſrlo colla ſola 'pietra

omice, onde' buttando'vi poi l’ acqua veder ſi

poteſſe il ſuo ſiro . 'Alcuni cortegiani diſ

ſero, che l'a mi propoſiáone di [condurvi i!

Re foſſe troppov ardita z perchè' S. M. ſi eſpor-.3

rebbe ad un pEricolo ,. ſe il terreno ſcava

to ,precipiraſſe, come a me era ſucceſſo, ma

lo Zl’aſi’icurai , che* nulla v1 era da temere ,

facendbvi per cautela aCcomodar anche le strader

,Effettivamente quando tutto era in ordine il

Re ;portò nel dopo pranzo co’ igen.

tiluomiiniz'ed una gran ~quantità di gente, che

.lo ſeguivano, al luogo 'del mio ſcavo , e ſpie

gando nutro* quel, che fi era fatto d’ un’ anna .

all'altro., .'ſi girò il terreno -per una‘ comoda

:ſceſa valla camera del pavimento . Appena

egii’ giunſe; quattro perſone ;dei lavoratori

Buttarono 1' ;acqua , le ’l‘ pavimento comparve

nel ſuo :bel chiarore , e, perchè la camma non*

*aveva volta, .il Sole abbelli-va dippiü questo

monumento; S. M: in vederlo diſſe : `è ſup”

Eo ,~ oſs‘em‘o la rara compoſizione geometrica dei

romb'i , romóaîdi , e quadrati , e la "rugby-’zz‘

dei ‘marmi -coloriti roſſo, giallo antico , e bi

ia ,, E'restò aſſai ſoddisfatto in mira-rio . Dì
-à ’èònſiddfiî i'l‘ Re' per un picciolo ſentiero ad

una loggia lunga venti palmi, che feci ſca

Vare nel medeſimo tempo, doveſi ſcendeva per

`'dieci gndihiììad'un’aINO pavimento di moſaico

BiancöuMentre S. M. ci -ñſisaccoſiava trovò una
;ſcſiena~inaſpettata,perchè tutta la mia gente era

{adora a 'terra interno' a due tavole , cioè gli

. …_,---,_ 7 ue.
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vamíni da una parte , e le donne dall’ altra7,

ſecondo il lor costume , avendo i macche

roni‘ freſcamente apprestati . Alla venuta del

Re , _tutti eſclamarono : evviva, ami-ua S.M_ñ

E poi grattarono il formaggio ſopra imacche-ñ

roni , e in pochi minuti ne n‘angiarono ven

ti rotola, ma con una maestria particolare ,;

che diverte affaitcioè di pigliare i maccheroni:

'caldi‘colla mano tanti , che cinque dita poſſo

no afferrare , innalzarli in aria e girandolí.

con dùe,_ o tre tempi, infilarli nella: bocca .-.

Poi ſl poſero' a ball-are la tarantella accomfl

pagnati da `un tamburo, e da un colaſcione.

Il paeſano Niccolò vecchio di 80. anni comin

ciò il ballo con una delle più giovani ragazfl,

ze, e queſio riſpettabile Vecchio ballo con {om

ma vivacità- , allegria, ed artev . Così finì la

feſla', ed il Re ſi ritirò perfettamente conten

to, approvando , che ſapeva rendere. quegli:

operarj allegri, ed animati“. ' , ,

Nel dl ſeguente feci miſurare la deſcritto

' camera, e prendere un‘ diſegno eſatto del pa

vimento da un bravo ingegniere ,.--… ma la

mia ſorpreſa ſu .grande , quando nell’ isteſ

ſo giorno aſcoltai, che una perſona render mi

voleva, un gran ſervizio' col domandare al Re,

che accordaſſe la grazia , acciò questo pavimenfl

to foſſe ſituato in un monastero di Religioſe, per

chè il primo pavimento ſcovertoin tempo di Car

lo IlIfu ſituato nel presbiterio della cattedrale di

Capri; il Re però nongli diede udienza,e perciò

prefila riſoluzione ,eſſendoſi compito ildiſegnä,

x
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di farlo levare, aven‘doci periti marmoraj,e con una

ſelluca di traſportarlo in Napoli . Quando S.M. mi

vide nel giorno appreſſo a pranzo mi doman—

dò qual’ uſo fatto aveſſi del pavimento , cui

riſpoſi d’ averlo fatto levare , e condurre in

Napoli, la quale riſoluzione approvò alla pre

ſenza di tutti , trai quali era il benevolo

amico, che restò, .come un legno impietrito .

In Napoli poi lo feci reſtaurare‘ , e porre

'ſopra la pietra piperna in pezzi quadrati di

quattro palmi , che poteſſe eſſere traſportato

più comodamente, ed adattato in qualunque

ſito . Lo tenni. eſposto più_ 'd’ un’anno nella

mio caſa, dove fu ammirato da una quantità

_dei più nobili, ed illustri forastieri .. Attual

mente è conſervato nel muſeo Reale . Qui

appreſſo ve ne aggiungo un diſegno, (Tav.III.

pavimento I. ) dove è tutto ſpiegato quelchè

riguarda la qualità de’ marmi.Se queſta lettera'

è divenuta un " poco lunga , mi ſcuſerete in

riguardo del diſegno aggiunto , che vi-po

tra divertire ſe vi ho annoiato . Aſpetto *con

anzietà la vostra riſpoſia, e ſono
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LETTERA XL

ſu il ſoggiorno di Tiberio negli ultimi

ſette anni di ſua vita.Il ſuo arrivoèfiſſato

neldecimo quarto anno del ſuo impero.Tiberi0

vi condùſſe ſeco Elio Sejano ſuo miniſito , Coc
cejio Neri/2 ſuo giuriſprudente , ed alcuni ſuoi

'familiari , fra-i quali era l' afirologo Traſillo,

alle di cui dicerie dava molta fede, e laſciò

in Roma l’imperadrice Livia ſua_ madre. Per

“allontanarſi da quella città egli preſe il prete~

Hold‘ un viaggio ‘da’ farli alla Campania per

conſegrare il campidoglio in Capua,ed il tem

pio di Augufi'o in Nola .- Ordinò in questo

viaggio , che niuno aveſsc ardito di turbarlo,

e che le guardie trattcheſsero gli abitanti del

le città, che cor‘revano in vfolla per vedere il

“di lui paſsaggio . Avendo quindi sdegnato il

ſoggiorno delle città municipali, delle colonie,

e di tutti `í luoghi ſituati nel continente,cor

ſe a ritirarſi_flell’ iſola -di Capri . Questa ſo~

litudine— gli tornò molto a, piacere per vario

ragioni, e Primieramenfe per una ricordanza ,

che ancor conſch'aVa , del ſuo primo i viaggio

quì ’fatto con Augulio , *dove ſ1 diverti ne’

gîuochi ginnici colla-greca gioventù ›, ſapendo

ancora di trovarci ſuperbiedificj ivi fabbricati

- dal ſuo apteceſsore .Lo maſs:: inkcondolixogfì

'1

QUelchè reſe famoſifiima l’iſola di Capri
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131 ſito dell’ iſola , come priva allora di porto,

difeſa dal mare, ed appena acccfiìbile in qual

che parte a piceiole barche ; di modo che

níuno poteva approdarvi , ſcnzachè _le_ guardie

ne ſoſsero inteſe , Ne fu* in terzo allenato

dal clima delizioſo, eſscndo molto dolce nell’

?inverno per riguardo delle montagne, che im
pediſcono la furia de’ tempestoíìſi ven-ti…, grz-201'.

*to piacevole nell’ eflà a cagione de’ ponenti ,e

che vi ſpirano . In qucsta stagíone »il mare vi

?ſi preſenta , come .una pianura ameniſiìma.

'Si aggiungono in 'quanto le ſuperba vedute

‘tanto dell'interiore dell’ iſola; quanto ,della

Proſpettiva del ‘gol-“fo dí Napoli ,› ed in ul

timo ~í1 deſiderio , eh’ egli aveva ,7. d’ un

‘ritiro per non convivere più co’ romani , i

quali mostravano una .generale averſione al ſuo

overno ,, ed 'un’ odio implacabile contro il

`íuo miníſh‘o favorito. Quelle ragioni provano

bastantèmçnte , che Tiberio nell’ età di 7p.

anni _non ſi ,naſcoſe in Capri per formarvi un

ſicuro , e naſeosto poflr‘ibolo,`e per allontana.

re dalla notizia degli nomi-ni le ſue moſhuoſe

l'aſcívíe. Certamqntc, ſe aveſse voluto eſerci

tarlc in 'Roma , .niuno avrebbe potuto tratte

nerlo › Uè ſarebbe fiato nel biſogno d’ un luo

go .ſolitario per metterle in prattica . Egli

adunque vi ſ1 ritirò --pex godervi un lieto

ſoggiorno distaccato dalle gravi cure ›,- che

ſeco" portava il governo dell’ impero Î ſeb

bene varj ſcrittori , ed in ’ partxcolare

Svekoxío, che ne deſcríſse la vita,.fi Propoſeä‘i?



. tdi diffamarlo con lunghi racconti di aziozbí

oſcene , e di stranífiime crudeltà incapaci a

commetterſi da un’ uomo ragionevole ſenz’ eſ.

ſer- preſo da un furore maniaco . Si riferiſce

infatti, che un peſcatore per inaccefiibilí ſentieri

foſse ſalito alla ſua` abitazione per preſentarglì

.una :figlia di riguardevole groſsezza , e di a

*ver Tiberio ordinato, che con quella. gli fi'

graffi-aſs:: la faccia .Si ſogginnge z che il pe

ſcatore per eſse'rlî rallegrato in atto della pen:

' di non avergli preſentata un’ ”raga/Ia tenuta

da‘lui celata, foſse, stato al medeſimo castigo

condannato .Meno credibili ſono gli altri due

avvenimenti, che lì raccontano , cioè d’ un

ſoldato che fece morire per* aver rubato un. pa
vone nel ſub giardino. ,ſir-e d’ un centurìone

‘fattabastonare a morte, Per non aver- baciato

a ſar togliere una [pineta per la strada , che

trattenne la ſua lettiga , mentre vi- paſsava .

Del resto, caro amico. ia non‘ ho idea d'

intraprendere la difeſa di' Tiberíoz e di for

mare la di lui apologia . ‘Vi laſcio. la libertà

di ſcegliere quello ,e che vi piacerà, ;e di dp

*ke fede a quello, che vi aggradirà e .Addio .J
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N verità,~ amico , voi giudicate eccellenp

temente . Le volire rifleſſioni mi piacio

no aſſai , e la vostra approvazione ſoprai miei

racconti, e le ſcoverte fatte nell’ iſola di Ca

pri mi anima molto a proſeguime il detta

glio . ' i .

Dopo il mio ſcavo glorioſo del terz’ anno,

come voi fleſſo lo dite , perla. ſeoverta

~ del avimento , e per l’ onore della preſenza.

dei Re,riſoiſi di ſare una convenzione con que’

miei operai-j , cioè di ſcavare dovunque mi

iaceſſe nella loro_ maſſeria . Eſſi erano een..

Fuatarì d’un monistero di monache, le quali fi

erano protestate, in udir tali ſcavi, che ſi ro

verſciava il lor terreno, ſenzachèſi poteſſe poi

nimettere interamente, e che i cenſuatarj, ol

tre di ciò, avevano per vario tempo attraſsat*

il lor pagamento. Mi fecero intendere, che ſe

io mi obbligafii di ſoddisfare il lor debito, e

di corriſpondere per efii l’ annuo cenſo , mi

permetterebbero , come proprietaria, di farmi

continuare io ſcavo . Io pertanto, avendo avu

te pruove evidenti del vantaggio di quel

terreno, acconſentii , e ſoddisſeci al debito di

ducati 147., e mi obbligai di pagare l’ an

nuo cenſo di ducati 38. per anni ſei con

un’ istromento ſormale . In queſta _maniera ho

reſa felice tutta quella famiglia per averla toläa

' a
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da un peſo, che i ſuoi più tardi nipoti non

avrebbero potuto estingucre , eſſendo convenu

ti questi cenſuatarj' di diffalcare il debito al

monistero a carlini I4 l’ anno. Oltre di que~

lio li feci franchi dall’ annuo cenſo , e pa

. droni di tutti i frutti di quel terreno, che

abbonda di piante , di viti , e di olive . In

poco tempo vidi, che questa mia gente ſ1 ve

stiva meglio , ſi provvedeVa un certo comodo

nelle ſue caſe , ornandole anche de’ quadri

della nm catalana‘di Napoli rinomati per la

franchezza delle pennellate, e ciocch’ è dip

più incominciò a venire per la prima volta

in questa città per vedere le più‘celebri feste,

che vi ſi ſanno , come quella di piedigrotta ,

,della Scaffìzta, e della Madonna dell’ arco;

pruova ſufficiente del ſuo stato felice, perchè

poteva già corriſpondere alle ſpeſe straordinarie,

e ſoddisfare al ſuo genio. i

Dopochè formai l’istromento,ordinai di con

tinuarſi lo ſcavo, dove ſi oſſervò un’ altra ca

mera -ſotterranea vicina a quella del pavimen

to ; E non potendo ſempre affistere, pregai il

governadore dell’ iſola a ſeguitarne la dire

zione in tempo di mia aſſenza, ch’-egliaccet

tò con piacere , e per maggior-eſattezza vol.

le dippiù, che uno de’ ſuoi ſergenti vi follie

preſente mattina, e giorno per animare la genñ

te al lavoro, e per impedire qualche furto 9

.A costui accordai carlini due al giorno.

Tutti i ſuperbi marmi, che ſi trovarono in

queſto quarto ſcavo , furono traſportati nella
-ſi caſa,

\
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caſa del governadore, e fra _di eſIi ſi ſcoprì un

frammento di baffo rilievo,del ,uale vi man

do ildiſegno,( Tav.IV.) che rappreſentflapn ſacrifi

cio, dove vedrete una vittoria , ii’ _ritratto di

Tiberio , ed un Genio colla patera tutto eſe

guito del primo stile greco . Adeſſo n’è poſ

ſeſſore il ſig, principe‘ di Schwartzenberg, il

quale paſsò quì alcuni meſi col carattere di

ambaſciadore straordinario per l’incoronazione

ſeguita del fu imperadore Leopoldo , Poco

tempo dopo me ne _ſu fatta ricerca , con of

ferta molto conſiderevole , per averlo ammirañ,

_to molti forastieri in_ ,mia caſa , ma io ſono

glorioſo di aver procurato alla mia patria, un
monumento tantoſiraro , che ſi conſerva da un

Principe d" Austria della stirpe la più illustre.

Deſidero di ricevere altre voſtre giuſte riflefiioni,

e mi confermo .. ’

'à
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LETTERA XIII,

` Ppena arrivò Tiberio all’iſola di Capri

ì fabbricò un fortiliimo castello dalla par

te di mezzogiorno , del quale ancor ſi veggono le

ruine , e `converti 1’ intero ſcoglio tra poco

tempo in una delizioſa,emagnifica regia,edifi~

candovi dippiù dodici ville,che coníègrò alle

dodici Deità maggiori . Erano queſie` di tre

ſpecie , cioè le urbane , le rustiche , e

[e. ſruttuarie, nè ſolo conſistevano in palazzi ,

ed altri edifici magnifici , ma in orti, giardi

ni, bagni ,e boſchetti con qualche abitazione

per ripoſare, e per ammirare le più diletto

voli proſpettive , Tutte queste ville erano ſi

tuate nella parte orientale dell’ iſola, e pro

priamente nel territorio della città di Capri

d’ appreſſo alla-ſpiaggia _marittima , -dove go

der poteva le più 'amene, ed impareggiabili

vedute , e ſcoprire da_ tutti _i lati qualunque

bastimcmo, o nave, che mai all’ iſola acco

ſtaſſe . Quì faceva Tiberio la ſua dimora con

gran contento da non poterviſi mai distacca

re , di modo che avendo promeſſo di ri

tornare in Roma, vi arrivò alcune volte fino

alle porte, e poi, ſenz’ entrarvi , ritornò

alla ſua iſola,~

Delle dodici accennare ville la più celebre,

e magnifica ſu quella di Giove ſituata, nel Pſ0

Z m0”
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inontorio orientale ,dov’ era un palazzo cretto

da Auguſio, e poi da Tiberio ingrandito .Quì

egli aggiunſe altre ſabbriche,e viſormò Igno

minata villa con boſchi, orti,e con un rino

mato giardino. Perfarſi l’idea della magnificenza

di questa villa biſogna oſſervare tutte le ſab

briche ora non ſolamente dirute , ma anche

ſotterrate. Viſi veggono varj piani di camere,

che cominciano dalla ſalda del promontorio verſo

-il monte Lam-eo, ora detto Lauro, con molti

avanzi di conſerve di acqua . Sorprende ognuno in

ammirarvi una lunga oſcura grotta incavata nella

Viva rocca. Vi eſistono tuttavia i ſotterranei de.

ſ’tinati per le carceri, dove ſu chiuſo l’ inſe

lice Druſo; e ciocchè la natura dello ſcoglio

non potè fare, riuſcì facile a queſt’imperado.

re coll’ arte, cioè di rendervi le firade atte al

corſo de’cocchi. Tuttal’ iſola, _e preciſamente

nelle pertinenze" di, Capri, è al diſotto vuota,

eſostenuta da grotte , e da gallerie di enorme

lunghezza, ſulle quali appoggiavano quaſi' tut

te le deſcritte imperiali abitazioni-Tali grotte

ſervivano non ſolo per luoghi ſotterranei,per

conſerve di acque, e per bagni, ma erano de.

ſ‘tinare all’ appianamento dell’ iſola , vcdendofi

il reſiduo d’ una strada maestoſa tutt’ appog

giata ſopra volte , la quale strada forma un

cerchio, che ha principio dalla parte orienta,

le, e termina a mezzogiorno , immezzo del

quale ſi apre un comodo , e perfetto piano .

Quì ſu un’ anfiteatro, giacchè nella punta _della

medeſima ſiradaſi oſſervano ’ancora le reliqms

 



degli ſcalini , pei i quali ſi ſcende-:Va nel pia

no.Sono parimenti riſpettabili, tra tante ruí

ne, gli avanzi , che restano , della -torre del

faro, la quale ſerviva per dar luce a’ navi

ganti .- Eſſa cadde pochi giorni prima della

morte di Tiberio , che ſervì per farne un ſu~

nesto augurio . Alfine è molto* rimarchevole il.

luogo 'del ſalto‘, che fa orrore in Vederlo .~

Di quàñ ſi vuole , _che Tiberio faceſſe pre~v

eipitare molti infelici condannati, i quali, do*

po d’ eſſer caduti da quel precipizio -ñnel ma-Î"

re, erano ſubito fatti `a pezrzi co’ colpi di re

mi, e di rampani da’ marinai , onde di loro

non restaſſe la minima m‘emoria ,e la lor car

ne ſoſſe di cibo a’ peſci carnivori .— L" origine

di quest’ infame costume ſi attribuiſce dalla ſa- ,

vola a Venere, che per liberarſi da una paſiiou

ne `amoroſa chieſe config-lio ad Apollineñ , il qua

le la conduſſe ſu le rupi Gli. Leucada ,~‘ordi~

na—ndole di precipitarſi di là, come fece, ondef

restò libera. Da lei preſero eſempio gli altri

amanti: lo prattica-rono anch’ elfi, e_ quindi ſu

7 appellatoi—l luogo dagli antichi ilſalto degli aman—

ti.Fin-almeñnte ſi abolì così barbara coſiumanza, edi

invece di tanti, ch’ erano cola le vittime del

la lor paffione, vi ſ1 precipitava ogn’ anno ur!

delinquente nei di ſacro ad Apolline, della?

uale cerimonia restò celebre quella peniſola;

&iberio volle rinnovarla 'nell’ iſola di Capri .~

' Questa villa ſormava la regia del principe,

' ..ed era munita-aguiſa di fortezza. Quì ſi chiuu

ſe Tiberio per nove meſi, e la trovò ſicura

` 3“ m‘
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in tempo della congiura, e morte di Sejano .

E giacchè mi ſono tanto dilungato,pern1ettete,

che Ve ne indichi il luogo , ſecondo il pre

ſente fiato, per poterſi vedere nella pianta di

Capri . L’ antico palazzo era’ Propriamente‘ ,

dove oggi è ſituata la cappella‘di S. Maria del

ſoccorſo fabbricata , ed ornata cogli avanzi

di quell’ edificio . L’unico abitante del luOgo

è un romito, la di cui camera era un di il

gabinetto d’ un principe, che daVa leggi na.

ſ1 a tutto l' Univerſo . Ella è posta ſulla Cima

della rupe, ed in ſituazione così bella z che, ſi

ſco reno di là tutti i punti del golfo di Na

poli . Il mediterraneo ſcrnbra quì formare

{in canale, che' da per ſesteſſo diſcende dall’ iſo‘

la, nel quale entrano tutti i bastimenti, che

vengono di levante per condurſi in Napoli .

Se poi da queſto ſito ſi rivolga giù l’ occhio,

allora la profondità delle rupi , e degli ſcogli ver

ticalmente tagliati reca terrore , e vi ſi am

mira la natura', ch’abbia poſii tanti macigni

in cosi enorme altezza, ſenzachè l’ arte viab

bia in alcun modo contribuita.Stando ſul me

deſimo terrazzo, e volgendoſi dalla parte op

posta al promontorio di Minerva , l’ occhio

ſ1 apPaga piacevolmente nel mirare le pendici

di quelle ainene colline , che‘ interſecano l’

iſola , dove l’ aſpetto confuſo delle vigne ,

degli alberi, degli oliveti, e de’icampi ſemi

nati danno infinito diletto.Il fondo di queſto

bel quadro èla città di Capri, la quale, ben

chè elevatiſſima ſu del mare,pure compariſee

- quaſi
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quaſi al medefimó livello i Non molto lungi

— di là ſi distende la veduta’ alle iſole d’ Iſchia,

di Procida 5 e‘ di Niſita, delle quali ſi distin—

gu0no le Principali caſe,- come anche le pil;

riguardevoli del capa di Miſen‘o, e di Poſi

`lipo- L’ iſola di Ventotene‘ fi vede' Pure in

qualche distanza , ma poco distinta . Del re

flo‘ a’«ten`1_pi di Tiberio la' proſpettiva interio

re dell’ iſola eſſer‘ doveVa aſſai più ſuperba a

cagione dc’ diverſi palazzi di questo impera

_ dorc, che ne' occupaVano le più belle alture,

e‘ de’ giardini,che ſi stethVano ſulle pendici.

Questa ſola villa di Giove dovrebbe invi

tare a venire' in Napoli , giacchè voi non ſoſ

frite per' mare, facendo un tragitto di quattro

ore . Riſolvetevi dunque ,o coraggio .- Io vi‘ a

’ſpetterà con braccia aperte , vi stríngerò al

mio‘ ſeno , 'e vi PtÒVerö , che ſono con tutto

il mio cuore .
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LETTERA XIV.

, Otto la direzione del ſig. governadore ſi

venne allo ſcoprimento della quinta came

ra, dove ſi trovò una gran quantità Edi fram

menti di marmi, ſenza però,che vi foſſe alcun

pavimento , ma il ſolo aſlrico. Dietro di que

fia camera ſi ſcoprirono ’alcuni giri di acqua

distanti venti palmi -l’un dall’ altro . Seguen

doſi quest’ indizio ſi trovò un’ aquedotto, che

àveva varii condotti di piombo . Alla ‘pia

cevole notizia di queſie ſcoverte feci venire

eſpreſſamente una ſelluca di Capri, dove m’ _

:imbarcai con alcuni amici per oſſervarle ocu

larmente . Il più bel ’viaggio per qudſì’ iſola

è quello della mezza notte , per p trovarſi alle

ſue vicinanze all’ alba, e per vedere ſpuntare

il ſole nell’ entrarvi . Varie volte ho goduto .

di tale piacere, ma questa volta , che fu nel

principio del meſe di ſettembre,dovei pagare

ben cara la mia curioſità la. Partii da Napoli

a mezza notte colla più bella luna, dopo di a

ver fatta una buona cena di peſce,edi ostriche

a S. Lucia . Tutti i miei compagni ſi ralle

grarono nell’ oſſervare l’ effettq , che pro

duceva la luna unita all’ eruzione del mon

te Veſuvio, che riſplendeva nella pianura ame

niſiima del mare . Il contrasto del fuoco ve

ſuviano collo ſplendore di quel pianeta forma

. va
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Va il più‘ bel colpo d’ occhio, ed- oltre di ciò

il veder le caſe colla mezza tinta della luna,

e la paſſeggiata pubblica detta la *villa illumi

ndta producevano unav gran varietà . N01 go—

demmo molto‘ di questi bei colpi di veduta v

che reſero la compagnia aſſai allegra i -Il Viag

gio per tre ore continue ſu ſempre felice ;

verſo le quattr’ore‘ però cominciò ad oſcurarſi

il cielo‘, e poco dopo ſi aggiunſero i lamp!!

che correvarr‘o di quà, e di là . Io prevenm

i. miei' m‘ar’ínaj caprenſi del tempo, ondeor

dinai di piegarſi verſo la coſia di Sorrento,

Perchè in ogni evento di temporale fi poteva tro

var pſh facile la te- ra :all’incontrochiè ſorpreſo

nel centro del golfo non ha .altro rimedio ,

che di abbandonarfi alla ſorte . Effi però non

aſcoltarono le mie rifleſſioni dicendo, ch’ era*

no fO-li lampi, i quali rinfreſcavano l’ aria a‘

Dopo il giro d’ un’ ora il vento ſi rinfreſcò

davvero, s’ingroſsò il mare; e quella gente

Preſe tutte le vel'e per avvicinarſi Con velocità

a Capri `: ma tutto ad' u‘n colpo' fummo tal

mente circomdati‘- dai venti, che 'non potevafi

andare nè! avanti, nè indietro, e la* felluca era

‘VST piegata, che niuno poterla eſſere ſeduto g

e molto* meno‘ al'l"i1’npied²i. Eſſendo il perico

ÌO imminente , e dichiarata la tempesta co’

lamopì › tuo‘ni', e' piaggia ſopra le noſìre teste,

ordinò il timoníere di togli-erſi le vele;Quest’

ordine produſſe un contraſto trai marinaj.. Due

erano i padroni della felluca . Uno voleva ab

baſſare, e l’altro mantenere le vele . Fra que

ſia
l
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fia diſputa io al‘zai la 'Voce 5 obbligandoli

per forza di toglierle a In quel mentre una

gran polacca sì vide entrare per la bocca

di Capri furioſamente col vento a peppa ,

i dicui marinari oſſervando , che‘ noi erava

t’no in ’un punto 'critico' fra i venti contrarii ,

imbrogliarona lé loro-’vele, e' ſi moff‘rarono

Prontiqa ſoccorrerci, ſe in tale ìtemPeſia la no

fira felluca foſſe pericolata i I noſiri -marinat'i

all’incontro tutti avviliti con un ſilenzio gran

de lavoravano tremandö, e levarono miracolo

ſamente le vele z ‘ed allora ,gli uomini della

Polacca vicina vedendo, ch’ craVamo arrivati

a questo punto felice , diſpi’egarono le loro Ve

le, e proſeguirono il viaggio con 'vento in
poppa verſo NaPOliiMa noi ſVenturaſiti .restamñ’

mo ancora nelle angustie, ed eſſendo `il mare

groflb‘ , le braccia de’ marinari ~indebolite , e

distanti da ogni Parte ſei "miglia , Füre effi.

ſi ostinarono di andare‘ in Capri ‘eontro il

"ve“nto .- Tale oſlitìazione deriVava, che veden

doſi queſi’iſolani nel Plinio di pericolate, vo

‘ lei/ano piuttoſto perire alla faccia della loro

’iſola vicino a qUalche ſcoglio per la ſperanza,

che potevano notando ſalvarſi , e poi, 'perchè

ſapevano, che' i loro 'Patrioti Vedono di lon

tano ogni barca, e ne riconoſcono pet-ſetta

mente ogni distintivo, i quali, ſe non poſſono

aiutarla, almeno le mandano le loro benedi

zioni. Vedendoſi adunque l’ impoſſibilità di

giungerſi a Capri, con minaCce, con forza , o

con promeſſe vantaggioſe feci voltar la felluea,

e pren

_̂..ñ——-4^
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e prendere il camino verſo il Capo di Maſſai

Queſto giro di ſei miglia mi fece pietà, per-r

chè, quantunque la gente lavoraVa quanto p0

teva, pure la stanehezza, eil grofl’a mare z non

la face-‘Va avanzare,- che a paſſo lento . Dopo

di aVerlaî continuamente' .animata ,- ſ1 arrivò

alfine` in tre' ore di 'tempo a Maſſa , e sbar-.

tando' tutti andammo a cercare la più vicina

Chieſa. Mentre ſi ſaliva‘ oſſei-vai grandi alberi

atterrati,` e' domandai, Perchè ſi tagliava que

flo- freſco legno;- ed a qual’ uſo* ſerviva . Gli

abitanti riſpoſero t quel bel ‘vento, col quale

az-ete lottato Per' Mare,- ha diflmtti i noflri più

_forti albe-ri ,- ` lì 'volete ‘vederne‘ diPPiÉs , ſali”

avanti .— Queſi’ allacuzione fece’ terrore a noi

tutti , perchè in `quel momento ſentirntho il `

gran pericolo ,- che acharno miracoloſamente’

ſtiper‘ato. Entrando poi nella Chieſa tùtti c'

inginocchiammo, ringraziando con" ſomma‘ divoñ.

zi0ne Iddiodieſſere stati ſalVati da queſta fürio

ſa tempeffa .- Dopo due ore di ripoſo in Maſſa‘,

il mare ſi calmò interamente; noie’ imbarcam

mo dunque" ,ñ ed in‘ un’ ora ſi arrivò felice

mente a Capri ñ Gl’lſolani ,ñ che ſi t‘roi/ai'"<>x‘jov

nel momento del nostro arrivo`,_eſpreſſero la

loro compaſſione verſo di noi ,~ aVendo veduto

il nostro combattir‘mento‘ colle onde~ del mare ~,

e co’i venti contrarj ñ Lo steſso fece, ed of~

ſcrvò il goVernadore,‘nella ‘di cui caſa andam—

mo tutti ad alloggiare’. Non oſiante tutto que‘

sto non tardai di andare' a Caflíglione per ve

dere la nuova ſcoverta, ch’ -era veramente Lel

la ,
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la, e per oſsërvate l’aqued'otto Co’ vàrj con..

dotti di piombo, che giravano in un quadra’

to, e portavano l’acqua in tutte le camere ,

che‘ho ſcavate negli altri anni. Da ciò ſi c0

noſceva chiaramente, che' quest’ abitazione ſer‘

‘viva unicamente per un bagno, e la camera ,

dove stava il pavimento, n’era il luogo , per

chè da una parte vi entravano i tubi dell’ac~

qua vfredda , e dall’ altra quelli dell’ acqua cal*

da.~ Nella camera precedente ſe ne oſservavano

ancora le fornacelle . I detti aquedotti 'costru'ia

ti di mattoni erano di _tale grandezza, che un

uomo. vi ſ1 poteva naſcondere -. Io perſuaſi

la mia gente , che li laſciaſsero ſani , perchè

avrebbero potuto’ſervire per conſerve d’ acqua

iovana, e per adacquarvi i frutti, .e le erbe

più biſognoſe della maflèría i Ma questi cen

ſuatarj non ac"cetta‘rono la mia propoſizione ,

nulla volendo laſciare eſposto alla veduta per

l’uſo predetto , anzi nel giorno ſeguente rup

pero-i giri, dicendo, che ‘non avevan biſogno

di queſte, e resterebbe all’incontro tanto terñ

reno ozi‘oſo, che prima era fiato coltivato. In

ſeguito feci levarei condotti di piombo, e

ne ritirai qualche cantato , ma con ſomma

ſorpreſa ho appurato, che questa gente , alla

quale‘ ho fatto tanto bene,ha rubata di notte una

gran quantità di tale piombo, che` ha vendu

to al cantiere di Caſtellamare . Del resto fui

aſsai conſolatod’ un’ altra maniera , perchè fra

tanti frammenti ritrovati in questo ſcavo, il

g. governadore mi preſentò le teste di due

Plit
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uttini, uno , che piange , ed un’ altro, che'

ride dello ſtile verogreco . Si vede, chei_ greci

volevano ancora rappreſentare nella gioventù

queſto contrasto, che due celebri filoſofi antichi

hanno eſpreſso . Quì ve ne mando un piccolo di

ſegno, (Tav.ILfig.IL) e ditemi ſinceramente , ſe

questi non vi piacciono meglio , chei filoſofi bar..

b’ati , dei quali uno ſi crede pazzo,e l’ altro

frenetico v. Fra la gioventù/i ſentimenti del

gran contento , e del dolore amaro ſono ben

frequenti, ed intereſsano noi piacevolmente .

Se voi ſiete della ſetta di questi vecchi filoſofi

rimproverarete la mia rifleſſione, ma laſciate

mi pure il piacere di ammirare gli ſcherzi in"

nocenti, e le differenti paſſioni della gioventù,

mentre mi dichiaro teneramente voſtro*
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LETTERA .XV.

MI avete ſorpreſo ſomma‘mente .Con La

vostra gentiiiſs‘., afficurandomi , che

ſareste diſposto di fare il viaggio d’ Italia, per

. .eſamina-re la_ villa di Giove in Capri, e dove

deficierarçſ’te di fare qualche ſaggio di ſcavo .

Amico, io mi ſono `aſsai conſolato , che _1’ ul

tima mia della _tempeſta` ſofferta non ‘vi fia.

pervenuta in quel momento, perchè ſenz’ al

tro avreste cambiato ſentimento . Ma però non

vidisturbate. Simili avvenimenti firaordinarj

accadono rariſiime volte p ,In quanto poi al

vostro desiderio di ſcavare nella villa di Gio

' ve, vi dirò, che a tempo di Carlo III vi si

trovò in una camera ſotterranea vil primo pavi

mento , che ſu Situato nel Veſcovado, di cui vi

accludoildiſegno. ( Tav.VH. pav.IV,) Nella steſsa

camerasi trovò una statua_ di marmo greço , che

rappreſentava una ninfa, Ja quale fu venduta

al _fu reggente d’ .Andrea dalla città di Capri,

In questi contorni si -rinvennero parimenti bel

liſſime colonne di giallo antico, colle quali sì

ſon fatti gli altari,ed il coro della chieſa cat.

tcdra'le , ed in appreſso gli altari della chieſa

del Salvadore delle monache . Vi sì ſono anche

trovate le paste antichedizaffiro,e di granito,

che ridotte a lavoro di gemme adornano la

mitra, e _la ,collana di s. Costanzo protettore
i dell’`

i
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dell’iſola, /Dippiìr i contadini lavorando la

‘terra hanno ſcavati varj ~pezzi di statue n, te:

ste ſenza busti, busti ſenza teſte , differenti

marmi, ed in particolare anche di ſerpentinoz

di giacinto,e di porfido ;Oltre di questi ,alcuni

condOtti di piombo, varie monete, e le tan

to rinomate ſpintrz’e , Gl’ _Iſolani aſſicurano,
che anni vaddietro un’ Eremita, il quale abita

va nella cappella, aveſse trovato un’ idOÌO di

oro, e ſe ne foſse fugito , per vivere altrove

con maggior comodo , Non ostante però tant’
antichitàſiritirata da queſta villa, vi ‘poſso di

re amico caro, che ſe 'si cominciaſse uno ſca

VO regolare dalla montagna fino, al livello del

mare, vi si troverebbero molti monumenti ‘cu

riosi, mi intereſsanti, Venite dunque presto ,

intraprendercmo questo ſcavo in compagnia, e

così potrete bastantemente dilettarvi , e ſaziafl_

re la vostra curiosit‘a , Addio ,
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LETTERA_ XVL

A ſeconda villa di Tiberio in Capri era

‘ ','fituata nel iuogo , dove …eſiste preſente,

;Înente la cappella dedicata a S. Michele, ſopra

un colle dirimpetto al promontorio della villa

di Giove . In queſt’ altifiima rupe ſ1 oſſerva,

una delizioſa, ed amenifiima loggia, dove'Tíz

berio paſſeggiava .mentrechè attendeva da Ro

ma la notizia della già ſeguita condanna di Se

jano. Vi eſistono vari piedistalli di colonne ,

cioè i ſaffi incavati, nei quali n’ erano fiſſate

,le baſl L~ Vi ſi trovano ancora molte ruine _di

fabbriche, e pare, che vitfoſſe ſtata la ſtrada,

che conduceva alla detta loggia . Finalmente

vi ſi vedono diverſe volte, un’ aquedotto, e

varie conſerve d’acqua, che danno a ſupporre

di eſſervi ſituati intorno piccioli giardini.

_La terza villa ſorgeva nella vallata di M4

prmanía, che Pare _eſſere Rata villa fruttuaria.

Il nome di Manomania derivò da magnum tm@

”um , o da un’ ara , o tempio di mah-is ma

_gn-e. Nel declivio della valle all’ oriente ſi

vedono le ruíne di un gran tempio, dove

;ſcavandofi , s’ incontra una quantità di oſſa

umane . Quì fi è trovata parimenti una

iſcrizione greca , nella quale un certo giovine

dinome Hypams prega i, ſuoi parenti’ a_ non

piangere per la ſua morte , perchè nell’detà

' ‘ :11’



- 49

?ſi

Hi(

WA

*fl

fill*

u

n

iſa

m

OH

arl"

ll’

dell’anno vigeſimo è morto pur vecchio , vo~

lendo eſprimere , che ognuno, che muore ,

abbia compita la ſua età la più avanzata. Di

questa villa ancor restano i ſegni nel piano

della vallata tra le due colline dette tuo”)

grande, e tuoro Piccolo.

La quarta villa era collocata nella ſalda di

tuoro grande‘, prima di giungere aTregm-a. Si

vede quì un grandioſo aquedotto con molte

vetuſle fabbriche.

La quinta era nelle camerelle. Il totale am—

maſſo di arcate ,7 muraglie , volte, e camere

indica quì la tanto famoſa , e diffamata Sella

n'z; , dove diceſi, che Tiberio immaginaſſe un

collegio' di laſcivia , nel quale giovani d'

ogni ſeſſo, per riſvegliare la di lui già lan~

guente libidi-ne, ſi eſercitaſſero in preſenza ſua

con mostruoſe figure dette Spintria . Si ſog.

giunge, che Tiberio fece qui vdiſporre diverſe

camere, nelle quali ſi mettevano gli eſempla—

ri di Elefanrídé,affinchè non mancaſſe ad ognu

no il modello della figura, che gli era ordinata.

Si Vuole finalmente, che nei boſchetti, e nel

le ſelve faceſſe costruire alcuni ritiri ſacri a

Venere, dove vin abito di ninfe , e div ſatiri

ſoddisfacevano le impure voglie dentro degli,

antri, e delle incaVate rupi . Per lo ,innan

zi ſi è trovato in qucsto luogo qualche

avanzo-di antiche pitture, ed anche le medañ

glie , che. 'ſi chiamano ſpintrie , le quali han

no da una parte una poſitura oſcena , e nell'`

altra un numero, di cui fin’ adeſſo non ſi è

»F D ve
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. veduto, altro, che ,del ;3- Non .ſi ,fa çrò, ſs;

questo _numeroſi deve _riferire _a que lo delle l

camere, o delle poſiture, Dippiu vi ſi È tro_- `

vata una medaglia della grandezza , e forma

di queste ſpinzríe , dove nella ’parte çl’ avanti

ſ1 vede una _testafflcollì epigrafe; C. Mitreju;

Mag. ſuvpn., e n‘el-roverſcio una fabbrica ~in›

forma 'ovale, che rappreſenta forſe quella dei

ginícea, o del collegio‘, e ſi ſpiega, che que

.flo. c.. ‘Mitrejo ſm fiato ,il‘dírcxtore deu’ infa
me ſcuola, .Q felini-.1 e › ‘

Dopo la deſcrizione di questa villa celez

bre Tiberiana , ſon perſuaſo , amicotchele

yoſ’rre mire non vi portino a ‘fare acquiſti di

queſto genere di medaglie , ma lo laſceretç

ſepellito', come ſi trova, perchè da ſimile ſco,

.verra _non ſi rende alcun utile nè _alle belle ar

ti, nè alle ſcienze , ne alla ſocietà_ . Un gio

vine _di cattiva indole traſportatd a fare delle

flravaganae nemmeno ha biſogno de’modelli di

queſta natura. Qualche frenetico potrà offerirç
ſiun prez'zo riguardevole per una ſpia-_atrio ,

cioè_ ad una moneta piccola di rame ducati

trenta napoletani . Colui poi, che ' la cerca ,

o la‘ pofij’ede e ordinariamente un’ anti’quario

già avanzato in età, che vorrebbe imitare Ti—

berio_ coll’eſaminare', ammirare , e rimembra,

rele di lui paſſate voglie . Ditemi, amico ,

ho torto_ , o ragione? La mia ſincerità vi

proverà, l’ amicizia inalterabile, che vi prof-'eſe

,ſ9 ì 9t ‘crnamente z 'ì‘
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PArtendo‘ ”Capri ,’ dopo ‘ilkpenoſo viagî

gio—felicemente ſuperato ñ, ,l'aſciai la ,di

rezione al ſig.` governadore di ſeguitare ,lo ſcaz

V0 dal terrenoiculto fin’ al .piede,della monta

gna . dove inc‘cmtravanó ſcogli ñ, e ſaſſi . la

queſto .tratto non dubiterete-,amiço , di crede,

re, che ſcavandoſizin ſeguito, ſi dovevano _toe`

gliere ’piante di viti, ed alberi .di fichi nam,

`-miſchiati.- Eſſendo dappiù giorni ritornato in
Napoli, mi ..ſcriſſe il fig.ſi governadore', che

continuando loſcavb, ſecondo-il mio avviſo,

aveva trovata qualche ‘coſa aſſai intereſſante ,
Lamia curioſitàv »mi ſpinſe a 'ſapere quelclie.`

foſſe, _ma Egli; mi‘ laſciò molto‘tempo nell’ af;

pettativa Ã: anzi 'mi, ſcriſſe, ,che ſe ñvolçflì ve-ffl

dere quest’ antichità- rimarchevole , -doveſiixan

dai-e di perſona, permeſſa-helle proprie mañ

pi , Tali eſprefiioni mi ‘animarono dippiù ,

ma avendo-_delle occupazioni ,ſerie , che non.

mi permettevanodi laſciare Napoli,lo pregai

di contentare la mia curioſità, e di non ecci

tare di vantaggio la mia impazienza ,, bastan.

do , che conſegnaſſç quell’ antichitàad un ma‘

rinajo fedele, ma però ben cautelata , e ſigil

lata, Alfine per _le tantemie preghiere conti

nue , e vedendo l’ impoſſibilità in riguardo de’

miei affari, ed impieghi, ſpedi il ſuo ſergen
r: '- i D ²~ i .~ TG
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te eſpreſſamente con una lettera I All' arrivo

di coſtui domandai con impazienza che coſa

portaſſe, e il ſergente ſvizzero mi riſpoſe con

ran flemma .~ Vi' Porto * que/la lettera . Io l’

apx-ii , e trovai dentro un’altra carta figillata

con un eerto’volume, e pòi viddi ’un camea

ſuperbo , ch’era"ancora coverto di terra . Non

poſſo ſpiegarvi il mio piacere , La grandioſità,

la bellezza , e la magnificenza coll’ ultima per

fezione del‘l’ arte‘tutte ſi riunirono nel prima

mio ſguardo, ed eſame, e trovandoſi nel mo

mento da me un conoſcitore , e dilettante di

antichità, proruppe nelle più forti ,eſclamazio

v`ni, e, ne ſu molto‘ traſportato in ammirarlo .

"Poi congedai il ſergente, rigalandolo bene per
la'ſiconſ'egna--di quella lettera intereſſantiffima .

Fra l’altro mi avvisò il ſig. governadore, che

nelftirarſl’ fuori una vite ſi trovò questa pie.
tra attaccata allev radici , e` che la fatica di ri

trÒVarvi il r-esta’nte era ſiata inutile . Ve ne

aggiungo quì appreſſo un diſegno , ( Tav.

V.fig. I. ) e in poco altro"tempo ve ne man

derò il zolfo;`m’a’m~i riſerbo'di raccontarvi le

`av*venture di questo celebre cam” inaltro luggt

SO . Intanto vivete ‘felice . Addio, '
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L E T T E .R ‘A icvſſrirſi'

- A ſeſ’ta villa di Tiberio in Capri era ſiì

.tuatavzédove adeſſo è- la: can-oſa* verſo il

montíçdfo. ./Î _’:f °, ,1 .'î i‘.

La ſettima-;inC-:flifflíoné ſotto il-anstellozti

cui ſi ſcuopre .damn piccolo Promontorio quaſiÃ-ñlñ’

intiero territorio Edi Capri '..‘ -Quelìv caſiel-lo

Vede opera de’meZzitempi nelloſhiergoticoq_

ma Cafiiglíone offre un’ aſpetto …ſuperbo negli

` - ſcogli tagliati ,"- che formano un’ anfiteatro; tie;

ne dappreſſo -igiardini laterali;,~-~e di --ſbtt'oílë

abitazioni , che ho, ſcavate , come’ -vi accennai _

nel’ mio primo ſaggio ñ Quì ho‘. ritirati- tanti

rari monumenti, ed in particolar@ qu‘elpaiíiî‘

mento, ed, iijcîmo- Queſto firme‘ fiato pro-'a'

priamente ,-Îcpm’ezgià -_vi ho‘ dettojnàlt’re ‘ich‘

tere , un bagno delizioſo . ,Oral ,ha-,in viſialiſil

.castello gotico -,›~ e girandbſi -zdi— 'quà , tdi là

vi fi oſſervano‘delle alture ,È :collinÎe,j"piarini-e9

e' differenti vedute, che variazioni…:-erzprocuraha

un’. amenità, -, _—, c …7513.1 »ü ~~

L’ ottava villa era nelle‘ pertinenze‘ di Mulas»

,Vi è un fito felt/oſo per ombre, e paſſeggio.

La nona grandioſa villa ſorgeva ſopra fond

tana nelle attuali conſerve d' acqua , e di cre

ta. Le conferire ſono quattro grotte,dne lun—

ghe zoo palmi, e larghe 40 , e le due altre

piccole di minore dimenſione.- Tre grotte poſ

-,- ,_ ‘ ` D 3 . ſ0



ſono facilmente eſſere, oſſervate‘ q ma 'la qual-'a

ta appena per‘ mezzo delle, ſcale. Effe ſono

I‘ÎPÌGPC di acqua‘ colla loro Comunicazione ,ſen

Za :n.?erſene` potuto'appurare la‘ ſorgente. V_1 ſi

trova' della’ creta in abbondanza, ma' non st sa,

ſe; sia produzione del luogo, '.ó‘vve-r'o quì tra

ſPOrtata in‘ que’ tempi .~ Que‘fiaîñ-cr'eta èídella

finezza da farne’ materiali de’ preziosi ‘vasr mm

tini*: G’ìdella‘ porcellana nobiliffima di que’ ſe

coli-_Soprádí queſie‘ grotte s’Î incontrano** del:

Ke mine" , eſſendo fiato il ſolito di. Tiberlo dt

_piantarvi palazzi ’. Non‘ci è“dubbioì, che do,

Yeva riputarsi una villa magnifica per‘ la ſpa

delizia , ed_ appariìſce',che foſſe Prata' frunuarmc

Ãü ;hannaî- 'ancora tr‘oVate 'varie dolonhe .

.La decima‘milla-era la" ruſtica Poſta’ in una‘

ſelva vflrſoÉpfidnd al' Margine delle' preſent}

Hive-,Im queſia Ìs’i - poſſono‘ collocare 1 5.…

dedicati a Venere :, -Vi laſcidſratt-anto‘ il Pia:

ma di- ricercare nella' pianta‘ dël-Capri: 1_ Quo-ah1

delle predette-‘Ville', che troverete facxhffima’

went:: ì. eſſcnd'o eon‘- chiarezza- eſprefii `a Vedrai@

quasi tutti 'iſìiunti— ‘dell’iſola occupati dalle

ville,- .edîfaleuneñ‘miche nella-;direzione dt‘ ‘paral

lelo. Divertitevi ,› ed intanto voletemi bene:

`T1Î` _ “.';‘,Îl› .1-5 …-t .. ..

. _ . I
~ ,

. ,. -~~ _,. x n

u` 1 . . 3 ... ..... * ,Z _

- ` .. ‘. ‘r,` "' L 1 ’1 T‘. :a .ñ. r

x.

\ l ‘i A

"P 4 \ Q " ‘Hz 4 ’

|
.

, .- e. ,
’ .- . f .. 'v ` .a a

e ~ fl ,ñ— -ì , C.

`
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’LÈT‘Î‘ÈRÀ XIX.

a.) Er~ toglierti l’ inc’oáiódó al Sig. governa-ì

- ~dór`e di dirigere il mio ſcavo', e non

Potendo id steſſo Paſſare tutto il tempo in que

sta celebre‘ iſola ,~ mandai un’vingegniere per

aſiistervi. eſattamente,- e che' animaſse ancora la

gente,- in’vigilaſée a tutto , ed eſaminaſse quel

chè poteva" eſs'ere‘ Vantaggioſo per la' Continua.~

zione .* Quest’ingegniere’fu d. Santo' Seranto-x

ni bologneſe_ di nazione ,~ il qu`ale_si era‘ parti‘

colarr‘nente‘distinto‘ nel mauſoleo" fatto Pel Re

di Spa’gna‘nelIaì Chieſa dello’ Spirito" ſant’o’ in

Napoli ,› nella‘ qual’ opera‘ fece’ conoſcere’ ii ſuo'

talento col' ſaper‘ adattare lo' stüdio ,- e’l‘ gusto

antico ad' un Monumento modernó; Eſsendo‘

appaſſionato' Per le ricerche' dell’ antichità, ac

cettò‘ la’ mia‘ propos'izíonc ,3 e le' mie, offerte'

cOn‘ piacere .- ArriVan‘do" inCapri fu alloggiato‘

e' mantenuto‘ nella‘ Caſa‘ del Sig.- gòvernadore .

Eglicont‘inuò‘, e‘ fini tutto ’il‘ reſtante in Ca

fii‘glia'ne’, e fece‘ ancora Varii ſaggi_ ne’ luoghi.

vicini, che' nOn‘ cor‘riſPóſero‘ alla ſua‘ attenzioñ‘

ne‘. Gli diedi inoltre‘ la liberta‘, di cercare un

nuovo ſcavo, e‘ di pattuire ſubito Col padrone'

del territorio,- delchè' non durò" molto tempo

ad aVviſarr‘ni, indicandomi il luogo,- cioè' il
v Palazzo" del” marini!, dove non‘ ` v’ era .inter-i

D `4, tc:-,
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tezza nello ſcavare , ma tutta la ſperanza ì,

giacchè si vedevano nel terreno due colonne

roversciate : indizio ſicuro di ritrovarvisi altre

‘coſe rare L Io 'non, ſeci alcuna ‘ difficoltà;

formai il contratto co’i poſſeſſori, che lo ſo

ſcriſſero., ſecondo la mia offerta . Il cenſuata-`

rio furbo però diſse, che‘ non era neceſsaria

la ſua ſoſcrizione , bastando la ſua parola, e

che io era padrone'di fare quelchè mi piace

va col dargli un tanto per meſe. In questo

contratto innovai due coſe, la prima , che il

ſolo-cenſuatario-con uno de’ ſuoi parenti ſa

rebbe destinato allo ſcavo, e che resterebbe nel

mio arbitrio di chiamare , e situare l’ altra

gente neceſsaria; la ſeconda , che per portare.

i cofani, ſarebbero eſcluſe le femmine, e’si

chiamerebbero i ragazzi, perchè le mogli dei

zappatori, ed'anche’l’ altre femminenel primo

mio ſcavo, avevano fra loro mille` contrasti ,

ed- impedivano ſpeſse vvolte il lavoro. Eſsendo

fiato il contratto in questa maniera stipolato,

d. Santo principiò il mio ſecondo ſcavo nel

luogo detto il palazzo della marina; intanto

girando di quà, e di là, e facendo varie ri-_

cerche, vidde in una caſa l’ altare di Cíóele ,

che ſerviva di ornamento irregolare in una

pergola . Me n’ accennò il poſseſsore, ed io

convcnni con lui per appropriarmelo . In—ñ po

co tempo l’ ingegniere tornò da Capri, e me

lo portò . L’ altare è cilindrico di. due piedi,

e mezzo di ~altezza con fregi- conſusi di ſpighe

t di'
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di grano, di vari frutti, e teste di becco ,tuè

ti di meno rili‘eVo .Î Lo mandai in Roma per

farlo restaurare . Qui ve ne invio il diſe

gno, (Tav.VI.)poi a ſuo tempo vi dirò qual’

,uſo ne ho' fatto, mentre ora con tutto il cuo-v

re ſono. ‘ . '
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undecima villa‘ 'di , Tiberio‘ i era‘ posta

' ‘nella' pianura di cámpoì piſco, oſſia cam:

Po epiſcopìo, così denominata dal v’eſc’oVo Gul-~

lo,- ehe‘ 71’ acquiſtò, e‘ la ridu‘ſse' ad ‘una maſſe

”'22. fertile, ,ed atne‘n'aa j `

L’ ultima‘ era‘ al‘ lido dei mare, Òffia iridríi

nella-1; torre‘, _döve' persi’ste la 'denominazione‘

di` palazzo. Dalle ru‘ine’ giac’ënti‘ nel mare si

oſse‘r‘va‘ di eſservi stato‘ùn magnifico _edificio a

.Varie altre‘ fabbriche' ’circondano q’uesto‘` Sito ,~

che ëontin'u’anö sino allá cima della Montagna,

ed eſſendo qu‘esta 'villa, i‘lz" luogo del miele*

condo ſcavo, ſpiegherò in‘ appreſsòì‘ ‘tutto il 'ria

manentë: A ' ._ ‘ q_ …~ `

D0poſÎdi queste dettagliate“ :vine',~ç meritano

ógn‘i_ ammirazione, _con-ie":v monumenti "celebri

dellÎ antichità, le “grófle,T~,iÉei-iañe .‘ Imbai‘cani

doái nella Marinella‘ ’diſiMulo, e‘ volgendpsî a

‘sinistra' s’ incontra la magnifica‘ grotta" detta

dell: ar anale incaVata' nellerupi.- Pare‘ eſsere‘

destmata’ per la fabbrica_ delle‘ galere a Potreb

be anche’ ſpiegarsi Per un tempio‘ . Se'güendósi

l" isteſsaì direzione‘ dalla Parte‘, della torre de’

Certosini, e‘ propriamente' n‘el luOgo dell’ im

cbía’marina, Si entra" con piccolo battello nella

grotta Oſcuraa Per li gran niaſii caduti dall'

alte ha perduta' la' ſua ’Vera entrata; Vi si

ve

’-4—
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Vedono aVanzi di fabbriChe’ al di dentro‘ , e' pî-ì

re, che foſse stato‘ un’ edificio rigu‘ardevole. `

Alfine è degno‘ di oſservazione' il, porto A

Tregdrd, dove Tiberio‘- teneva' una’ ſquáçlſfl di .
legni armati- p‘er‘ la ſua‘ difeſa‘ .*‘ aſili-,è Wta i

che all’o’ccasione‘ della‘ Condanna' di Sejano_ .,.

'Tiberio’ aveva‘ qui pronte‘ le’ navi Per' fuga”

a’ ſuoi eſerciti; ~, .

_ Estinto' poi q‘uest’` im‘p’eradore',..ecſsafflño-aw

inipr’oviſd tutte' le‘ grandezze dell’iſOÌH, ed, ec-Î.
mla‘ a` Poco apoco andata in' roviná.-L’ſiìngluriff'.

de’t'empi‘ ,la‘ mancanza ,e la ritirata‘ dB’ÎSÎgnoîl

della corte ,- l’ incomo‘do‘ di approdaryi CÒK’Î &tim-1*.

1’ av’vcr‘sione’ delle’ p'aſsate ſciagura‘, -e‘ ñ PárÎÎCÒ‘

Iarmente‘ i terremoti contribuirono‘ tuttikalſa}

ſua‘- destr’uzione’. Vi- e ancora’ niente ’meno’ Chi

ha ſÒgnato ,- che' i romani vi ntandaſserd i’,

guastatori per’ diroccarvi gli edifiCÌz* e’. cancel‘

lare’ così‘ la memoria’ del defunto“ principe ima

- sì ſa, che Cajo ſuo ſu'cceſsore" domandò‘ per'

Iuió dal' Senato: gli onori‘ divini ,- nè' qüefld

principe’ p"ot'eva L coficepird RVD‘PSÎÙW’ Per tale‘
iſola‘,- perchè' vi .ſo‘ſiggiornòt più‘ volte CO" P13‘

cere', ed in‘- particolare‘, quando' chiam?f9`_…d‘

Tiberio’, vi preſe‘ nel ‘vigesimo‘ anno‘ la toga‘

virile, e si raſe’ la prima rivolta' la Barba - 511.'

conferma' dippiìr-da- una‘ iſcrizione' trovata ,- e(

ſcolpita’ in un‘ condotto‘ di piombo", .ove si fa’

,menzione dell”imp’e‘ratdore’ M.- Aurelio" genera

di Antonino pio.- Dſialchè si- vede’,` che anche'

aſsai dopo‘ Tiberio cÒn‘ti’nùaVand gl’ñimpcrëdofi

romani ad aver memoria dell’iſola di Capi!?

E a
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Ella ‘divenne anche celebre' ‘pcr la dimora, che

vi fece Calligola, L’imperador Vitellio ebbe’.

pariment'fiil piacere di ſoggiornarví alquanto’

nella ſua prima adoleſcenza. vMa ſe fu il luo-zì

go di delizia di quest’ imperadori , si cambiò

Poi in esílio, ed in pena di alcune romhnc

Principeſse . Quì difatti furono rilegate Lu;

c‘illa, e Criſpina ſorelle di Comodo. "

~Quelchè si vede adunque diroccato ha do

‘vuto.-v eſsere effetto dell’ ingiurie, del tempo ,`

c non già opera degl’ immaginari guastatori. e
ciſiocchè vi era di prezioſo ha dOVuto per nc

Cefiìtà rimanere coverto dallo ſconvolgimento

del luogo‘cagionato dall-e` “alluvioni , che pre.

cípitando ſempre dalle-»cime delle rupi alle

parti inferiori hanno neceſſariameflnteſcpolto ,

e ſotterrato il tutto . Del resto vi, ſono degli

altri, che‘ attribuiſcono la’ -destrmione di tanti

ſontuoſi‘edificj alle continue irruzióſſni; che i.

barbari fecero in Italiaſev ſoggíungOno,che

tuttociò, 'il -qual’ eraſi ~ſalvato , ſoggiaceſſe poi_

all’ avaro guasto de’ corſari . Da quest’ ultimo tem

.PO ſi fiſſa l’ epoca delle fortezze gótièhe al

preſente ſmantellare , delle ,quali ſi vedono‘ ana

-cora le reliquie ſulle principali alture dell’iſoì-ì

la. Tra -i carſari, che-s’impadronirono di Ca

pri, il più famoſo fu Ariadeno detto barbaro!?

ſa, il di cui nome ſerve tuttavia agl’iſolanii

in atto di altercazione , per indicare un uomo

fiero , e ſcelerato; tant’` è la memoria, delle di lui

crudeltà commeſſe, ed a’, poſteri tramandata‘.

.. Ami.
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mi

vAmico, non mi‘resta altro di aggiungere de

gli antichi tempi . Vi ſpiegherò in appreſſo lo

stato preſente dell’ iſola , e la continuazione

de'miei ſcavi .ì Intanto* conſervate il voſh‘o

affetto al vostro cordiale ſervidore.
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I

ingeéniere d. Santo ritornando nel me

._ W ſe di novembre allo ſcavo principiato

nel luogo detto ,ilpalazzc della marina, dopo

quattro'giorni , ſcavo una delle ,colonne ro;

verſciatedi çipollino egiziaco , ..che ſi trovò

ſana . Queſ’ca ſorta di marmi ſi ſcoprì nel tem.

po di Tiberio , e perciò 'venne _nominato marñ

ma Tiberíano, Ha il fondo bianco, e macchie

verdi frammiſchiate _di righe _anche verdi ,

Si diſìíngue _aſſai dal ,marmo detto *perde anti

co, che 'conſiste 'nel fondo verdevpallido con

macchie bianche . Tale avviſo mi conſolò inñ.

_finitamentçz deſiderando , che l’ altra colonna

compagna foſſe parimenti `intiera …- In poco

tempo l’ingegniere mi _ſcriſſe di averla già

ſcavata ,, ma rotta _in due pezzi. Oltre clique

ñe , egli trovò un capitello corintio , ed una
. baſe coſſrintia delle medeſime colonne', _Laſcianz

do frattanto le colonne nel ſito dello ſcavo ,

l’ingegniere mi portò in ,trionfo il. capitello

ç01*intio , _il qual'è ſuperbo dello stile più

perfetto, e chc'può, ſervire di modello in ogni

accademia, Pare _eſſere di porcellana, tanto e

delicato, e finito . Se ve ne mandaffl un di*

ſegno, dir-eſte, c il più bravo profeſſore ha

ſaputo con tutta la delicatezza, e la più gran

fatica diſegnare _un capitello, per eſprimere il

ñ’j'ſi 3' _ vero

’—ñ—z_—____ó__—.4—
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vero stile corintio . Venite adunque in Napoli,

e l’ammirerete nel muſeo reale,' dov' è 'cous

ſervato geloſamente ’unito alle colonne predette,

La maggiore ſpeſa d’uno ſcavo ( oltre le`

altre accennate, come il pagamento ai cenſuaa

tai-j, e padroni pel terreno ", e ſaido de’ loro

debiti ) ,conſiſte nel traſporto de’ monumenti ,

L’ ho dovuto particolarmente ſperimentare per

le colonne , Eſſe furono ſcavate nella metà di

novembre, traſportate al lido del mare , ed

eſposte cos‘i al pericolo di _eſſere inghiottite

dalle onde tempestoſe , Per due volte ſpedii

delle felluche inutilmente , perchè nella stagioç

ne ben avanzatai piccoli legni non potevanoape

prodare in un luogo eſp0st0`alla parte ſettentriofl

nale . _Alfinc pattuii con una polacca ſorrentina,
che ci ſ1 fermò Per qualche giorno, aſpettan-ſi

do il momento'della 'calma , `per poterle

barcare, come difatti riuſcì, e ſi traſportato,

no felicemente _in Napoli. In tutti .i giorni ,

ne’ quali ſi fermò in Capri la polacca", dovei

mantenere trenta marinai, e tutta la ſpeſa dei

`traſporto delle colonne-,che aſceſe quaſia 40°,

ducati , Così terminò lo ſcavo dell’ anno 1790'.

Non poſſo pure tralaſciare di ‘deſcrivervil il

coraggio dell’ingegniere d. `Santo per motivo

d’ una tradizione vaga, che .le religioſe moñ.

nache raccontavano, dicendo , che ſotto il ca‘

stello era una grotta aſſai profonda , e pericoó~

loſiflima a calare, dove una ſola voltariuſcì

ad un Paeſana di ſcendere, e vi_ trovò una ta—

vola

  

Añ…-r
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vîla d’ un prezioſo marmo di grandezza im

menſa -. D. Santo , per queſte , ed altre ſimili

,dicerie dippiù animato, ſi riſolſe di viſitarla',

non oſlanti tutte le proteste , che il governa—

dore, ed io gli facevamo di non eſporre la

ſua— vita. Ogni rifleſſione è inutile a ‘colui ,

che ha acceſa la fantaſia .' Così' d. Santo con

un ſolo iſolano , che gli doveva ſervir di gui

da , intrapreſe questo pericoloſo' viaggio . Gl‘

iſolani veramente ſono avvezzi a rampicarſi

ſopra gli ſcogli , come gatti , e ſpeſſonella

caccia delle quaglie s’ inoltrano alle più ſpa.

avente-voli alture colle reti per una ſola qua‘.

glia , onde avviene ,- che nel voltarſi , mancan

do il piede , ſi vedono precipitati miſerabil.

mente. La guida dell’ingegniere, chelaveva la

ſicurezza di guadagnare quanto vagliono cento

`(Maglie, preſe coraggio, e gli moſtrava i. ſiti,

dove poteva porre. il piede. Per venti -palmi

di ſceſa ſi andò felicemente . Nella metà non

trovando efiì alcun’ appoggio ,' e ’vedendo` ſot

to di loro l’ orribile precipizio , 'ſenza rime.

dio di ſalvarſi,s’ industriarono molto nell’affer

rarſi con mani, e piedi alla rocca ,` ed alle

fraſche per potere calare a poco a poco, ma

. con pericolo imminente, perchè ſe una _fraſcagl

,onpietra cedeffe, tutti due 'erano immancabile

mente perduti‘. Vedendo la morte ‘ſotto di lo-u

- ro, raddoppiarono le forze , e dopo -una fatica

terribile -,- non curando le ſpine, ed i. taglienti

‘fallita-…arrivarono mezzo .feriti al .fondoîdella

grotta, 'dove ſi ripoſarono neceſſariamente per

n
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;fettouìdelſolc't Addio. ‘,Vogliatemi bene ,

ripigiiare nuove forze, a cagione del ritorno

diſastroſo ,“'che far- dovevano . Intanto l’ingç;

` gnierc' eſaminò ‘la grotta, e nulla trovò veri.

cato delle dicerie Ne fece con prestezza un.

‘ diſegno.,~ e, preſe piccoli pezzi di [tal/anita,

della'` quale‘era ripiena, eſſendo questa ciocche

,il `primo‘ iſolano 'credeva un prezioſo marmo .

Sfugg‘i "Santo"di‘ pernottarvi colla ſua gui.

da ,' dvubbioſil "di qualche animale naſcosto ,

o inſetto 'velen'oſo , e.),ſàpendo il molto

tem_ .o , che' civ’voleva , per tornar ſopra,

- 'nel’ qual [mentre tramontando il-` ſole, ſi oſcuq

iava più la~ grotta", e rendevaſiipih pei‘icoloſo

’ il viaggio ,v [ſi, uacceſer'o' di nuovo‘ai‘dire,'e

, dopo_tre-ore _ditem`po, e di" ena incredibile,

rampicando con i coualÎ pericolo‘uſcirono dalla'

grotta, tutti stravi ati, ‘e inſanguinati nelle ma

ni, né’piedi, ve‘v‘in tutta‘ laioro vita. Mi fe

ce d. vSanto compaſſioneper `questa ſofferenza

'yolontaria , ;e dopo di .aver reſpirata l’ aria

“pura , e dimenticate _le angustie'flestò pienamene

te-_ſpd‘diáfatto pel colpo di .veduta di questa .or

ribile grotta"imbellita per l’ effetto, che'ví

produceva ilÎ ſole ; Guardaſene quì il'diſegno

_ch’è grazioſo,e~ ne ſpiega ljimmenſìtà;(Tav,

VJIIIÃ ) Spero, che ,vi contenterete di a’mmi-'

rarla ſenza' la. meſnonia brama* di ‘ vedervi l’ ef

i
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LETTERA `XXIL

On molt’ anzietà ,i e da gran .tempo’iaſ'ñ.

pettava -vostre notizie ì. ‘Alla fine ,mi ;è

. ervenuta una vostr’ amabiliſ; , nella i quale'~v ho,

ſetto, che avete fatto un picciolo , 1e-piaeevo

le viaggio per qualche meſe, in cui' vi ſono

giupte eſattamente le mie lettere ,’ Voi 3 caro

amico, m1 ammate nuovamente a. continuare

le mie deſcrizioni con tutto `il' fervore, eſſen

.dovi divertito cÒlle_ dodici ville’, co’i diſegni,

ed altre coſe . Deſiderareí_ di 'poſſedere ;la vo
ſh" eleganza ,ved energia nello ſcrivere per' eſ

primere imíei penſieri, e ,ſentimenti con’ eſat-v

rezza; ma ſervirà almeno il mio fiile’dicon

troposto , e per fare )riſplendere ,il yostro nel

vero ſuo lume. 7 v ~- ‘ ,_

…Giacche vi c'ontentaté di tutto ,"-non voglio

dimenticare-di raccontarvi unÎLaltra avvenuti ,.

piacevole/9‘ che mi 'è accaduta . vAvendo ritmi—

ta una compagnia per 'viſitare l” iſola` di Ca*

‘Tri-'t tutti conſentimmo di partire aÎmezza‘noto

p L_Eî.per,trovvarſi colà. allo ſpuntar del 'ſole, e

{godere dl queſt’ effetto inperboj,\'Erano di com.

pagnia il Barone S. col ſuo aju‘ta’nte ,MK Du- .

yenels‘col ſuo compagno',ed un" ingleſe M'.>G<

Il nofl‘ro diſegno , oltre del‘ deſcritto, era in

particolare di aVer muove-delle oſſervazioni di

M'. Duvenels , il quale vxaggnava unicamente

. per
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er eſaminare le miniere de’ metalli, de’ car

oni foſſili: e le acque ſotterranee per mezzo

del ſuo compagno ,` che chiamava ſuo istro

mento; perchè in ogni parte, tanto Per mare,

che per terra,ſdov’ eſisteva qualche miniera ,

il ‘ſuo istromento ſentiva im certo tremolo for

te , o debole ,` ſecondo la di lei ricchezza, ed

in quel momento egli prendeva ſubito l’oro-\

logio,,e la buſſola, e faceva l’ oſſervazione .L

Mi ſarebbe stato aſſai 'grato , che denominaſſe

i luoghi di_ Capri, dove foſſe naſcoſto l’ oro, '

o l’ argento di cui M'. Duvenels ſi era of

ferto di darmi pruove costanti ; ma non eſſen

do avido di ricchezze , .i0 ſoPra d’ ogni altro

deſiderava, che trovaſſe , ed indicaſſe le acque

_correnti ſotterranee , perchè'allora avrei con

‘più gusto ſcavato per procurarle a que’ poveri

`iſolani -, ,acciò‘ rendeſſero le ,loro ’maſſerie {più

fertili , ed. anche per ſollevarli .dalla fatica ì,

~eſſendo obbligati-‘di portar ‘-l’ acqua da una

‘ montagna_ "all’altra‘ per, l’ uſo quotidiano in

tini'colla 'più penoſa maniera :ma la mia buo-ñ

nakolontà non potè_ adempirſi , come ſentire

te appreſſo. ` f J ~ p '

Si partì da‘Napoli alla ſine del meſe di a.

gosto a mezza notte in una braviſſima felluc’a

napoletana, dopo d’ una *cena allegra . Tutti‘

contenti godemino per un’ora del piacevoliſſi—

mo, viaggio , ;nel qual mentre paſſando per una

miniera, l’ istromonto di M". Duvenels fece il

ſolito tremolo‘, ſentendoſi nel ſuo polſo l’ al-`

terazione, e tremandqp_ tutto il ſuo corpo , a

.ñ, E a i modo

a ”i

n.

»óz
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modo d’un febricítantc .' Dopo d"un’ ora il

vento ſi muto, e tutto in un colpo ſi ſenti

rono tuoni, e lampi, che minacciavano il più

_cattivo tempo)… Suggerii a’_ marinaj_ di appog

lgiare verſo la costa per evrtare ogni. pericolo;

Infatti non duròJmolto , che ſi dichiaraſſe un’

_orribile "tempeſta . Io’ feci ſubito abbaſſare. le

vele , e prendere il camino `verſo Scrrento .

Intanto i lampi, e i tuoni accompagnavzzno la
` nostra barca,`e la tempeſta ſèmſſrepiù diveniva

furioſa-:j onde ilpBarone S, incominciò a be

flemiare , .come un, turco‘, i marinai invocato

no tutti ‘í Santi ,ì e l’ingleſe ,s’v avvolſe nel

__ cappotto dalla teſta ‘fin’ai piedi“ per' ùnn vede

re , o ſentire la minima c'oſa , .325' butto ſo
pra ,la fellucaſſ. M'. _Duven`el$ eſcſilai'nò z* papera

mio iflramento! _Quante when. hà ,part-gta‘ Per

mare, ſempe [mi ſcflèrra ‘una‘ temp/Zig’. - Ve

dendo io i marinaj ~avviliti, trovai ,un mezzo

termine per animarli con promeſſe nell’ arri

vo felice. G'ridai ſempre: maccheroni, flufato;

locchè riſvegliò una certa' eletricità frai mari

'nari, che vogarono con raddoppiare forze ,, per

chè questi due-cibi ſono i‘ più' dilettevoli de’

,marinai napoletani. Subito‘chèî poi oſſervai di.

_nuovo avvilìte le braccia, .replicaiſgtidando :

maccheroni , flufatq , “e- così dopo' duejore di

tempo con‘ continua pioggia arrivamçno felice

mente a Sorrento . La Pioggia ci obbligo pa.

-ximenti a rimanere coverti nella'ſbarca fino al

lo ſpuntar del ſole , nel qual :nen/‘trent‘accon

_ ;ammo le _nostre vicende, ‘ - ' _
i $11

…Jñ
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Sapendo, che ogn’ anno il ministro di P_or

togallo il sig. commendatore Sà godeva per

tutta l’ estate della più delizioſa villeggiatura

di SÒrrento, proposi alla mia compagnia, ( non

potendosi più andare a Capri pel vento con

trario ) che ſarebbe molt’opportuno dar parte

a lui del nostro infelice'arrivo` . ApPr0varono

tutti la mia idea, e ſpedimmo due volanti ,

che eſeguirono‘con ,troppo zelo la 'loro incom

benza. Il sig. commendator’e mandò ſubito la

ſua gente, e quanti“ muli vi volevano per la

compagnia ,g onde' arrivare al- ſuo palazzo i

Giunti’ colà, ricevè noi ’tutti colla maniera la

più amichevole, invitandoci con gran piacere,

a prendere ristorol con una co’lezronc , in.

cui fummo ſerviti del più eccellente butirro,

e latticini del ’paeſe .~C’ invitò poi a restare a

pranzo, ment’rechè‘ il ſuo nipote cavaliere Pais

sì oſſei-"i di farci vedere la città di Sorrento ,

e.le coſe le’ più rimarchevoli, giacchè non si

poteva più penſare a Capri. Accettammo tut- 4

ti le piacevoli offerte , e dopo di avere oſſer

vata la città, ed i fertiliſſimi, edyameni si‘ti

di Sorrento, fummo trattati ad u-n lauto pran—
zo, ed in vparticOlare col tanto famoſo vitel

lo di_ questo luogo .' La .mia compagnia `si‘

trovò ben conſolata , ed avrebbe desiderata di

pernottarci per poter intraprendere il viaggio*

di Capri nel giorno ſeguente ; ma non fi ſti

mo conveniente , ,che una compagnia flut

tuante daſſe più incomodo , dove si erano ri

x

~

cevute tante finezze . Si riſolſe adunque di '

.ñ E 3 \ . an
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andare ch vento a poppa in Caſtellamare ,

onde verſo le ‘ore cinque prendemmo congedo’

csraziandolo di tandal Sig, commendatore, rmb

ta. buon’ accoglienza preſiata . 'Nell’ imbarcarci

,il vento era ben freſco, e ,si fece il viaggio

per una mezz’ora aſſai orza; poi si'cambiò

il tempo ,ze ritornò, la tempeſta ~della notte

`paſſata , ma andando coſla costa , non vi fu

. alcun pericolo, eccettochè'arrivando d’ appreſ

fo a,- Castel ’mare’, potemmo quaaiflribaltarej`

urtando agi avanzi' del vaſcello ”infelicemente

abbruciato `.-›A__rriva-mmoì alla -fine'nelzlapnotte

la più oſcura, etutti bagnati dalla’ pioggia .

Leicafe di questa citta erano chiuſe, ed ap
pena coi—i molte preghiere u'n -l‘mastroferrajo

ricevette noi nella -fua abitazione ‘,- dove s‘i

preſe ripoſo , e ristÒro‘ 'della Î fatica ſofferta

con mozza’relle arrostite ;Non volendo pe

rò più: perdere tempo , si fece xercare una”;

canestra ben grande Pc!? tornare"in Napoli,

ma per allora ñniuno voleva attaccare i caval- ~

7 li, eſsendo la pioggia anche diretta‘. Dopochè

si rimiſe un'poco il tempo ,‘ il maſlro ferra

jo ce la- procurò , nella quale ci mettemmo

tutti, 'onde due poveri cavalli avevano a ti

rare dieci perſone . La caneſira col ſuo bel

gruppo era degna d’ eſsere dipinta dal celebre
-ì pittore Fabris , che ha ſaputo con tant’ arte ,

e verità dipingere le Polìtica” , ,ed i gran

'Carri ripieni di perſone in differenti positure.

All’ alba si arrivò felicemente in Napoli, ed

ina tal maniera finì il noſtro ſconcertato viag

c.. gio,

4
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gio, e restarono deluſe le mic brama per le

oſservazioni di M'. Duvenels col ſuo istro

mento . Cariſ. amico non mi ſare tanto desi- .

derare le vostre piacevoli notizie .* Scrivetemi

ſpeſso , e ricordatevi di colui, che vi ama tc

ncrame'ntc 3
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LETTERA XXIII.

On voglio più differire di darvi un det

taglio dello stato preſente della città di

_Caprirche forſe non ,vi piacerà troppo.

Ella non è, che un borgo di un miglio in

circa di. giro, abitatoda due mila p‘erſone .

E’ circondata da un `vallone, e resta lontana

nn mezzo miglio dal marea Il terrenöè mol

Îo incguale, e le c‘aſe mal' fatte,.e coverte di

aſfrico. La.cattedraleèun’cdi-ficio ordinario, e

`null’altro vi è 'di rimarchevole', che il pavi

mento nel presbiterio. Accanto della cattedra

le è‘ il _palazzo del veſcovo ,- dove riſiede il

preſente monſig. Gamboni pel tempo , che ſi

trattiene in Capri. I canonici, che formano

il capitolo v,.ſpno nelle reſpettive lor caſe, frai

quali vi ſono alcmii, che poſſedono delle bel

le maſſeríe. Paſſa per.: un proverbio , che le

rendite del veſcovado -c’onſistono nella vendita.
i ?delle quaglie, ma vi. ſono anche de’ fondi ,

che ad eſſo appartengono . Dirimpetto al ve

ſcovadoèil nuovo ſeminario pel clero con una

iſcrizione fatta dal predetto monſignore. Si vede

di’ appreſſo il conſervatorio per le ragazze con

un’ altra iſcrizione . Nell’uno, enell’altro ſono

flateintrodotte le ſcuole normali . Non molto

lungi dal ſeminario vi è una caſa nuova,che il

doganjere preſente hg ſabbricata , e reſa C0310

* 7,_ I. , 3 .
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dal Un picciolo* largo ,~ 'che vcomincia dall‘4

cattedrale, e termina alla 'caſa del doganierez

fÒr-mando- Un cerchio aſſai strerro, è il mercañ

to di Capri, dove ſ1 ſpacciano fave , ed alcu—

ni frutti, qualche volta i maccheroni,ì ma lo'

came-..qu-asinon mai. Se per diſgrazia pr`ecì~

p-ita una vacca da uno ſcoglio, e resta morta,

iixpubbliça colla ,trombetra- per tutta l’: iſola ,‘

che fi“venderà- della carne .. Nell’ uſcire: dal

mercato fipaſſa per una piccola p'orta‘,avan

zo d’ un caflello, gotico,…dove fi legge lav ter

Za iſcrizione di monſignor Gamboni . Scen

dendo* pochi- paffi , ſr viene ad una caſa molto

comoda cogli ornamenti dipinti in‘ roffo , con

un terrazzo` battuto, e‘ con una pergola tolle

nuta _da‘ pilástri in colonne. Questa caſa è da

molti anni: I’ abitazione dei governadori . Si

vede nella“marína una cattiva‘ baracca, che ha

pure il nome di locanda, dove nullaſr trova,

nemmeno-un letto:. Un forastiere , `che vuole:

oſſervare l’iſola, ſenza ,ſoffri—re inçomodi , de

ve prin'm farſi una. buona proviſione almeno

per tre giorni’, e‘ poi andare direttamente ad

alloggiare dalgovemadore , che ſi fa un pìa- ~

cere di ricevere ogni forastiere ,ñ e ſe la ſua

caſa foſſe occupata dao

procurare un comodo .nella caſa Canal . Tre

giorni almeno fi ricercano per veder tutto , e

girare l’ iſola per terra, e per mare . Se ſi

parte la mattina da Napoli alle ore dieci, ſi

arriva in Capri con mediocre vento in cin-—

gue, 0_. ſci ore. Dunque resta la mezza gior

z-.ſfîij . ' nam

gli altri., rimedicrà col,

..Lipo—L—e,L4-—

…—
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nata per girare. L’ altro giornoſi puó distrîbuío‘

te, e regolare fecondo il mare . Se il mare

è- placido, è meglio girare l’iſola intiera ali**

alba in una barca , ripigliandoſi nel dopo

pranzo il rimanente per terra . Resta'poi la

mattina del terzo giorno per girareranche per`

terra , e alle due dopo mezzogiorno ſi PUò

tornare in Napoli con un freſco vento. Ami

co, quando verrete, ci paſſeremo una ſettima- .

na , divertendoci anche collo ſcavo , mentre

ora vi abbraccio caramente,

  

_ññ—..._J\
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L" Efrſi’r E'ìR A’ xxxv.

, . _ t t

NEW primavera dell’ anno 1791.' volen

do proſeguire‘il mio ſcavo, trovai, che

l’ ingegniere d. ‘Santo ' era` molto occupato da

var} lavori‘ intereſsanti, dai qual-i‘ non-lo vol

li disturbare, e non potendo all’ incontro io ‘

medeſimo afiistervi. , dovei fare ogni ricerca.

pÒHÌbile per trovar-’er'un. bravo giovine , che

foſse capace a continuarlo , avvezzato ancora

a fare il- tragitto per mare , e fi conten‘taſsc >

di, dimora‘re nell’ iſola in qualunque tempo .

.Alfine mi ‘ſu 'raccomandato un giovine inge

gniere d. Giovanni Melvaſi di nazione cala

breſe, che ha corriſposto intieramente all’ aſ.

pettativa. Quelli è ,un giovine’ probo, ed o

nesto, ed oltre 'la ’ſua capacità,e zelo nel con

durre lo ſcavo ccn~prudenza , ed arte, ha ſa

- puto riſecare ~le ſoverchie T eſe , e badare a'

miei intereſſi , ciocch’ è ben raro , e molto

pregevole in un’ ingegniere.

Nel meſe di ottobre lo condufli a Capri.

Gli ſpiegai tutto quello, che dovevaſi fare in

riguardo de’ miei ſcavi, e lo raccomandai alla

caſa del governadore ,- dove ſu alloggiato, e

` mantenuto. Dopo di quello men tornai in Na

poli.

La ſua prima incombenza era di riordinare

il terreno di Castiglione, nella quale occaſiîri

- ~ e
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ebbi in mira, che' ſi laſciaſsero aperte due ca

merc coſtruite di buone mura . La gente del.

la maſſería poteva così’, avere un comodo di

ſituar legna, botti di vino , ed utenſilj , ed in

queſia maniera ogni forastiere avrebbe potuto

anche formali un’idea di tutta la fabbricare

della camera del bagno in particolare, dove ſi

trovò il pavimento r ma que’cenſuatarj oſiina

ti non approvarono le mie rifleſſioni , anzi

vollero, che ſi riempiſsero tutte le camere ,

dicendo, che laſciandoſi vuote, ſ1 farebbe per

duto molto terreno , in cui ſi potevano met

tere le vigne, e piantare alberi . Non poten

doli tirare al mio diſegno, dovei conſentire

alle loro pr‘emuroſe domande .‘ intanto_ erano

due meſi, che'il mio ingegniere affisteva per

livellare il terreno, volendolo 'renderepiù bel- .

lo,v che non era prima‘ , col togliere" le pic..

ciole ſirade, e laſciare una gran pianura r ma

icenſuatarj di nuov0‘ſi protestarono, ‘volendo

rivedere il lor terreno nell’ isteſsa forma', co

ni’ -era per lo innanzi , cioè ineguale, ed .una

metà più elevata dell’altra colle `ſl-radelle di

quà, e di là , e con recinti di ſaſiì intorno,

che formano in verità un cattivo aſpetto, e

pi‘gliano terreno, che -reſla 'ozioſo . Inſomma

eſsendoſi condiſceſo al parere di quella gente

oſiinata, l’ingegniere fece piantare‘ le vigne

iii-numero 670 , fra le quali reſlava lo ſpazio

vuoto per ſeminare melloni , ed altri loro ſrut~

ti piacevoli. `

›Avendo d. Giovanni trattata quella _gente

'-Îuie
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due meſi , mi ſcriſse ,` che ſarebbe meglio

di liberarmene, perchè tutto il bene , ch:

io le faceva percepire, non era riconoſciu

to, e ſe ſecondo il mio primo contratto, do

vevano appartenermi iofrutti in tempo, cheio

non ſaceva‘ſcavare , i cenſuatarj rubberebbero,

e devaſterebbero tutto per far ved-ere, che la.

terra- non aveſse alcuna coſa prodotta. Dopo

gueſt’ avviſo non tardai molto a ſcrivere al mio

'ingegniere, e dargli ogni facoltà di` tranſigere,

uniformandomi ..al ſuo parere di liberarmi da

nella gente ingrata ., In poco tempo mi dico

e conto del ,convenuto coi cenſuatarj , cioè

‘che per iſciogliermi dal contratto , il quale ſi

stendeva a tre altri anni, doveſſi laſciar loro‘

tutto il vantaggio de’ frutti della maflèría, e

pagare una ſola andata di cenſo . Non eſitai

a ſoſcriverlo ſubitoſe così mi tolſi da ogni

diſgusto di lite‘, e. di ruberie . Eſſi nell’ anno

ſeguente per la vendita de’ ſoli melloni perce

pirono ducati 50, oltre di quelli, che riga

larono . Così ſ1 rimiſeroz per mezzo del mio

ſcavo, in- uno stato felice, del quale ſono ‘in

vidiati dagli altri iſolani, perchè illlor terre

no ſcavato, e ristabilito fruttifica più degli

altri, che ſono ſaſsoſi. »

Nel mentre ſi livellava la terra, il mio in

gegniere trovò un bel frammento di un cameo.

Si diede tutta la pena di ricuper—are il restan

te , ma fu impoſſibile . Quì ne troverete

il diſegno. ( Tav. V. ſig. II. ) Quello fram

mento, ch’è un_ ſol_ pezzo d‘ una corazza,din

Y : T 1.53:
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dica la magnificenza de’ ”mei , de' quali- gli

antichi ſi ſervivano. Ne, ho fatto tirare _tutto

il contorno per vederne la grandioſità . Eſsen

.do in eſso eſpreſsa la vittoria, e*le fielle di

'flintefìcredettero alcuni , .che foſse la ~teſi::

di. G. Ceſar-eſatta ai vedono ancora ~simili at

tributi ne’ camei ſopra le corazze de’ Ceſari ro—

mani . Ha potuto eſser-e anche la teſta di Ti

-berio, per ,eſprimere le vittorie riportate in

tempo; che conduſse eſercitinumerosi . Dopo

tante congefturc, ditemi anche voi -vostrq

ſentimento . Intanto 'reſto {kr ſempre, `
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L .E TI Ea. îA xxvſi`

Er formali una. _idea della’ preſente-ſitua

zione dell’ iſola di Capri, ſi deve` divi

dere in .due parti, omontagne principali, l’

una a levante, e l’ altra a Ponente . Le loro

estremità ſono molto elevate , ein certi luo

ghi , dove tra~ gli ſcogli nudir-e-stretti ſiſcuo

pre un’allegra coltura( ſembrano di lontano

abbaſſarſi di grado in grado- fin alla riva.

Biſogna poi oſſervare il corpo delle monta

gne a levante,-che ſono rivolte alla punta del

continente. Si divide in 'quattro parti princi

pali diſpóste in modo ', che paiono guardarſi le

une colle altre, ma' la loro forma, e grandez

za', e gli o etti , che le circondano,non ſi

,ſomigliano a atto . La più elevata di queste

I

ſommità è quella, che Tiberio ſcelſe per ſua

rticolare dimora , dove prima ſi ergeva an

che il palazzo di Augusto, e che nella pian

ta di Capri è marcata ſotto il nome di e.

Maria del ſoccorſo . Que-{la fu la prima villa
di Tiberio detta di Gíçpe. ſſ ‘

La ſommità del ſecondo cono, ch’è avanti

la città di Capri verſo Napoli , fermava la

ſeconda villa di quell’Imperadore. Oggi èchiae

mata s. Michele, edè distante preſſo a poco

4.0 teſe dall'altra ſommità .

11 terzo monte, ch’è dietro la città, fi väe

e.- Q



  

So ’

.de -intíeramènt’e icoltiítato nella"nÎäfiígka;la più

dilettevole. E' cinto_ all’ intorno“ da una ’for

iezza di diſegno gotico , di- ‘cui ndn fcfla ’nl

-tro,,.ì che le mura _, e l,e torri , ogg;` cono-ñſcìnyta .ſottoſſil nom'e di-² cappe‘îla` di* s. {daria

“dellav libera. Al' piede‘ -di questo- monte ſula

{emma vítla di Tiberio al preſente :detta c4.

stíglione, dove intrapreſi‘il. mio prima; ſcavo..

` Il quarto` ;nome 'rivolto a mezzogiorno di.

cefi tupro grande . Questo è il fito della quar

ta villa d’ appreſſo a" `-'I".ſre'g`ara daHa-'ParDedì

NapoîìyOggſë dìstintañcÒn una croce.v La _

ſua ſommità è affatto st'erile, ‘e deſerta , ma

ia baſe è molto coitivafa'. ’ſ - 7

Tra le due montagne s’ incontra_ un beimo.

nístero 'dei padri Certoſinífchecpoſſcdono thr

Io _il ~fondo di quef’ca 'parte …deleſoIaz "ed an

cora molti a'itri' tanto in Capri, ,che 'nel-con.

, tinente.'Non vi ſono , ehe- quattordici mona.

'Cl , i uali introitano dodici‘ miiaiduca-ti di

rendita ;` Questi padri però- fanno limoſina , e

nelle panni-ie hanno ſommin-i’st-rata della’ farina,

_del 'Pan'eg e quanto .biſognava .alla più *indi
gente claſſe’ dell’ iſoîſia . Dippiù contribuiſcono

a’ varie ſpeſe ſtraordinarie‘ del › vcíìovado-. Da

30m fi fa migliai- pane, e .V-i `ſi trova un’ ec

cellente roſolio . ’Sono’ qualche vol-ta in lite'

`col Capitolo per la chiara ragione, che la ric

chezzaopposta alla mendicità produce invidia.

Questi Religioſi hanno degli ampj , e ſpeciali

rívílegj loro conceffi dalla Regina Giovanna

r U monistexo, e’L chioſtro ſono vasti, e la
i ’ Chief
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chieſa è bella ; quantunque ornata di pitture

a freſco di neſſun valore.

Andandoſi dalla città ai Certoſmi s’incontra

una confiderabiliflima quantità di ruine chia.

mate le camerelle . Questo è il luogo della.

quinta villa. La forma di tali ruine è un ſe

guito lungo di archi, alcuni de’ quali ſi veg

gono ben conſervati‘. Una ſolidifiima muraglia

loro ſerve di fondo . La loro baſe è elevata

circa tre piedi, e forma una linea curva d*

avanti ad un terreno baſſo coverto di vigne:

come ſono ancora tutte le vicinanze .

Mi pare d’ avervi trattenuto bastantementç

con questa lunga ſpiega . Riprendete ſrattanto

la pianta di Capri , per eſaminarvi le quattro

ſommità, e poi ricordatevi del vostm
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LETTERA xxw,

QUantunque ho parlato .molto del mio

primo ſcavo, pute mi ‘_resta'una coſa

- 'intereſſantifiìma a comunicarvi. Spero,

_che non vi tcdierete, ma Che piuttosto abbia

te a caro, che vi' diverta _in questa maniera .

Vi ho detto, che nella ſcoverta delle camere

di Cqfliglíone trovai varii stucchi del yero sti
le greco, ma non ho rimeſſo ſimai un di

' 'fegno de’ fregi, che l’adornano. La cazione è

Rata, perchè uno, che ſcava -con idee grandi,

diſprezza le piccioie coſe , che ſi preſentano al

primovmornento, giacchè la ſua mira è ſem~

pre di ſcoprire oggetti aſſai importanti.

` Questi stucchi furono 'da me rigalati a dif
ferenti amici , l che deſideravano di conſervare

Qualche memoria dell’ iſola di Capri, frai qua

ſu il ſig. Budon . Costui ~è attualmente ſl

iuato-nella' cancellaria' di‘ Stato, `giovine di ta

lento,~ che ha tradotta dal tedeſco in italiano

una bellTopera ſopra le monete colle ſue'oſ

fervazioní. Ha un piccíolo_ gabinetto .d’ anti

chità, ed in particolare una collezione di va

yie monete . Egli fu preſente alla ſcoverta del

pavimento in Cq/Ìiglíone, e mi feci il piace

re di dargli alcuni stucchi, che ha conſervati.

FQ" molt attenzione, e geloſia . Qui ve ne

*asîuvso i ëiſcanì -_ ( Tav- 1X- l ll Pri
Lñ a7 , '
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' mo rappreſenta un putto- grazioſìfiimo , il ſe'.

condo un Genio, il terzo un’ ippogríſo anche

in istucco, e il quarto una maſcherain pittu—

ra. Qſſerverete la varietà di questi quattro di.

ſegni , e’l gusto tanto della forma ,quanto de.

li oggetti, Si può facilmente format' l’ idea

äell’abbelimento d’ una camera ornata di ſimi

li ſregi.- Potrei ancora mandanti i diſegni dei

mattoni figurati, che ho dati a’ varii ſorastieri,

ma non vorrei affollarvi con tante coſe, e poi

_tcmerei di eſpormi ancora alla critica di rile

vare minuzie g giacchè i moderni antiquari

diſprezzano tutto quello , ch’ efii non poſſeg

gono, tantopiii ſi burlerebbero di quelle coſe',

che non ſono di valore effettivo, per prog

curaríene _il numerario in contante . Vi parlo

con ſincerità , e credetemi, che ſono, e ſarà

”finalmente

F I LET*
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Tri-T‘ E. .R A ..XXVII-e

.ì ' Cendèndoìſi dalla città di (Sapri ‘finial_ porto,

z 1 dove ſonozle caſe -dei padroni delle barche,
ìuſingo la riva ſullaſabbia, i1 terreno in gene!

ffialefflè un *piano inclinato .di. 400 in 500 pieñ.

_di caſcata, che gira Nei-ſo la pianta .di Napo

li.v E? delizioſamente tagliato di tratto in trat—

` to, preſentando all’ occhio ;ogni ſorta d-i col

tura, cioè .di oliveti ,v vigney-e `«terre [ram,

miſchiate di ,alberi di frutti, e di orti piace-~

’voli; che ,coronano ,le vicine montagne, ed

uniſcono ’inſieme'. cafè modernecon antiche mia_—

neſi.Vi (i vedonozanc‘ora molte lunghe' perti

che, alle quali stanno attaccate le; --corde per

ſostenere le reti nella `stagion delle quaglie ,

dove s’imbattono, e vi restano prigioniera.

Quanto poco quest’iſolani stimano le anti

che colonne , ſi Vede' in quei piano inclinato,

dove s’ incontrano alcune mezze colonne pian

tate nella ſabbia per attaccaryi le funi delle
loro barche . Siv oſſerva dippiù , ch’ eſſe non

furono trovate così ſpezzate fra le ruine,giac

chè , _ſe per azardo qualche iſolano ſcuopre una

colonna nel ſuo. terreno, per levarſi dall’ in

comodo, ſuole chiamare i ſuoi compari, co

gnati, ed altri per farla rompere , e dividere

:a forza , e renderla più facile al traſporto,non

conoſcendo la maniera ’di, ſegare' il marmo ,

" ~- ` Da
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Da questo tratto può riflettere ognuno , che

voglia intraprendere uno *ſcavo nell’iſola , do

ver egli provvedere gli ordigni i più neceſſañ

ri, e ſino le funi per muovere i gran maſsi ,

giacchè non vi è da penſare di trovarvi i più
piccioli comodi.v Simili provisioni aumentano

l.la ſpeſa dello ſcavo.

Attestano alcuni iſolani, che anni addietro_ ‘

due colonne ſane erano eſposte alla riva vers’

occidente. Girando l’ iſola varii . accorti fora

í’tieri le viddero così abbandonate., onde pre*

ſero un bastimento, ed aPprodandovi di notte

con bella luna , lo earicarono delle due colon

ne con ſommo ſilenzio , e ſaciltà. Due , o tre

iſolani, che vi ſi trovaVano , come guardie

della notte , ſ1 avvicinaro'no, e fi divertirono

:in vedere con che prestezza_,_~arte, e maeſtria

ì ſorastieri 1’ i-mbarcavano‘. Avendole ſituate nel

bastìmento, fecero vela , e ſe neñ andarono an

gurando alle guardie la buona notte . Questo

`poi raccontarono l’ accaduto nel mercato la

mattina, e gli altri invidiarono i guardiani ,

che furono ſpettatori di così bella manovra -

I medeſimi iſolani però conſervano geloſamen-`

te nelle loro caſe piombo, bronzo,e monete,

ñ che trovano zappando la terra., e le vendono'

ai ſorastieri, che viſitano l’iſola, o le man

dano in Napoli per iſmalti—rle ſubito nella stra—

da degli Orefici .› E ſicuro della 'vostra prego!

yole, ed inalterabile amicizia mi raſſegno

\
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L‘E ‘I‘ T E R A XXVIII.

t,

IIa-ſecondo mio ſcaVo nel luogo detto i1

palazzo della marina preſenta le r‘uine le

più conſiderevoli, e vi ſi oſſerva un Vaſio Pa

lazzo distrutto' in gran porzione dalmare ,che

are ſiafi aVanzato più di quindeci teſe da que

Ba parte dell’ iſola. E’ ver’iſimile , che questo o

'alazzo ſia stato la villa per la stagione estiva.

Vi ſivede tutto il ſeguito degli appartamenti,

th’ e‘ſisteva ſulla riva, con un fondo conſidera.

bile d' avanti, che fa ſcoprire la parte pOste

riore . Un tempio formava il centro dell’ edi

ficio. Le mura per metà rovinate dalle cor- ~

roſive acque marine ſan riflettere ,› che i ma.

feriali erano tufi, e laVe vulcaniche . Avendo

il mio ingegniere d. GioVanni Melvaſi tutto

finito , ed actomodato in Caſlíglìom , intrapre

ſe la continuazione dello ſcavo del palazzo

predetto, ed in poco tempo diſſotterò da una

camera due belle colonne di marmo detto porta

ſanta, il quale è roſſo di fondo con macchie

bianche . Si distingue dal rqſſa antico, che ha

il fondo roſſo con vene nere . Sono le colon.

ne 16 palmi di lunghezza `, e due di diame

tro , ed oltre di queste, ha ſcavato un bel

capitello corintio colla baſe corintia. Tutto fu

traſportato in Napoli colle felluche di Capri

d’un tempo all’ altro , e con pochifiìmo di

- ſpen
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ſpendio‘, accompagnando egli ogni volta il

traſporto' i, affinchè ſi uſaffe ogni attenzione

nello sbarco'. In questo ’nientre nacque una li

te inaſpettata co‘l cenſuatario ben conoſciuto ,

come‘ u‘n’o degli astuti iſolani, al‘la di cuibuo

na fede m'i rimiſi nel primo momento ‘di for

marſi 'il contratto , ma ſono stato deluſo, e

dovei stip‘olare il fecondo' . Il cenſuatario ve.

dendo, che il ſuo‘ terreno rendeva il mio ſca

vo fr‘uttifero’, ’voleva dividere meco le colonne

ritrov’at’ee Tale deſiderio mi riuſcì nuovo, do

pochè ſpie'gaì nè] contratto ,> che ogni coſa

ſcavata nel ſuo' terreno mi ap‘par’teneſſe in pro

prietà; ma egli riſpoſe non 7 eſſer obbligato a

quel contratto , perchè io .eraconvenuro coi

proprietari, e non con lui, mancandovi la ſua

ſoſcrizione . Gli ric'ordai‘, avermi/egli a‘flicura

to, che non era neceſſaria , bastando ſolo fa

ſua parola, per la quale aſſerîiva con buona
fede mi acquietai . Quìest' iſolano aggiunſe Va'

rie altre riſposte; alla fine mi raccontò futtè

le ſue circostanze domestiche , e m‘i fece conoñ'

ſcere, che l‘a ſua mira tendeva in particolare

a procurarſi I’isteſſo vantaggio , che gli altri

avevano percepito nel primo ſcavo dalla mia'

generoſità. Voleva liberarfi dai debiti attraſſad

ti ſopra il terreno cenſuato, e mi confeſsò ,

che aveva un’ altro debito da più anni con .tm

tintore di Napoli di 74 ducati cogl’ interefiì .

Questa innocente confeffione- colla naſcosta astu

zia mi deciſe.pure , e per renderlo contento

formai un nuovo contratto con lui propria

F 4 men..)
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mente, accordandÒgli di pagar io il ſuo debiq

to col tintore , ed obbligandomi di oſſervare

anche per lui il contenuto del primo contrat

to stipolato coi proprietarj del terreno . Gli

acc0rdai ancora un’oncia al_ meſe in tempo ,

~ che farei ſcavare, ſenza mettere in conto q'u'an

;to gli proveniva pel lavoro giornaliero dello

ſcavo, ma con patto eſpreſſo, che non aveſſe

più a contrastare qualunque' coſa, che vi ſi

trovaſſe. Così terminò, dopo il ſecondo istro

mento, questa inaſpettata lite ,e ed egli restò

:intieramente ſoddisfatto della mia ſoverchia

generoſità . Varii ſcrittori hanno `fatto un’elo

gio di quest’ iſolani decantando la loro inno

cenza, e ſemplicità, e deſcrivendoli .ignari di

tutte le furberie ; ma io ‘ho ſperimentato il

contrario . Forſe un tempo erano tali,ma og

gi quest’innocenti iſolani, che non' poſſedono

l’arte dell’eloquenza, nè la perizia delle leggi,

hanno acquistata una Certa prattica di naſcon

dere le loro vere pretenſioni , e di addurle Poi

a tempo opportuno, promovendo una lite ,

quando meno fi aſpetta . Caro amico, io amo

molto, come voi, la pace, e la quiete, epu

vre ſono sforzato a contrastare . Intanto vi au—

guro di goderla ſempre , e di non eſſer mai

disturbato, ricordandovi‘del vostro sincero, e

vero amico.

"
>
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LETTERA XXIX;

Iſalendoſi- dal porto; ví restano due pun‘-`

ti da oſſervare. Il primo è ſulla riva`

verſo l’ attuale città di Capri . Vi li ammirá

una buona parte di mura dell’antica- città ,—

che ſi dice nel paeſe eſſere [kata diffrutta da'

Barbaroſſa. Forſe costui vi diede' l’u‘ltimo gua—

flo, ma è vifibíle , che fu rovinata più' ſeco

li innanzi. Tutte’ le ſue vicinanze ‘hanno‘ m'ol—u

te conſerve di acqua , che ſenza dubbio à“p‘par‘

tennero al gran palaZZO littorale, ehe forma’ il

mio ſecondo ſcaVo . Ve ne' ſu'ffistono ancora

delle inriere .» La loro..f0rMa raffomigl-ia quel—r

la delle antiche terme di Roma, ſebbene non

j fiano di quell".ampiezza. Le più belle cſi-ſten

li vicino- al mare, e ſotto un terreno a guiſa

d’ orto chiuſo da- mura ,ñ hanno quaîtro’ ordini

di volte di circa 50 p'aliì di lunghezza . Le‘

mura ſono‘ 'aperte inſeriormente da cinque ar’—

chi, di modo che l’ acqua comunicava "da una

volta al‘l’ altra, cxſi- formava- una ſola ;conſer

va, le di cui ſorgenti erano nelle Montagne'

vicine . Le areate ſono perpendicol‘ar'i alle mu

raglie, quandochè quelle delle terme di Tito

ſono~ oblique . Cento paffi lontano da quello

luogo, piu d’a—ppreſſo a‘ Capri _, ſ1 oſſervano

delle altre~ conſerve ſopra tre ordini dell’ isteſ4

ſa_ lunghezza , che ſervono al preſente ad un

ar con*



?cittadino per ripörvi il vino, e’ 'le' legna}

Ecco il _ſecondo puntoa-Neltornai‘e dal portö,`

e nel riſalire’ il piano inclinato' dalla Parte dp`à

posta alla città, ſijtrova la chieſacprinci ale’

dell’antica Capri ſotto' nom‘e di s: Coliana

'zo Padrone' dell’ iſola. Ella ë molto‘ pieciolá,

ma di una ſemplicità, ſolidità * e formaparò

ticolare', e ben‘ ſi vede eſſere‘ (ſato' un tempio

`0;l’idoli . Malgrado le detiastaiioni Vi ſuſſiſtono

ancora due colonne di marmo antico cipollina.

` Tutto il terreno, ‘eccettuata 1a- ſoa ſuperfiò

'cié ne’luöghi minimi, do‘Po una gran quan—

tità di ſcoglì,“ë interamenteterra calcaria,ſu

di cui agiſcono ’gli acidi , e producono 'un’

eflerveſcenza rapida , e forte a Ella è bian

'chic'ciá, e in- qualche lhogo bigia abbastanza,

‘e .ſufficientemente fina. Le' ſue particelle atte
alla‘ ſolidità danno ancora un ſſc‘erto p'o‘lito alle

caſe, di cui ſono‘ composte . Le rupi-di Ca

pri li Vedano generalmente coltivate fino a

due terzi della loro altezza, a riſerba d’altu

ni luoghi, la ſommità de’quali è stata ſpiana—

ta per‘ co'str'uirvi anticamente palazzi. Del re

‘sto il terreno‘ intorno èdivenuto coltiVabile si

no ad una, e dele piedi di profondità ; e per

chè tutto il luogo e di un rapidìstimo pendio,

erciò ſono stati obbligati gl’ iſolani di tagliar

d in tanti ripartimenti ſostffiuti da tnuraglie,`

che hanno dieci , e venti piedi di lunghezza .

E’ veramente un piacere l’ oſſervare , come

gli abitantihan ſaputo ritrarre vantaggio fin

dai minimi luoghi di quest’ iſola ſuſcettibili dÎ

‘ co ~

".3—

 



4

. , l

cultura a Andre' tra" nudi , ed erfi ſcogli, doî'c’

non v’ è‘, che un ſol piede di terreno‘ fertile’,

troVansi piantafi piſelli , e fagioli , e in qual*

che tratto' un’ arbustb; o dn’ albero di olive.:

La coltura generale" non cons’iste_ , che in

vigne , ed oliveti ,- che producono vino , ed 0'

lio ſquiáito . Si coltiva anche il frumento)

Che appena basta al biſognevoìle dell’ iſola . Vi

ai trovano ancora dei buoni latficinj , con cui

ſannoqùanfità di formaggi di un delicato gu'z

sto , e di 5'} gradito piccante' ,› ch‘e‘ riſveglia l’

appetito. Abbonda anche l’iſola di piante :ro

amiche’, ch‘e contribuiſcono aſſaiffimo alla buìoag

na qualità del formaggio-,- e delle carni pel

buon nudrimcnt’o, e paſcolo degli‘ animali .

' La campagna più coltivata è tra la monta

gna di s. Maria, e- quella, che si chianëa mai-,i

ter magna y nome dato dagli antichi a Cibelez

Nella Vallat'a vera posta la terza villa di Ti‘d

berio, e si può affermare, come si aſſetiſce‘ g

che le dodici ville erano conſegrate alle dodi-i

ci Deità‘. Due ſole però ne hanno conſervato'

il nome, cioè la villa di Giove , ch’ era la.

prima , e quella di Cibele , che' ſu la terza u '

Quì si ergeva un tempio., ed oggi ,- per oſf

ſervarlo, biſogna calare più di trecento piedi
immezzo a ſpine,- e piante ſelvagge . Qſiuestd

'tempio, le di cui ruine colle ſue vicinanze‘

ſono tutte pittoreſche , era tagliato profonda'

mente, ma in linea obliqua,v nella montagna"

Una gran parte della volta anteriore è distrut—

ta, e il rimanente è circa cinquanta pain-ii di

lun
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l’imghezza 3. e piùv di otto di larghezza. Si ſax

le al ſantuario per una picciola ſcala di pie.

tra, ed in fondo della rupe , dove terminava

il tempio, ancor ai vedonovtre nicchie distrut

te, tre altre in parte conſervate, e l' alto del

la volta ñ Nè due lati si aprono delle caver

ne oggi rovinate, la di cui intonicatura tuta

tavia perfettamente si conſerva . Queste Volte

così incavate nella montagna pajono eſſere di

ſolidistimi mattoni. Tutto il luogo, ch’èuno

~ dè’ più malinconici, ha per ſolo punto di ve

duta il golfo di Salerno colla` punta dell’ Ali

coſa. Non ostantechè in questo : tempio di Ci~

bele si ſcavò un’ altare, che attualmente csì

ste nel Muſeo brittanico , vi ſarebbero pure

altre coſe rimarchevoli da trovarvi con una

ricerca eſatta . I0 me la riſerbo per un tempo

qnando non avrò altro , che fare, mentre ora

mi resta il momento di aſſicurarvi della mia

costante amicizia, ed affetto ſincesog

‘
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Opo la lite terminata , tornò. l’ ingegníe,

re d, Giovanni a Capri per proſeguire...loi ſcavo del Palazzo della marina, , e in poco

tempo lo direſſe con molto ſucceſſo., prenden—

do la ,via del tempio', del quale ſi vedono i

reſidui in forma ſemicircolare “Volle , che ſi

ſcavaſse il terreno molto conſiſtente nella nica,

{tagna contigua coverta d’ alcune' 'fraſche con

ſafiì ſrammiſchiati , Raddoppiò gli' operati a

proporzíon del_ lavoro, e vi ſi ſcoprirono ala

cune camere, dalle quali ritirò una gran quam

rità di marmi colorati, In una di_ elſe, in un

cantone, ſe ne trovò un mucchio tutti taglia—

ti a triangoli della qualità detta ſam-vaga ;a
‘Questiiprobabilmente erano diſposti per for-5

marvi un pavimento *. Senza interrompere ~lo

ſcavo delle camere , ,me ne mandò.. ‘con ogni.

barca una. quantità di_ differenti colori ,in gran

mafii , ed in particolare il più bel marmo ci

pollíno detto anche Tiberi-mo , che può_ ſervi

ce. per formarſi tavolini, Continuando, l’ inge

gniere questa direzione ſcoprì una ſcala , ed

avendo ſcavati due, ſcalini della lunghezza

otto palmíz ed_ 1 ;E di` larghezza , `Iſùi- _ſcriſſe ,

e m’ invitò di portarmi .in Capri per render…

“ vi aſſai gusto , giacchè il luogo dello ſcaVo

'Pra pieno di rgxì marmi,'avendoci anche tro

.. . vati.



ati due capitelli corintii di pilastro, ma che

il iii intereſſante foſſe il vedere, come gira

va quella ſcala già ſcoverta . Non tar'dai di,

andarvi, anzi partii coll’isteſſa barca, che mc

ne portò l’ avviſo, avendo il bel tempo,

e viaggio piacevoliſ-_iimo , Arrivato in Capri,

viſitai ſubito lo ſcavo, che trovai molto avan

zato ,' eſſendo stata tquaſi atterrata mezza mon

tagna, _con una pro ondità di 80 palmi . Egli

con molta accortezza aveva ſaputo fare `.delle

comode strade’lle per girarſi tutto lo ſcavo fat

to in due meſi continni, cioè tanto il cerchio

`del tempio, quanto le camere contigue , ed

Dſſervai la ſua industria , perchè levando que

sta metà di montagna , avea fatto ſituare, e

ſeparare in un cert’ ordine il terreno buono

_ſcavato , che‘ doveva ſervire per riempiryi quel

le camere , e renderle al ſuo tempo, come

tanti giardini fertili , quandoche erano prima

naſcoste, ed inculte _. I’ mattoni ritirati erano

Posti in mucchi _in' altra parte, e tutti i‘mar

_mi erano registrati, ſecondo le loro qualità, e

ſpecie . Per quella ſe 'one aveva istruito

pn ragazzo di ſei anni figlio d’un zappatore,

il quale vi era cos) bene’ riuſcito, che non~

”ſtava nel pil; picciolo pezzo facendo l’ aſſor

timento. Mi diverti molto_ l’ oſſervare quan

do gli operai-j tiravano fuori qualche pezzo dì

marmo di un peſo riguardevole , che buttava

!ÎO giù r la collina. Il _ragazzo attento, co

me un alcone, c0rreva con grande ſpirito,ed

&Varia; ,ç mettendoſi in forza s’industriava d;
{nl s
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ſe fieſſo dl rotolarlo fin al luogo, dove appare? _

teneva . Intereſſa veramente il' genio naturale

-di queſti piccini iſolani. Uſcendo il padre ,la

madre , e gli altri della famiglia all’ alba pel~

lavoro, laſciano perloppiîç una vecchia donna

per la 'cuſtodia della caſa , le .de’ loro fi li 9 In

due ore dopo vengono. anch’ eflì di ‘tre, o

uattro anni a ritrovarli , ſenz’ eſſere ,chiama-y

ti , e preſentano ai loro_ genitori, che ſi

rallegrano in_ vederli , e trovano un ſollievo

grande nella loro ’penoſa fatica. Boi ſi ſiedono

tranquilli, ovvero, per non eſſere ozioſi,pren

dono una_ zappa abbandonata ,' o un picciolq

ſaſſo per traſportarlo d’- un luogo all’altro, e

cosl divertendoſi , ſi rendono, robusti, e forti ,

imparano il meſiiere per ſola imitazione.“

Da queſta digreſiione torno ora al mio ſca

vo, dove` oſſer'vai ancora, che l”ingegniere

aveva ben profittato della ſituazione vantaggio—

ſa del luogo, perchè di_ là faceva buttare i

gran mafli delle volte cadute, le pietre, e le

;nine inſervxbili al lido del mare, ergendovi

così un picciqlo ſcq lio per riparo delle' onde.

Nella mia preſenza i ſcavarono due altri ſca

lini , ma vedendo, che l’intiera ſcqverta non

poteva accendere tutta la_ curioſità` , e che ri

chiedeva alme’no altri dieci giorni , mi con

tentai di quanto aveva oſſervato, e tornai in

Napoli. Da quì riceveva le notizie eſatte due

volte la ſettimana1 e poco_ dopo mi avviso l}

ingegniere, che già dieci ſcalini erano ſcover,

*i: e i preſentava una niçclxía , Scorfi 219W**
i S‘QFÎ
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giorni mi* diede la piacevoliſſlma notizia'dì `

,avere ſcoverto in questa nicchia, ( che for

;mava un ripoſo della ſcala un belliſſimo pa.

vimento. Quì ne riceverete il diſegno, Tav.

VII. pay. UI. ) di cui in appreſſo vi ſpiegherò

tutte le coſe rimarchevoli . vogliate *bene al_

yostro . -
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I resta a deſcrivere la parte occidenta.

le di Capri, che conſiste in un ſol

`campo di montagne le più eleva-te. Sulla pun.

ta la più erta rimane una fortezza gotica del

tutto abbandonata . Appiè delle montagne ſud.

dette dalla parte “del golfo di Napoli ſi Olſen*

va una gran parte di antico anfiteatrocoverto

di ruine. Quando ſi arriva_ alla ſua ſommità

ed al luogo preciſamente ſopra gli ſcogli nudi

e biancastrhſt cOminçiano a vedere i gradini

tortuoſi di- pietra .tagliata nel monte . Eſſi ven-~

. ono chiamati‘nèl‘ paeſe la ſcalinata,ed è una. ‘

delle più belle ſingolarità' dell’ iſola. Ha più

di 1800 piedi di.altezza ſopra il livello del‘

mare. Per aſcender'e alla ſommità della mon~r

tagna , biſogna, ſalire 5’52 ſcalini più, o meno

elevati . vDopo 300 `incirca sì trova una

cappella, ed un piccolo terrazzo, che domina

tutte le- vicinanze. Nell’ alto della ſcala s’ in

contra' una' delizioſa, e vaſla pianura guarnit‘a
d’un parapetto, che girſia intorno della rocca»,

e termina in un’. immenſo precipizio . Ognu- _

no s’immaginerebbe di non trovarvi altro

che ſcogli nudi , ed ari-di, ma ‘tutto in un col

po ſ1 ſcuopreñun piano, che rapiſce ,’ la di cuie

coltura, e fertilità ſi eguaglia‘ ad un delizioſo

glar- .
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giardino, che potrebbe realizzare .le belle, idee

`de’giar*dini penſili-_di Semirami‘de -. `

Questo luogo `è chiamato _MnarèzPrí , cioè

Capri ſuperiore. Tra tutte le vedute'déll’iſo
la da ?me accennare , , come belliſſime, quella i

.di Anacapri è la pi‘u ſuperba. Di là ſi ſcuo- _

Prono tutte le iſole, che si poſſono desi‘derare

in questo golſb, Dopochè l’ occhioſarà fazio

* .di eosl bella., ,e ſorprendente p ‘proſpettiva , 12-b

baſſandosi un poco, vede una varietà indicibip-` - "

le nel terreno fertiliſiímo ,.. che ſ1, preſenta in

`iriurnerosi coltivati ‘ſpazi , i quali ſembrano

'giardini artificiosi. L’aria, che in quell’ele

yázion si reſpira, èpuriſiìma. Si potrebbe di

re, che la ſatica- `di ſalire .Cinquecento , F più..

ſcalini alti , ediſastrosx compenſa ognuno , al

lorchè giunge al piano, e prende ripoſo, per-’v

che in attochè reſpira'vquest’ aria celeſte, si

forma in mente uno de’pih magnifici quadri,

ſecondo la prima impreſſione, che ne ha ri

cevuta , Quanto ,pura sia- .quest’ aria, ben ai

vede dal carattere degli abitanti '. ;tutti vivo-~

no in pace , .e .tranquxllità . Si .contentano di quel,

poc0,che poſſeggono , e godono' del: loro quie

to ſoggiorno con molta ,ſoddisfazione …Vi si

trovano molti vecchi con faìccia ridente di 90,

;50, _e più anni . Le lor-.o caſe ſono ſempre

aperte, perchè niuno teme , che abbiasi acom

- mettere il mcnomo furto : anzi si ſoccorrono

ne’ loro biſogni, e vivono nella più perfetta

_armonia; Ciocchè poi caratterizza meglio que

sti abitanti è l’odio, che nudrono,,verſo_quel,

li

'
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li di Capri, diſprezzandoli , come gente vile,

malizioſa, e fraudolenta . Dippiù vi ſono vec

chi, che non hanno mai veduta Napoli in lor

vita, e quello, che più ,ſorprende , che non

hanno alcuni mai ſceſa la ſcalinata contentan

dosi unicamente del loro felice ſoggiorno, e

godendo dell’aria eccellente , delle ſuperbe ve.

dute , e*del terreno fertiliíſimof. Le ,caſe ſon

ſeparate l’ une dalle altre; igíardini però ſono
proimiſcui ,dove ſeminano i migliori legumi ,che

_ſoddisfano il lor gusto _. Hanno ancora delle

vigne, ed oliVe in abbondanza . Il vino, che

quì ſi produce , è bianco , e si distingue da
quello di èCapri , ch’è roſſo. E’ un gran male

che quì non si trovi altr’ acqua , ñ che quella

delle cisterne. Se alcuno desidera l’acqua de’poz

zi, deve cercarla in Capri. Le donne ne ſan

no il tragitto per tregrana calando, e ſalen

do la terribile ſcalinata . Ciò non ostante ,

non si ſentono mai malattie croniche, locchè

'anche proviene, che gli abitanti non mangia

no mai ,carne ,\ eccettochè quando di rado il -

_ſuono della trombetta‘ l’ eccita a quella ſenſua

lità . La popolazione di Anacapri arriva 'a’

1300. perſone, ;iccome l’intiera iſola ne con

tiene 3500. _

I migliori marinai ſono quelli di Anacapri'

ed in generale la gente è più bella, più ro

buſia, e coraggioſa di quella di Capri . Han

no parimenti migliori barche', e felluche …

Nella marina di Anacapri esiste un monistero

di monache, la di cui chieſa~ è molto grazio

G z
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{a contenente una’rarſtà ben parti-colare . Que

st’è- un pavimento di. tegole cotte dipinte; a

ſmalto, che rappreſenta un quadro grande del’

la creazione del mondo, riconoſciuto, come

una delle opere numeroſe del celebre pittore

napoletano Solimene. La parrocchia è ſotto il,

_titolo di s. Pietro, protettore di qucsta parte

dell’ iſola . , * , `

I‘ medesimi abitanti godono della loro mas’

rinella dove calano, ſeparata intieramente da

quella di Capri. Si trova un’ altro camino per

calare da Anacapri, ſenza paſſare la ſcalinata,

e si vede nella parte dii Dzimecum, ma questo

è così diſaſtroſo, che niun _ſorastiere , foſse il

miglior `caminatore , può azardarvi, ſenza ri,

ſchio di rovinarsi. I medesimi iſolani prattici

tanto a rampicarsi , non vi ,ſcendono volentieri,

Caro amico , giacchè mi avete promeſſo di

paſſar qualche tempo a Capri , vi condurrò

per questa parte con` tutta la comodità, Parti,

remo all' alba con lomari , e portantine, che

formano la miglior vettura dall’ iſola. Vi esi,

ste ancora per questo tragitto una giumenta

tale ,come si trova dipinta nel Tri/?ram Seban.

a} . Vi consiglierò tuttavia .di ſcegliere la

portantina, ch’ è tutta aperta, ed in forma d’

una ſedia a braccioli ben gotica , Così ſarete

con sicurezza traſportato,` e godi-ere dell’ alle.

gria, della vivacità, e ſor-za di quella gente ,

'the vi circondffl- Addio. `

LET*
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- 'Oi volete ſapere ſe lio rſinaì trovati iti

Capri dei vasi etruſci , vi dirò', che ,

oltre de’miei ſcavi accennati, avendo fatti

varj picCÌoli ſaggi di quà ,~ e di là', ho ſco-ì

verto p‘er az-ardo in qualche luogo de’ ſepolcri

di quattro palmi di Profondità tutti vuoti .'

Non vi è da dubitare, che ſcaVandoſi più ſot-'

to, ſi ſarebbero trovati gli altri, perchè , co
m’è notorio , gli antichi. `ſituavano i loro ſe-ì

polcri l’ un ſopra l’altro; Se ſi giunge ſino aſi

toccar l’ acqna, non biſogna ſgomentarſi, pere

chè ſpeſſe volte eſſi ſ1 ſono ſcoverti circondati

dall’acqua , e migliorrnente conſervati-*In certi

altri ſiti ho trovate luce‘rne ,- piceioli vaſi,.e`

figuretdi 'creta , indizi certi di eſſervi de’ ſe-‘

polcri .- I‘pi'ù industrioſi antiquari ſanno pruo

va del terreno con un palmo- di profondità ,a

guardando,ſe vi ſia altun frammento »di vaſo

etruſco, Ò di .ſemplice creta, .ma io ſono ſia-z

' to'ſempre lontano'di farne ricerca ,~ perchè il

vero , e buono‘ ristau'ro è molto difficile ,-eco‘~

fia aſſai. Vera-mente i vaſi etruſci‘ _ſono adeſſd

in gran voga, ed ogni` ſorasti’ere ,- che vuole

dar pruove del ſuo guſto in materia di anti’:

chità , paſſando qualche ſettimana in Napoli f

fa ogni poſſibile ricerca per acqu‘istarli; Alcuà’

ni di efii ſe ne partono contenti, traſportand’o

z con
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con molt’allcgrezza qualche Vaſo , che, com

prato a caro prezzo, ſi ſcuopre poi artefatto,

e dipinto industrioſamente . Il" Colonello Kam
pel ingleſe , ‘che nella ſua dimora in Napoli i

ha coltivate le belle ’arti, ha fatto acquisto di

nove vaſi ſuperbi degni clieſſcre ſituati in ogni

muſeo . Io ho veduta naſcere lagran collezio

ne, che poffiede attualmente il sig. Conte di

Lamberg formata da più anni ne’ quali è [ia

to` ministro della Corte_ imperiale . In quei

tempo l’ab. Mazzoli dis Anacapri di raro -tad

lento tanto nell’ ottica , che nella meccanica,

ritr‘ovò la maniera di- restaurarli, eñ di darci in

particolare quella bella vernice nera. Un’ altra

celebre , e numeroſa collezione di vaſi etruſci

poffide l’ab. Vivenzio in Nola fratello del pra»

tomedico, e medico della Corte-cavaliere Vi

venzio, che ſi- h-a formato il ſuperbo gabinet—

to di machine fiſiche , ed ast‘ronorniChe . Ultió

marríente il principe di Monteſarchio ſcavan

do ne’ ſuoi fendi ha fatta una`,ſimile raccolta;

di vaſi; frai tanti però due ſoli’ ſono' ſorpren—

denti per la forma , pel ſoggetto raro, e per

la conſervazione'.

Ma tutte queste‘ collezioni’ vengono ſuperate

da quella del ministro d’ Inghilterra cavaliere

Hamilton.“ Questa è la più bella , la più nu-~

meroſa, e la più rara , di modo che egli -avrä

fin’ adeſſo , tra grandi, e piccioli , quaſi mille

vaſi tutti clafiificati , ſecondo la loro form-a ,

la qualità della creta 7 e de’ ſoggetti. Tra tan

ti ne conſerva anche uno colla ſpinti-ia. Il ſig.

ca
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cavaliere mi afficurò , che_ B ſiria~ collezioni

’viene à coflargli'quindeci mila ducati. In `po.

co, altro temp‘o elia ſarà pubblicata in un’ ope

ra’, dove verranno inciſi tutti i vasi ’in con*

torno colle ſpiegazioni crudite. L’incisione è

diretta dal sig. Tishbeín direttore .dell’accadc

mia reale, il quale ſi .ha acquistata una gran

Celebrità per l’eſattezza, e ’perfezione nel di'.

ſegnare . v ' 7 _

Nell’ anno paffato 8.- M. 'il *Re ordinò uno ſca.

vo di questi _vasi' a s. Agata .de’Goti 7 ſotto_ la

direzione del cavalier Vènufi'dixſet't‘ore dçlſa

porcellana. Questó ſcavolín poco tempo èTÌUff
ſcito foliciffimoy onde fi 'èſi‘ _formata u—na ‘bei-È

liffima , e numerosifiìma` colîezionc . dei‘ Yasí

ſcoverti cſposta- nella POPÌèſhÈ-Î. ‘dègna di ’elſe, v

re ammrrara; . “ 1‘ '›

'Dopo tante ‘riſpe‘tta‘bi'li ‘raccolte , .credete a.

mico, che mi ‘poſſa‘ venitQÌ’i‘de‘a; e”l gufl’o‘díì

ſcavare dè’ vaèi b’t‘ru‘sti in" ſapri., _Io mi ‘toni

tento dei pavia-{enti ſco‘Ver'tiz E ' da ſcoprirsi;

e ſe "un" "tr-:mp0` noſarannó' pubblicati. dii"

ſegni‘, potranno ſervire af'teſſete -dei tappeti“;

ai .quali fi,p‘otrcbbe dare' il ‘nomè 'di‘ zdpfëtî
Tiberíanl., Se" verno aiirtſſrc" *ſim'i’fe t‘gp "è":

to steſo ma}"gabinetto",-~ :godendd‘dçÌ Voſh-O‘. Jo!"

camino, rinnovèxeke Ic ’i’dée'dell’ iſola di Cna’

pri, c viriçordçrete ſpeſſo ' del- ` Yostro ſede-LG

. ’. fl ; ’ .J‘J ,i

ammo. , - G 1-' _
` u‘. 5 hl“: 1," ‘ ' . 'hi‘.

ſi; -~ › '.7 ~ ~ «im ii
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Aſiai'provveduta di; piante l’ iſola di

r ~Capri ,febzil dottor Giraldi ne ha de

ſcritte le‘ piùſchrarffie' ,",che ſono le‘ ſeguenti . ,

Pi'stáccbi Leman/ìs di Linneo. Lenriſchio or'

dinariodiñ levante, ‘donde uitiraüfi‘. il mastice .

IEÎ' gueſh veramente una piantamqlto comune
‘iii-;tnſit'taffll’i iſola., ,e vne"continenfi d’ Italia .

, _Abbonda parimenti ‘di cgffidſieheſſeoflribui

(ce Înonffipocoſalla' bellezza della~,~,c'a-E,npagna per‘

‘la'ſua perpetua verdura-f J, v‘ A ~
iLPlÎ‘rÌM bírſutq-zdſi’ Lin‘neon, Quellaſi'è la

aiſſiñſiálacm tarmenìoſa" pianta ſingolare dei climi

caldi, ed’un’ aſpetto ,molto piacevol-eÃALa ſnai

radice è d’ un’agrezza …terribiIeA ;.Î… ` _ -,, ‘

.Vi ſi trova' la.: fighter‘ gni‘dſupz , cioè la tz'
zíymul’a notabile'fier‘lſia ſua ſeinLenza, i, ch’è d’

dini bel roſſo”. di èpízſ,gli; antichiſacèvano …uſcì
,Per z im’v astringentf .'pſiòſi‘tentiffim‘o ,R'qiiantun-i`

'ue in una ;certa dpf-’q, d‘evezçſſeflr’e, ll" Veleno.

:ortiffimo P?? “ali ..ñ-Pas alè— ,u-ccel‘li ?i
con vſituttòclò'àlapermcé , (Fl-Y" inolfo piace?

questaz-ſernenz'a, ›;a_in_ſiángia i-níppnerrienteffi . 3

. Pocſ'o,'maiìcò";..chcz-PQK rimaſe,.çfflîekñaxo da;

où'effg_ pianta . Andando* do'po "pranzo' ſopra pmi'.

collina per godere_ d’ una veduta , non trovai

il mio fluz—{ímdenti , onde preſi un picciolo

ramo di una vicina pianta .~ Seqendomi— qual

’.' _ --. che
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che momento lo ri-tenni. in becca-ſenza Panini-"

ei. Felicemenre paſsò un’iſolano ,r che in ve

derlo in mia bocca` gridò con forza,che lo but

taffl via , cſſendo quel` ramo d’una pianta ve.

lenoſa offia titumagh'a'. Così» la chiamano ſo.

pra l’iſola. Ubbidii all’ iſolano~~; ſenza ſgomen'.

tarmi, pure , eſſendo tornato a caſa, ſentii’un

brugiore terribile nella bocca,- che mi ſi 'gon

fiò fortemente. Fu una ſorte,che non inghior—

tii il ſugo, ch'è bianco, cOme il' latte . Del

resto dovei ſoffrire vper la mia inavvertenza

quell’incomodo,ñ‘che m‘ impedì --Per tre giorni.

di mangiare, nOn oflante che ſentivano’ ap~
perito‘ forte, che L’ aria puriſſxma‘ſi‘dell’iſola mi

produceva. , , .7.… '

_ Vi naſce ancora la einer-:ria ina-fitti@ r di.

Linneo; Gli Egiziani _facevano .più ufb di'noi

gli queſta pianta. Se—nc -trova in molt’. abbom

danza in tutti îíjluogh‘i d’Italia,aÎiz-di cui fio

ri di color giallo fanno_.’un’ ornamemo il più

vagd‘ per la campagna a x -. ‘ '

. Tbimux . `~Il `timo-di Capri Varia dal. timo

ordinario. Ha un’ odore così delicato , che pa

re dover eſſere il .proprio di .questa 'pianta

Scilla radice al/m , Questa pianta dà il ſuor

nome ad nn’,unguento-, ed, è un famoſo aceto

in medicine. Abbonda più in .Capri , che in

ogn’ altro paeſeyçiî, Italia , e ſ1 trova _perlopiù

nelle ruine antiche.v `

Arbatax. Corbezrzolo , or albero molto co

mune in tutta l’Italia . Si dice, che il ſuo

frutto facci. venire la febre. ma intanto fi ve

-- ~ de
il.“
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ñde ſpiacciaré ne' mereati,_ perchè( in alcuni [uo

ghi fi mangia come cet-aſi ñ

Ile-x. Elce verde‘, che abbonda in Capri, ed

in tutta. 1’ Italia.

Scbinur anni” di Linneo ,ó‘ Se ne vede un

bellifiìmo albero‘, il Più -groſſo, che‘ ſia in l

rai-lia, nel canile del governadorc‘ di Capri .

Si chiama ordinariamente pepe falſa , a cagio

ne d’un leggiero gusto' di Pepe , che ſe ne

ſente nel fruttopLa ſua'foglia è molto pia

cevole- _ e p p

Altre ben rare, e` numeroſe/'piante ha ſco

Verte in'-quest’iſol‘a il giardiniere' ingleſe'ſig.

Graeffer nell’attuale ſervizio di S. il Re.

Egli ha date pruove evidenti del ſuo raro ta

lento, e digrandi cognizioni bottaniche ,- ſor-

mando inCaſerta un bello , e vastö giardino

ingleſe ,’Îche ,contiene _altri picciol’if giardini

tanto -di frutti, che di fiori, ed in particola-í

ne un’g'mrdim bottanico :Avendo il ſigiGraeſ
ferv viſitata alcune volte Capri, ha for'mata

una’gran raccolta di piante da lui* ſcoverte,

clic ha comunicata ad una ſocietà d’ istoria na;

turale.-in"Berlino. Queſta -ſarà tra poco pub-ì

blicata col titolo di Flora dell’ iſola di CaPrí.
Trovandovì , caro amico , ben d" appreſſo aſi

Berlino ,)vi ſarà ſacíle'Pro'curarveia . lntanto

mi raſsegn‘o con tutto il cuore.- ' *
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L E TT E R A 'xxxm

L commercio degl’i-ſolani conſiste in varii

generi . Per facilitarlo partono-due barche’

ogni ſettimana, cioè nel lunedi, e venerdì per

Napoli. Ogni particolare parimenti, _che poſ~

ſlede qualche barca, neſa la ſpedizione a ſuo

conto 1 e profitto ñ Si ’vede ſpeſſe volte ne'

giorni stabiliti, ed in buon tempo, partire da

Capri dieci fino a dodici barche unite, fa.

cendo l’isteſſo camino . Alcune poi ſi divido

no nella costa, ma ſi riuniſcono di nuovo, ed

inſieme rientrano in Capri.- ` ` .

I generi del loro commercio’ conſistono pri

mieramente nell’ olio, nel vino , e ne’ frutti.

Secondo nelle quaglie, tordi , ed altre -_ ſorte

di uccelli di paſſaggio]. Terzo nella peſca

di tutte le qualità de’ peſci , ed in particolare

dei tonni; e dei coralli i Quarto ne’ lattici

ni, e formaggi di vacche’ e capre'. Gli altri.

generi, che riguardano il traffico interno per

procurarsi Vantaggi momentanei, ſono‘ i ſoma

ri pie] traſporto delle faſcine di legna, come

anc e' gli’ uccelli di rapina, i ſerpi, ed al

tri animali , che ſogliono mangiarſi le‘ ova

delle pernici; e perciò vi è il premio’ a chi

li prende . Quella volta mi trattengo` pochiſ

ſimo. Mi riſerbo di darvi in appreſſo* altro

dettaglio del loro commercio , mentre ſono .

LET‘
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LETTERA XXXV;

HO ricci-*ina la vostra cariſ.; che mi haſſ

ñ» conſolato‘ aſſai; ma permettere-mi , che

io mi sfoghi con Voi. Siete inſaziabile, caro

amico ;Dopo tanti monumenti accennati de’ miei

ſcavi , vi aſpettate ancora z che' vi avvisi ,

ſe mai ‘aveſiì trovata qualche statua s NOn di‘

ſpero di trovarla, e‘ perciò mi ſono riſerbato

di ſcavare' in quei luoghi', do‘ve si trovò ca

ſualmente la ſtatua coloſſale di Tiberio ſenza

testa, che attualmente è b'en reſtaurata in Ros

ma, eſſendovi stata aggiunta un’ altra testa

antica di Tiberio', e così reſa degna d’ eſsere

Situata nel muſeo Vaticano . Negli ſcavi di'

queste ruine non sì può fiſsar‘e l’ attenzione

ad un ſolo‘ oggetto , e' nemmeno penſare alle

coſe le‘più rare, che ognuno desidera.Ci vuo-~

le una gran flemma, mentre certi monumenti

si-ſcuoprono improviſamentez e così chi va

in traccia d’ un cameo trova un pavimento ,

chi si lusinga di ’trovare' colonne, si deve con

~tentare d’ una ſpintria, e chi penſa di levare

’una vite ſcuÒpre un Germanico. Ogni ſcavo è

un’azardo, e‘ la fortuna deve accompagnarlo

tanto per la ſcoverta, quanto per lo ſmalti

mento. Il ſecondo è un punto aſſai difficile ,

perchè la roba ſcavata è ſempre ſoggetta all'

invidia di tutti, ed in particolare di quellih,

‘ c e
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0h! _amano di acquiſiare antichità ſenza ſca?

vare , Che vi pare , caro amico? Non ricono

ſcete in -queste picciole rifleſſioni la_ mia ſoli.

ta ſincerità?

Del resto vi ricorderete aver io ‘deſiderato,

che i più` celebri pittori dipingeſſero i mi

gliori punti di veduta dell’ iſola, e questa mia

brama è stata ſoddisfatta intieramente. Il ſig.

Filippo Hakert bravo pittore dei paeſi, mari

nç, e cacce all’ attuale ſervizio di S. M. il Re

è stato più volte a Capri, e ne ha fatti varj

diſegni. Ultimamente però ne ha preſa una

ſuperba veduta dalla caſa del governadore dell’

iſola, e propriamente nella loggia , dove ,ſi

ſcuopre la ſorprendente ſcalinata di Anacapri;

‘Niuno aveva diſegnato questo punto di veduta,

ch’è il più ſelice’per un quadro . Egli l" ha_

dipinto con tutta la maestria , ed arte, che

gli è naturale . Paſſera ;quello quadro al ſuo

fratello Giorgio , ch‘è parimenti all’ attuale

ſervizio regio, formando tanti allievi per l’ in- `

eiſione dei paeſi, e che poffiede già la molto

numeroſa collezione delle stampe dei quadri

eſeguiti dal ſudetto , rappreſentando tutte le

più rare vedute di Napoli, e delle vicinanze,

ſec0nd0 il catalogo edito . Dunque riceverete

in poco tempo una bella ?campa ci" una veduta .

ſuperba di Capri, della quale ,vi contentereto

frattanto, finchè la vostr—a brama della statua

ſarà effettivamente riempita con_ quella del

voſiro ſincero, e fedele amico . .

LET"
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LETTERA XXXVI.

Dempiſco la promeſſa di ſpiegarvi il

` ſecondo mio pavimento ritrovato nella

nicchia , che formava il iipoſo della ſcala ,

_Quello è più ricco del ~primo, perchè ſi vede

compoſto di quattro qualità di marmi, ed in

particolare dell’africano, ch’è molto raro. Il

diſegno è _anche più bello ſhdel primo, Vi ſono

gli ottagonl a Che ſanno un’neffetto meraviglio

ſo, oltre ,i uadrati, e le ſtriſce diagonali . Vi

è un’ altra differenza , cioè , che il primo è

più grande del ſecondo, potendo quello ſervi

re per una galleria, e queſto per un gabinetto.

Se il ſecondo ſi voleſſe aggrandire , vi ſi_ po

trebbe aggiungere una faſcia intorno di mar

mo bianco di‘ un ſol palmo , e così renderlo

adattato ad una camera grande .- anzi la faſcia

bianca farebbe molto riſaltarç le Quattro gua

lità dei marmi colorati.

Vi dico adeſſo la maniera , colla. quale ſi

ìevano i pavimenti. Subito al momento della

ſcovertaſe ne prende prima ( come vi ho det.

to ) l’ eſatto, e perfetto diſegno , poi ci vo

gliono bravi marmoraj , che ſiano pra-ttici di

queſto lavoro, come effettivamente ne ho tro.

vati alcuni quì in s. Lucia, cioè il padre, e

due figli di cognome .Amin-ano . Il padre ha

reſtaurati, 'e posti i pavimenti di Pompei nel

mu
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muſeo reale, ed, i figli mi hanno data la pruo

'va del perfetto riſiauro nel mio primo pavi.

mento, che ſi vede eſpoſlo nel medeſimo muo.

ſeo , come altrove vi ho accennato -. Il primo

lavoro adunque dei marmoraj è di polire nel

ſuolo il pavimento colla pietra pomice per le.

varvi il più fino terreno, e poi nettarlo coli’

acqua. Fatta questa prima operazione, ſeguita

la ſeconda, la quale conſiste nel prendere dei

marmi bianchi, de’quali ho ſcavata una quantità

enorme, e ſcegliere tra questii più leggieri, e

tanti, che poſſono coprireil pavimento. Imar

mi bianchi ſi ricuoprono col geſſo freſco, e

fi poſano ſÎul` pavimento in differenti, linee .

Mentre ſi continua a formare le altre linee ,

il geſſo de’ primi marmi posti è già diſſeccañ

to. Quindi ſi ſvelgono i marmi bianchi col

geſſo, e dietro ſe ne vien‘e ſenz’ altra ſorza il

pavimento. Gli antichi ſituavano .i pavimenti

di marmi ſopra il terreno ſreſco colla loropm

.ſia differente aſſai dalla nostra calce, perche

vi miſchiavano del marmo peſtato, e polve

rizzato, ma ciò non oſiante i pavimenti ſi

levano da terra colla più grande facilità, e_

talmenteſ, come ſi volta un foglio di carta

dopo l’ altro . Il contrario è poi colle mura,

e lamie antiche ,_ che ſono formate dell’ isteſ—

ſa pasta, e divenute così forti , .che non ſi

poſſono ſpezzare , che con forza terribile, e

distruggendo i migliori ferri . La differenza

naſce , perchè le mura ſono costruite di mat

toni posti l' un ſopra lìaltro con questa cele

bre
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bre calce; nè `'pavimenti però ſi vede una‘? ſola

:lega di marmi ſituati ſopra il terreno freſca

locchè prodUce l’effetto oppoſto _.- Dove non-ſi

trovano marmi in abbondanza ſi fa la ſeconda

Operazione per levare un pavimento , co” tufi,

o con altra pietra leggiera appoſia tagliata in

queſta guiſa, e per quell’uſ’o,'

Ii mio ſecondo pavimento ſi vide da un ſo-ì

taſtiere , che per azardo si trovò in Capri nel

momento, che ſu ſcavato, c voleva comprar

lo nel luogo, ma io stiniai di farlo traſporta,

Are in Napoli , dove ne ordinai il riſiauro ,

Queſta terza operazione è più difficile, e (li-

ſpendi-oſa. ' .'

I -marmoraj debbon formare', ſecondo il ,diq

__ ſegno dell’ingegniere , un’ altro diſegno, ma
‘ nella grandezza naturale del pavimeîntoſſcon ſo-~

le righe, che ne ſpiegh'ino-_eſatta'mente la com

posizione geometrica. Da queſto 'si prende la

miſura perfetta, per vedere quanta pietra pi

perna si ricerca , per attaccarvi il pavimento.

La miglior maniera però è di ordinare-‘tanti

pezzi di piperno di quattro‘ palmi in quadra

t’o , e Siccome i pavimenti ſono Ordinaria~

mente più lunghi, che larghi, "così 'le pietro

piperne non vi* sì poſsono 'tutte adattare in'

quadrati a‘ quattro palmi , dunque si calcola'

di vsituare una riga di pietre di - due ,_ ovvero

di un palmo quadrata nel mezzo ', o nelle
Parti laterali, ov nella fine, ſecondochè la.v pro

porzione ,l’esige , ſeguitando _fedelmente il dſi.:

- ` ~ ` - ' ‘ . C*

a

.a.
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ſegno originale . -Eſsendo talmente preparate

le pietre i marmoraj distaccano a pocoa poco

dal geſſo i marmi del pavimento, e trovando

ſi in qualche parte una più gran denſità, tol

gono ſotto del marmo ,tanto , ch’è neceſſario

per eguagliarli, e renderli più adattati a ſ1

tuarſl ſopra la pietra piperna . Qucsti marmi

ſi attaccano colla pece, ma colla più grande

eſattezza, ſervendoſi rigoroſamente del com

paſſo, e del livello, affinchè la pece non ſac

ci un divario: anzi una ſola linea della finez

za d’ un filo di `ſeta o allargata *, o diminuita

in un ſolo quadro , toglierebbe tutta la ſim

metria, e la proporzione intiera del pavimen-v

to . Dopochè un quadrato della pietra piperna

è coverto con questa neceſſaria quantità dei‘

marmi del pavimento , ſi dà il primo poli

mento colla ſmiriglia, e con un pezzo di pie

tra vulcanica di peſo proporzionato , attacato

ad una stanca, e diretto da due "perſone , che

tirano il peſo di quà, e di là in ;linee rette,~

e così' ſi toglie ogni minima coſa dalla ſuper

ficie , e ſi eguagliano i marmi 'perfettamente,

di modo che paſſandovi colla mano nulla ſi

tocca, che potrebbe rendere ſenſibile qualche

inegualità. Questo polimento basta per ammi

rare la vaghezza dei marmi, la quale ſ1 oſſer

Va ſolamente , quando ſi vripaſſano con una

ſpogna bagnata di acqua ,. ma quello lustro du

ra finchè i marmi ſono bagnati, e ſcompari

ſce appena ſono aſciutti; Ci vuole adunque il

ſecondo polimento, che ſi fa col lavare quel
‘ſil H pez



1:4

pezzo di quattro palmi in quadrato , e refiau-.v

rato colla ſpogna bagnata nell’ acqua pura, e

col prenderſi poi uno stoppello di'tela in for.

ma di palla, ſopra la quale ſi mette un poco

,della terra roſſa detta di Spagna ſciolta nell'

acqua, che ſi ſlrofina ſu di quel pezzo finchè

non. resti più tinto lo. stoppello di quel roſſo,

Biſogna badare di non farci meſcolare la mi

nima arena, che ſpeſſo vi ,fi trova unita,- ac:

,ciò non produca graffi ne’ marmi. Queſio .ſe

condo polimento rende un luſtro, come il più

vago ſpecchio, e non fa alcun torto alla va.

ghezza dei marmi, anzi ſorprende ognuno, e

fa comparire il pavimento, come nuovo. '

Molti forastieri distinti vedendo il mio pri_
mo pavimento eſpoſto, e perfettamente restaus i

rato con tale luſtro, credettero, che foſſe mo

derno, perchè non `erano loro çognite quelle

tre operazioni, ed in particolare il doppio

polimento, Alcuni mi fuggeritono, che ſi la.

ſciaſſe ii ſecondo ſenza inſito‘, ma questa ri

fleſſione naſceva, perchè non ſi ricordavano ,

_che ogni pezzo di marmo tirato _fuori dalle

ruine ſia inconoſcibile. Nel bagnarſi ,caccia il

_ſuo colore , e volendofl anche laſciare nello

fiato del primo polimento fatto, vi vorrebbe

ro dieci perſone occupate continuamente a ba

gnare un pavimento di, x4. fino a 2.4 palmi di

lunghezza , per, ofſſervarvi l’effetto del diſegno,

la vaghezaa dei colori, e la bell’ armonia dei

marmi. -. , `

Ho, ſcelta pel ristau’ro la pietra piperna ,,

y per.
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perchè eſſendo poroſa , ſi attacca facilmente in

qualunque luogo, dove ſi voglia ſituare il pa

vimento, colla calce la più' leggiera . Mi ſo

no ſervito dei pezzi quadrati di quattro palmi,

perchè ſono più comodi pel ristauro, e pel po

limento, e ſi ‘poſſono con molta ſacilta ſitua

re nelle caſſe di legno, e renderli aſſai como

di pel traſporto . Il primo mio pavimento è

fiato ſituato in 35 caſſe e’l ſecondo , che at

tualmente ſi restaura, ſarà forſe in 18 , e co

sì può anche imbarcarſi in qualunque basti—

mento.

Amico cariſſimo , ſe bramate questo ſecon

do pavimento , ve lo manderò con tutto il

mio cuore, dopochè con questa lunga ſpiega

vi ſarà tolto dalla mente ogni dubbio dell’ an

tichità, ogni timore per l’eſattezza del ristau

ro, ed ogni difficoltà pel traſporto . Aſpetto "

adunque la vostra riſoluzione , e pregandovi

di conſervarmi la vostra pregevole amicizia
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diſpt'ezzarſi: anzi ogni e

` Ycrà una certa grazia, particolarità, e forza

 

L E T TE R .A XXXVILſi

Generi i più intereſſanti del commercio

' di Capri conſiſtono nel vino, nell’ olio ,

_nella peſca , e nella caccia delle; quaglie, Il

vino di quest’ iſola ha _acquiſtata tale ”celebri

tà, _che ſi preferiſce da alcuni ai _migliori vini

napoletani di paſto, cioè alla lagrima' di Porti

çi,, ed a quello di Piedimonte . Non poſſo

negare, che il vino di _Capri abbia _il ſuo me

`rito pel colore di rubino , pei ſapore, e per

Jo ſpirito, avendo qualche ſomiolianza al clai

re!, ma non per questo [gli altri vini ſono da

perto conoſcitore tro

ſiin ogni ſortabdegli a‘bbondantifiìmi vini di

quest'o regno . Ii medico Gennaro Acucci da

varj anni ha introdotta nell’ iſola la maniera

di fare il vino, come ſi prepara in Borgogna,

ſervendoſi per norma delle memorie ſtampate,

ed approvate dalle *accademie le più celebri ,

Eſſendo il ſuddetto riuſcito nell’impreſa , com.

parve un’ avviſo stampato , che ha procurata

una più gran voga , e ſmaltimento a questo

vino, ch’è stato denominato, e pubblicamen

te venduto col titolo di -uino Tiberium. In que

ſta maniera il ſig, Acucci vha aumentato il ſuo

negozio con tanto ſucceſſo , che ne ſmaltiſce

"adeſſo per annp 69,‘ botti. Tutto il vino , che

"L 1-1 ’ '* I Pſ0.
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'produce l'iſola, eſtende a zoco botti. Ogni.

botte ha IO barili , ed il barile contiene 60

caraſe. I prezZi ſono_ differenti. Il più baſſo è

di carlini 18 a barile , e da queſio ſi aumen

ta, ſecondo' la qualità, a tre, quattro, e fino

a ſei ducati. ~ ,

Tutta la raccolta delli olio paſsa la_ ſom

ma di ſei mila ſiaj . Ogni ſiajo/ha dieci roto

la. Il prezzo d’uno stajo arriva a zo, e fino

a 30 carlini, ſecondo l’ abbondanza delle oli

ve d’ un’anno all’altro .- La qualità dell’ olio,

è eccellente. _ _ _ _ p , V

La peſca all’intornó dell’ iſola è abbondani

tiñzſîima, Si vedono ſpeſſe volte più di só bar

che , che peſcanoſ alle quali ſi uniſcono ilan

c‘ioni di Napoli. Il peſce preſo nel 1784,‘ e‘

venduto …agli accattatori naPoletani aſceſe a

8388 cantari a, oltre quello ,ñ che ſi ‘conſumò‘

nell’iſola, 0 che ſi diede_ in rigalie‘ in altre

parti. I più ſquiſiti ſono la cernía', il dentice,

i tonm', le aguglíe, i gamme-ri, che fritti ſor-`

mano un mangiare molto delicato,e finalmen

te l’ aluzzo imperiale. E anche intereſſante la

peſca de’ coralli . Ogni barca guadagna _n'ell’

elia ducati `q;uattro al _giorno ,_ prendendo unó' .

dici once di coralli; Eſſendo' gl’ iſolani pratti

ci di que'ſia peſca vanno-colle loro barche uni-4

te a quelle dëlla Torre del Greco in Sarde-1

gnaylaſciando alla loro moglie una certa ſoma

ma di denaro , e _reſiano fuori tutta l’ estîat;

.Alcuni tornano alle loro caſe pro‘vveduti di

denaro, e di derrate ,i 'ma alcuni altri ſono

H 3 ² ari



118 ,

anche rimasti vittime de’ barbareſchi . I mî

_ gliori peſcatoriſono quelli di Anacapri.

La caccia delle quaglie è l’altro gran com

mercio, di cui godono tuttigl’ iſolani .Ognu

no può ſpacare a ſuo guſto , e fituare, o ca

minar colle reti, ch’è più penoſa. Un’ iſola—

no'porta due stanche , alle quali è attaccata

una rete di otto palmi alta, e di dieci larga

Con queſta rete s’ incamina col ſuo compagncè

ſempre attenti ad ogni volo , ed appena in

qualche distanza oſſervano qualche indizio ,

gridano gang/ia, quaglía. Uno ſpande ſubito

la rete er quanto fi ſiendono le braccia ,x- l’

innalza m aria, e la dirigge verſo le quaglie

nel volo', e ſe ſi prendono* volta in un mo

mento con gran destre2za la rete, e vi chiude

quegli uccelli ,che così restano inviluppati . Si

tolgono poi dalla rete, e’l compagno li met

te in un ſacco per conſervarli vivi , per cui

fi vendono in Napoli a doppio prezzo. Gl’

iſolani s'inoltrano con queste reti fin' alle ru

pi le più erte , e ſpeſſo avviene , che avidi

di prendere una quaglifl , nel voltar presto la.

rete , pet-dano l’equilibrio, e ſi precipitano in

felicemente . I ragazzi all’incontro di tre, o

quattro anni ſanno anche la posta a questi uc

celli , andando tra le fraíche per prenderli

colle mani, e metterli vivi ſotto la loro cop
X . .

pola in testa . Si vede ſubito qual ragazzo ab—

-bia fatta la migliore caccia dalla coppola , ch’

è più alzata. La caccia da un’ anno all’ altro

è più, o meno abbondante , e qualche volta

` aſſai
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aſſai ſcarſa. -La più copioſa ſu quando ſi pre

ſero tz mila quaglie in un giorno, e in tut

to il tempo del paſſaggio , che dura quindcci

íorni , più di 150000.

Oltre delle quaglie , vi ſono‘ anche di aſ

ſaggio i tordi, e torderelle . In tutta la priy

mavera‘ vi paſſa parimente una quantità di uc

'cellett’i di belliſſimi, e' differenti colori, e di

var) generi a Chi deſideraſſe di div‘ert'irai colle"

farfalle ne troverebbe tante' da farne una colle

zione molto‘ numeroſa, e rara.

Amico, ſe mi volete conſolare , dovete ri

cevere u‘na botte‘ di -u‘íno Tiberiano, che vi

manderò', e v’oi mi ſpedirete in cambio una

botte del perfetto vino di Buda, e così avre

mo ade‘mpito ad tm commercio amichevole ,

che animerà ambedae a ricordarci l’ uno dell’

altro. Addio .
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E manifatture‘di Capri consiſlono nelle

reti, e fettucce - Nel formar le reti

dè’peſcatori si occupano gli uomini, e le più

vecchie donne. Le ragazze poi , ve Ie donne

iù giovani lavorano le fettucce di tutti i

colori ſolitamente della larghezza d’ un dito;

ma il loro guadagno per queste è tanto

tenue, che ſa pietà. Per una pezza, che con

tiene Iz canne, e per la quale devono fatica

re un giorno, ‘e mezzo, ricevono il a

di 12. grana . mercanti di Napoli loro danno

della ſete, ma ſe si vuole comprare una pez

za di quelle 'fettucce in Capri, e vantaggia

re la lor fatica , si ſuol pagare dodici carlini.

In quanto ai bestiami, si trovano nell’ iſola

300 vacche ben nudrite a cagione dello ſqui—

sito paſcolo, e perciò il latte è perfettifiìmo,

ed anche i butirri, ’ei latticini. Vi ſono 250

capre, che per privilegio eſclusivo si tengono

dai ſoli certosini. Vi si veggono 30 ſomari,

ſei muli, ed una ſola giumenta ſecca, magra,

e molto debole . `

G1’ iſolani ſono liberi da gabelle, dazi , e

pagamenti fiſcali, e per privilegio poſsonoan

dare armati per l’iſola. Ogn’ anno si fa la ri

vista, che` consiste nel portare 2.3 palle, ed

un terzo di rotolo di polvere di ſchioppo .

Una

Guadagno -

k**.
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Una Volta aſſistci à questa bella cerimonia ,

'nella quale viddi de’ ſchioppi ſenza cane, che

i giovani imprestavano ai vecchi, ſecondochè

ſacevano il giro, come anche la polvere , ele

palle . Queſia rivista si ſa nella primavera , ed

in giorno di festa particolare, come quella del

lor protettore s. (Ìostanzo . Si ſceglie l’ ora

del dÒpo pranzo, acciò si. preſentino con più

cstro, e vigore. ` '

Cclebrano ancora molte ſeste , ſecondo il nu

mero delle‘: chieſe , e delle tante loro congre

gazioni : anzi ad ogni cappella, che 'per tutto

l’ anno‘ è' chiùſa, ‘eſſi concorrono nel giorno

della dedica. Le' ſeste eonsistono in qualche

ſparo- di' mortaio, e il più curioſo si è , che

in quel giorno aprono ,una nuova botte di vi*

no ſcelta in particolare , ed approvata dall'

eletto del ‘popolo .

In queste feste sì oſser'Va ancora la lor ve—

stitura. Gli uomini ſono vestiti, come i ma

rinai ~di s‘. Lucia in NaPoſi c'olle loro ccppoa

le roſse in testañ Le donne all’incontro hanno .

ordinariamente unarete , o una ſemplice trec’

cia de’loro capelli inviluppata , e ſostenuta

dietro la testa con ago di argento . Il loro a'

bito è coverto da un largo gallone d’ oro .Le

zitelle portano il corpetto gallonato ſotto il

braccio per distinguersi dalle maritate . Gene

ralmente le donne ſono tutte alte, e ben ſat

te, ma brune, e giallette con una certa fiſo—

nomia, che raſsomiglia alla greca . Giacche

voi ſapete la numerosiſſima collezione di A*

ſcl
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.leſsandro d’Anna , che ha diſegnate, e dipinte

Eſattamente tutte le vestíture del' regno di Na

‘ Poli, potete riſcontrarla , per troVarci q‘uelle‘ g

di Capri, mentre mi raſsegno.

u
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LETTERA XXXIX.

i Q Ragione vi meravigl'iate, car‘o amico,

che da tanto tempo non vi ho data

alcüna norizi’a del mio ſcavo; non crediate'

però, che il mio ingegniere d. Giovanni ſia.

Raro ozioſo: anzi è ſtato ſempre applicato non

ſolo a ſpedire il traſporto de’ marmi, quanto a

dirigere la continuazione dello- ſcavo.

I’ marmi ritirati dalla ſcalinata furono_ tutti

della qualità greCa statuaria , che arrivarono a

90b cantati , e quelli colorati ſcoverti nell’ at

tei'rar la mom‘agna deſcr’ittavi momarono a 700.

Seguitandoſi il camino della nicchia fi trovò

una ſpecie di condotto inclinato di 30 palmi

di lunghezza coverto di lamia, che portava

alla pianura coltivata. Non potendoſi qui ap

plicare molta` ente per eſſere il condotto aſ

ſai stretto, , l ingegnie‘re_ direſſe l’opera dalla

parte orientale d’ appreſſo alla loggia, dove ſx

ſcavò una camera, in cui levando-ſi il terreno

apparve un’altro pavimento .‘Dal diſegno quì

rimeſſo ( Tav. Vlſ. pav. IlÌ. ) vedrete la va

rietà della compoſizione geometrica con quella

ben ristretta qualità di marmi . Non ‘Vi dirò

altro , giacchè Ognuno ha la ſua predilezione.

Fra i tre pavimenti, che ho ſcavati , e quel.

lo ſcoverto a_tempo di Carlo III, vi dirò

volentieri quale più mi piace, ma vi prego

di

`
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di ‘dirmi voi ‘Prima il voliro ſentimento . È

ſaminateli adunq'ue , ‘e ſe’ ci rincontreremo, ſa’

rà per me un nuovo pregio, che fuori de’ ſen

timenti di amicizia vicendeVOl'e, il ñostro gu.

Ro ſi uniforma parimenti alle belle arti;

Yedendo_ il cenſuatario, ( del quale Vibo

, deſcritto il carattere‘ che' in quattro meſi lì ,

erano ritirate colonne , baſi, 'capitelli, e tanti

cantari di marmo di differenti ſpecie,- ed an-i

che due‘ pavimenti ,p domandò dal mio inge
3 _ i' '

gmere ll. permeſſo di ſoſpendere ,lo ſcavo per’

potere accudire alla piaſca dei tonni 5' per la

ale hanno gl’ iſolani un lucro ‘certo comin

cxando da' maggio per tutta l’ eſiate ì Costui

adunque volle. profittare del döpplo vantaggio,

cioè della peſca, e dello ſcavo, eſſendo' ſicuro

‘che ſenza la ſua preſenia ( ſecondo ilcontra'të

to ) non li pote'Va muovere Un palmo 'di ter

ra, laſciandoci er cautela la 'moglie, ei.

parenti , acc‘iò‘ badaſſero a’ ſuoi intereſſi. Co

npbbi b'ene quella ſeria astuz’ia , onde non eb

bi alcuna difficoltà‘ di ſoſpendere il mio ſcavo,

ma , per' non perdere‘ tempo nella migliore lia—

gione , ſcriſſi all’ ingegniei‘e di. p'at'tuire ’col

ccnſuatario del terreno della Villa di Gio‘ve ,

ch’ è marcata nella pianta ſotto il home del

la cappella di S. M. del ſoccorſo , e 'd’intrab

p‘rendere così il terzo ſcavo. ñ , _

In pochi giorni tornò in Napoli l’ingegnie

re col cenſuatario ſuddetto, e {ormai c`on_lui

il terzo colitratto con ſuo gran contento. Egli

nu
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mi parve più oneſto degli altri, e perciò lo

trattai con più generoſità .

Ritornando ambedue in Capri, l’ ingegniero

ordinò ſubito una numeroſa gente per' dar

principio al lavoro, ma ecço , che naſce una

lite col capitolo. Il procuratore de’ canonici ſe.

ce intimare al mio ingegniere, che, ſe ardiſ

ſe di ſcavare in quel terreno appartenente alla

ſua chieſa , farebbe arrestare tutti gli operai-j.

Egli prudentemente ſi ritirò_ presto da Capri,

e venendo in Napoli, mi laſciò la cura di,

agire. Quantunque, caroamico, odio tante le

liti, come voi, pure vi dovei ſoccombere per

‘ la ſeconda volta, che ſu. più implicata i La

guestione ſi aggirava , che roll’ intrapreſa di

qucsto ſcavo la cappella ſarebbe ſoggetta a ro—

vinare , Per- qucst’ aſſunto del "Capitolo feci

tirare la_ pianta del terreno , colla quale di

moſh-ai , che la Cappella reflava diſtante 30

paffl dallo ſcavo da intraprenderſi : che per

questo ſi faceva un vantaggio grande a quel

luogo pio, perchè il terreno ſ1 rendeva adat

to alla coltura per tan-ti ſaggi , e pruove da

me dati negli altri ſcavi , arricchendo i cen

ſuatarj, e per conſeguenza procurando così un

bene a’ proprietari, Queſta lite, che aveva bi‘

ſogno di _molte dichiarazioni , e ſpecialmente

ddl’ eſame del luogo dai_ periti ordinati eſpreſſa*

mente; terminò lo ſcavo del_ 179; . Ciò non

non ostante, devo lodare il mio ingegniere.,

che per ſei meſi conſecutivi nella ſtagione la_

Piè. ingrata “ha fatti molti tragitti diſastrofi

… ,. ì ' Pe‘
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per marc con gran coraggio , principiando dal

mele di nov. 1791 fino a giugno 1797. , ed

ha diretti, ed eſeguiti con gran ſucceſſo imiei

ſcavi. ’

Amico non vi aſpettate la minima lettera,

finchè non avrò terminata questa lite molto

ſcabroſa _. Intanto godere della vostra ſolita

quiete , e pace , e conſerva” l’ amicizia` al

”ſiro `
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LETTERA XXXX.

 

Lfine dopo tanti meſi di litigio. ho ſi!

~ f cevuto un diſpaccio favorevole dal di,

partimento di Caſa reale , col quale miſi per.

,mette di poter intraprendere lo ſcavo nel luo

go della cappella di S, M, del ſoccorſo z Così

darò principio al mio terzo ſcavo nella stagioó,

ne la più bella , e nel luogo il più famoſo.

Se nè due miei ſcaviproſeguiti per ſette anni

ho ritirati tanti monumenti degni di eſſere

conſervati ne’più celebri muſei non dubito ,_

che quello, che intraprende con ſommo gusto

nel corrente anno 1793 nel palazzo di Augu

ſlo ingrandito da Tiberio col nome di villadî

Giove, mi procurerà il piacere di comunicar

via ſuo tempo altre notizie intereſſanti…:r

monumenti {cavetti . In questo ſcavo ſi deve

-atterrare una montagna più_ grande di quella

del `palazzo della ma…, da me deſcrittavi , e

ſe non vi trovo monumenti degni di eſſere ſh

tuati ne’muſei , almeno ci ſcoprirò tutto il

ſito del palazzo di Tiberio, laſciando aperte

le camere ſcavate per eſſere am mirate da ogni

viaggiatore amante di antichità, ſiccome ho

pattuito nel contratto . La più gran parte di

questo _terreno è inculta , ma i! campo è aſſai

vasto, e non ſi potrà così prcsto finire. Adunç

que, caro amico, , il deſiderio, che voi ave

73,*
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vate, di ſcavare in quella celebre villa, ſarà

.tra poco adempito, e ſe venite ncll’autunno,

arrivate a tempo di vedere ſcovertebvarie ca~

mere ſotterrate, e vi resterà ancora un gran.

~de ſpazio da proſeguire , che ſi stende zo

moggi :

Vi ho promeſſo di parlare del mio came”

rappreſentante Germanico, che fin’ adcſſo non

ho _adempito . La cagione è stata, perchè an

cora viaggiaVa, e per dirvela chiaramente, lo

mandai in Roma, dove per più meſi è stato

ammirato; nè vi è mancato chi me n’ abbia

fatta un’offerta generoſa. Poi lo _ritiraí , e l’

ebbi per la ſeconda volta all’ ammirazione di

tutti i più illustri conoſcitori , e dilettanti .

Finalmente l’ho mandato _in Vienna per una

richielia particolare, di dove non ho avuto fi

nora riſcontro.

Gli altri monumenti rari ſcavati, de’ quali

nel ſeguito della mia corriſpondenza non vi

ho denominato il poſſeſſore, ſono tutti in mio

potere,v de’ quali vi laſcio il piacere di fare

una ſcelta `ſecondo vi aggradirà, o i vostri a

mici deſidereranno , t

Non mi resta altro adunque di deſcrivere

di Capri, avendovi ſpiegato lo ſtato antico , e

reſente, ed i miei ſcavi ivi fatti da ſette an

ni. Credo di aver adempito ‘quelchèvi ho pro

meſſo, e quanto avete deſiderato di ſapere.

Del resto mi riſerbo di comunicarvi altre no

tizie , ed antichità di Capri‘, quando aurò

terminato il mio ſcavo nella villa di Giove .

Paſ
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Paſſando queſie mie lettere, che finora avete

geioſamente conſervate, alle mani ,di altri, ſa

rei glorioſo, ſe la mia‘ pianta di Capri,- e 1'

indicazione delle dodici ville in eſſe deſcritte.

animaſſero' molte Perſone'. ad intraprendere c0~`

la degli ſcavi ,- perchè in queſta maniera ca

gionerei 'un, gran_ vantaggio agl’ iſolani per la

continua‘ circolazione‘ del numerario, ed’ una‘

maggior' fertilità a’ loro terreni' collo ſcoprirſi

tante ruine . Così crederci , che' piìi restereb.

bero civilizz’ati , e ſorſe a ſuo tempo mi ſa

rebbero grati per quanto‘ ho fatto in loro be

ne . Del -resto amatemi , come' cordialmente‘

vi amo, e‘ credetemi ſempre .

FINE.

\4
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lncenzo Orſiní pubblico stampatore clique

fla fedeliſſima Città deſiderando di far

uſcire da’ ſuoi torchi un’opera intitolata .- Rag

gungli di *varj ſca-vi , e ſcoverte d' antichità

Jane nell’ {ſolo di Capri dal .ſig. Hadra-urz , e

dal medeſima comunicati Per lettere ad un ſuo

amico in Vienna: ſupplica la M. V. a corn.

metterne la reviſione a chi meglio le pareràç,

e l’avrà a grazia ut Deus.

U. ]’. D. D. Marius Pagano i” boe Regis

Studiorum Univerſita” Pnofeſxor revidear au

`”gra-[rhum enunciati operi-r , cui ſe ſubſcribar

ad finem re'videndí ante Publicationem , num

exemp‘loría ‘imprimenela concorde”: ad format»

Regalini” Ordinum , ('9' in ſcripti: refer” Po

zíflîmum ſi guidqnam in eo occurrat , quod Re

gií: jnribus, boníſque morióu: adverſetnr , ,(9‘

fi merita ”Pix mandarí Poflit. .Ac Pro executíoñ

”e Regolium Ordinum idem Revíflor cum ſua

c'e-lario!” ad nos direffe tranſmírmt etiam an

eograpbum ad finem ._Datum Napoli die Vil:.

onenſis .APrilis 1‘793.

FR. ALB. ARCH. CQLOSS. REGlUS e. MÌ

SR
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S. R. M. /

Siano”

L libro del Signor Hadrava , che hd Per ti

tolo: Ragguaglí di *var-j ſca-vi, e ſcoverto

di antichità ſane ”all’Iſola di CaPri non con*

tenendo coſa , che offenda o la buona morale ,

o i diritti della corona, può darſi alle stam

pe , ſe la V. M. altriníenti non giudicherà .

La nazione deve aver grado alla ſua industriag

e fatica, colla quale. ha posto al giorn'o le na

ſcoſe per ſecoli prezioſe antichità , che ornano

questo felice ſuolo. E quindi augurandoli il

real permeſſo, mi do la gloria di ſottoſcrive”

mi di

_V. R. M.

Devotx'ſir. fad’elífl. ſud-li”

Mario Pagano‘.

‘* Die men/x': Maja' 1793. Naz-poli

Viſo ReſcrÌPta .5‘. ſub dis 27.proximo`

tlaP/ì men/is* .Afrilís currentì: anni , ac vala

'Îiom U. J. D. D. Maris' Pagano , de eammi'ſ--ñ

‘ſione Regií CaPPeIÌam' Majoris , ordine pſ0

fam’ Regali: Majeflati: Or.

' Regali: Camera .5‘. Clara* pra-old” , deborah,

”que manda: , ,and Tí'mprímatur cui” info-”l

forma preſentò‘ ſupplier': [Melfi, ae qppnbafia

*Ii-f diáîz' Reviſori: ,* Vemm mm public-emo' mſi

Per ipſum Reviſorem fafla it’erùño‘Reòí/Îoue aff—

ſirmatur quad concorde!, ſer-vata forma. regalium

07"'

_

__-
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vrdz’num , ho etiam in' publication ſor-vom”- Rec:

gia Pragmatica.- La: ſuum. . o

_TARGIANI -' 'BISOGNA

_V- F. R. C.

Paſcale;

llluſ’rris Marchio Citus Praſes S. R. G.. 8; .

;meri Aularum Przſeéìi , impediti &e; .
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